Schedina 


Prossima 


Totocalcio 


Atalanta-Cagliari 
Genoa-Roma 
Inter-Reggiana 


Lazio-Foggia 
Lecce-Milan 


«Napoli-Sampdoria 
‘Piacenza-Torino 
Udinese-Parma 


Ascoli-Ravenna 
Palermo-Fiorentina 
Verona-Ancona 
Vicenza-Cosenza 


QUOTE 
Ai punti 13: 


i 


sul podio Damon 


ettronico. 


Juventus-Cremonese 


L. 
Ai punti 12: L. 


23.819.000 
781.000 


Hill trionfa anche in Belgio 


SPA — Anche in Belgio domina la Williams-Renault che riesce a portare 

ill (primo arrivato) e Alain Prost (terzo), coni 
così in anticipo il mondiale costruttori. Secondo si è piazzato 
Michael Schumacher, quinto è giunto Senna. Male le Ferrari con Berger 
i decimo e Alesi addirittura costretto al ritiro per noie al sistema 
el 


schedina 


Cagliari-Udinese 
Cremonese-Napoli 
Foggia-Inter 


Milan-Genoa 
Parma-Lecce 
Reggiana-Lazio 


Roma-Juventus 
Sampdoria-Piacenza 
Torino-Atalanta 


Acireale-Verona 
Bari-Monza 
Brescia-Cesena 
Padova-Pisa 


stando 
tedesco 
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Lazio-Foggia 00 
Lecce-Milan O 
Napoli-Sampdoria 12 
Piacenza-Torino 03 
Udinese-Parma 0-1 
PROSSIMO TURNO 


tus), Nappi 


ciano. 


(Sampdoria). 


- Rambaudi (Atalanta). 


SQUADRE 


Atalanta 
Torino 
Genoa 
Inter 
Juventus 
Milan 
Parma 
Sampdoria 
Foggia 
Lazio 
Cremonese 
Lecce 
Napoli 


! | Reggiana 
; Udinese 


Roma 
Cagliari 
Piacenza 


(Genoa), 


Questo l'elénco dei convocati: 

Portieri: Gianluca Pagliuca (Samp- 
doria), Luca Marchegiani (Lazio). 

Difensori: Franco Baresi, Alessan- 
do Costacurta, Paolo Maldini (Mi- 
lan); Daniele Carnasciali (Fiorenti- 
na); Antonio Benarrivo. (Parma); 
Marco Lanna (Roma); Andrea Fortu- 
nato (Juventus), Pietro Vierchowod 


SO OO COLL NNNNNN n 


MARCATORI: 2 reti: Ganz (Atalanta); 1 rete: Boban (Milan), Bresciani (Napoli), Carbone (Torino) i 
Guilit (Sampdoria), Jonk (Inter), Lorenzini (Genoa), Melli (Parma), Moeller (ino 
Padovano (Reggiana), Platt (Sampdoria), Poggi (Torino), ; 


Mi NAZIONALE. Il commissario tec- 
, nico della nazionale Arrigo Sacchi 
ha convocato 24 giocatori per lo sta- 
ge in programma da oggi a giovedì 
nel centro tecnico federalè di Cover- 


Centrocampisti: Demetrio Alberti- 


TOTALE | 

GVN P|GVN p 
1100|1100|o000}52 
1100|0000l1 100/30 
11:00|1100/0000|]20 
1100|110-0f0000]21 
1100|1100/0000|10 
1100|ooo00j1100|]10 
1100|0o000|1100|1 0 
1100|0000|1100|21 
1010/0000|1010|]00 
1010/1010j0000|00 
1001|o0o0o0j1001i|01 
1001|1001/0000|o01 
1001|]1001|oo000|1 2 
1001|0,000/1001|12 
1001|1001fo0000]01 
1001|]0000f1001|02 
100410000100 102 
1:00 1|1.00 1/0 00003 


Ni, Stefano Erano (Milan); Dino Bag- 
gio (Juventus); Alessandro Bianchi, 
tonio Manicone (Inter); Alberigo 
a (Sampdoria); Diego Fuser (La- 
Attaccanti: Roberto Baggio (Juven- 
tus); Pier Luigi Casiraghi, Giuseppe‘ 
Signori (Lazio); Roberto Mancini 
(Sampdoria); Alessandro Melli (Par- 
ma); Marco Simone (Milan); Mauri- 
zio Ganz (Atalanta). 
Tra i 24 convocati, che hanno tut- 
ti già frequentato il gruppo azzurro 
‘ di Sacchi (tra impegni della naziona- 
le e raduni-stages a Coverciano, il ct 
è arrivato a quota 58 selezionati), è 
‘da segnalare soprattutto il ritorno 
dell'interista Bianchi. 


G 


IL PICCOLO 


del lunedì 


Armstrong suona gli azzurri 


OSLO — Sotto la pioggia di Oslo si dissolve l'armata azzurra di Martini. A 


vincere il mondiale 


ciclismo è un outsider, il texano Lance Armstrong 


di 21 anni, il quale ha azzeccato la fuga giusta a metà dell'ultimo giro. Se- 


condo Miguel Indurain, terzo il tedesco Ludwig. Gli italiani si devono ac- 
contentare del quinto posto di Fondriest. Bugno e Argentin hanno gettato 


la spugna anzitempo. 


Commento di 
Maurizio Cattaruzza 


L'emozione più violenta 
l'avranno provata quei 
poveretti che dopo le 
partite del pomeriggio 
avevano ll o 12 punti in 
schedina. Per loro La- 
zio-Foggia è diventata di 
colpo la partita più im- 
portante della giornata, 
o meglio della serata. E' 
questo uno degli incon- 
venienti del calcio "indu- 
striale", quello che ha de- 
ciso di prostituirsi la do- 
menica sera su una rete 
‘privata a pagamento per 
una manciata di miliardi 
‘stombinando schemi or- 
mai collaudati. Attori e 
Tégisti hanno protestato 
‘blandamente, solo per fa- 
re bella figura dal mo- 
‘mento che truccando le 
carte hanno potuto sal- 
vare i loro opulenti sti- 
(O 

A parte il varo.del posti 
‘cipo sotto i riflettori e la 
‘protesta dell'Associazio- 
‘me calciatori che ha ritar- 
dato di. mezz'ora l'inizio 
delle partite, l'ouverture 
delcampionato è scivola- 
ta via senza grossi colpi 
‘discena. Almeno in cam- 
po. Chi doveva vincere 
In un modo o nell'altro 
ha compiuto il suo dove- 
re, fatta eccezione per la 
Lazio che è la prima vit- 
tima del calcio in nottur- 
na. Il pareggio casalingo 
contro l'aitante Foggia 
equivale quasi a una 
sconfitta per una squa- 
dra che ha speso miliar- 
di per rinforzarsi. Ze- 
man, tuttavia non si 
scompone, lui pensa in 


grande, E' convinto di 
poter arrivare in Euro- 
pa. E' un visionario? 
Torniamo alle big par- 
tendo dal Milan che ha 
stentato a Lecce. Un gol- 
capolavoro di Boban ha 
tolto il Diavolo dai pa- 
sticci, Di Savicevic, inve- 
ce, neanche traccia. Ma 
è ormai consuetudine 
che il Milan si avvii col 
frenotirato. Nelle due ul- 
time stagioni aveva in: 
contrato difficoltà ad 
Ascoli e a Pescara. Parla- 
re di rodaggio per una 
squadra che durante 
l'estate ha girato mezza 
Europa ed è sbarcata in 
America sarebbe una be- 
stemmia. Tra amichevo- 
li da salotto berlusconia- 
no o tornei fasulli a qual- 
che giocatore esce già il 
pallone dagli occhi. 

Le vittorie di Juve e In- 
ter, rispettivamente con- 
tro Cremonese e Reggia- 
na, hanno avuto più o 
meno la stessa dinamica 
con l'unica differenza 
che il Milan giocava in 
trasferta. Ambedue han- 
no sofferto più del leci- 
to, ma i due punti per il 
momento soffocano qua- 
si tutte le perplessità. 
Nessuna perplessità nei 
confronti della Sampdo- 
ria che con Gullit e Platt 
ha ripreso a divertirsi in 
campo come ai bei tempi 
del duo Vialli-Mancini. 
Troppo austero e fragile 
il Napoli di Lippi per re- 
sistere alla verve blucer- 
chiata. 

Fa rumore anchè il 3-0 
rifilato dal Torino al Pia- 
cenza. Ma forse non è 
tutta gloria, perchè la 
formazione di Cagni è ri- 
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masta ancorata al ritmo 
e agli uomini della serie 
cadetta. Una scelta co- 
raggiosa, ma che la espo- 
ne inevitabilmente a so- 
nore batoste. 

L'unico scossone della 
giornata è stato registra- 
to a Bologna, dove l'Ata- 
lanta ha fatto polpette 
del Cagliari. Ma il risul- 
tato c'entra fino a un 
certo punto. Tra Gigi Ra- 
dice e la società sarda il 
divorzio sarebbe immi- 
nente. L'insoddisfazione 
è reciproca. A Cagliari 
solo Ranieri e Mazzone 
riuscivano a lavorare be- 
ne. Radice è sfortunato 
perchè capita nel posto 
sbagliato ‘nel momento 
sbagliato. Nessuno ha 
smentito nè confernato 
l'indiscrezione, ma la 
rottura è vicina. 


. Da Cagliari a Udine, sul 


sentiero dell'insofferen- 
za. Azeglio Vicini è or- 
mai pentito di «aver ac- 
cettato l'incarico di gui- 
dare, con la complicità 
di Fedele, un'Udinese 
troppo spoglia per poter 
reggere l'urto della serie 
A senza rischiare paùuro- 
si schianti. Il Parma ha 
fatto festa al "Friuli" e al- 
tre la seguiranno se il 
presidente Pozzo non co- 
mincerà a tappare le nu- 
merose falle apertesi do- 
po le partenze di uomi- 
ni-chiave come Dell'An- 
no, Balbo e Orlando. 
Pnae duro anche per la 
Roma di Carletto Mazzo- 
ne che probabilmente si 
aspettava un trattamen- 
to migliore dal Genoa. Il 
grifone, invece, non è 
poi così disastrato. Tut- 
to qui, per il momento. 


Risultati 


Totip 
l.a corsa: 


2.a corsa: 


2.0 Onorato Gim |X 


1.0 Nusco Lod 


2.0 New Gef 


3.a corsa: 
4.a corsa: 
5.a corsa: 


6.a corsa: 


Montepremi: L. 


2.0 Nyc San 


1.0 Gibraleon 
2.0 Ma Blonde 


1.0 Nico Fos 


2.0 Nilla Pizzi 


1.0 Never Never 
2.0 Abete Rosso 


1.910.567.500 


Mustercome da copione 


“UMAGO — Copione rispettato a Umago. L'austriaco Thomas Muster, 
‘ande favorito del torneo, ha vinto la quarta edizione del "Croatia Open" 
attendo in finale lo spagnolo Alberto Berasategui, testa di serie nunero 
sei, al termine di un incontro piacevole e combattuto al quale hanno assi- 
stito circa tre mila persone. In tribuna, tra le autorità presenti, anche il 
presidente croato Tudiman. 


SERIE A/VINCONO TUTTE LE BIG, MENTRE L’UDINESE E’ PIEGATA AL FRIULI DAL PARMA 


ilan e Sampdoria come schegge 
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PRIMO POSTICIPO TIVU” 
La Lazio intrappolata 
dall’aitante Foggia 


0-0 


LAZIO: Marchegiani, 
Negro, Favalli, Di Mau- 
ro, Luzardi, Cravero, 
Fuser, Doll, Casiraghi, 
Gascoigne (25! st Di 
Matteo), Winter. (12 
Orsi, 13 Bergodi, 14 
Bacci, 16 Saurini). 
FOGGIA: Mancini, Cha- 
mot, Nicoli, Di Biagio, 
Bucaro, Bianchini, Bre- 
sciani, Seno (10' st 
Sciacca), Cappellini 
(28' st Kolyvanov), 
Stroppa, Roy. (12 Fac- 
chin, 13 Di Bari, 14 Cai- 
ni), 

ARBITRO: Bazzoli di 
Merano. 

NOTE: Angoli: 3-2 per 
la Lazio; serata fresca 
(temperatura 18 gra- 
di), terreno in budne 


| condizioni. Spettatori 


50 mila. Ammoniti Di 
Biagio, Seno, Bresciani 
e Bucaro per gioco fal- 
loso, Doll per ostruzio- 
ne, Casiraghi e Bianchi- 
ni per reciproche scor- 
Tettezze. 

ROMA — L'unico pa- 
reggio della giornata 
inaugurale arriva dalla 
prima diretta in pay tv 
nella storia:della serie A. 
E' uno zero a zero che 


non è tale nella qualità 
del gioco soprattutto per 
merito del Foggia: gli uo- 
mini di Zeman hanno 
sbagliato il primo pas-' 
saggio al 15' della ripre- 
sa (un lancio verso Bre- 
sciani) e ciò la dice lun- 
ga su chi eventualmente 
meritasse di vincere. I 
pugliesi sono riusciti a 
mettere in seria difficol- 
tà una Lazio che appena 
cinque giorni fa aveva ri- 
dicolizzato l' . Inter. La 
forza atletica del Foggia 
ha mandato in crisi i 
meccanismi biancocele- 
sti, ed in particolare un 
Gascoigne che continua 
ad essere l' immagine. 
della incostanza. Grande 
contro i nerazzurri mila- 
nesi, nullo o quasi in 
mezzo ai giocatori fog- 
giani che puntualmente 
si ritrovava addosso. A 
venti minuti dalla fine 
Zoffl' ha addirittura do- 
‘vuto sostituire con il gio- 
vane oriundo Di Matteo 
il quale almeno ha assi- 
curato quel nerbo atleti- 
co che, complice anche 
lo scarso apporto di un 
frastornato Di Mauro 
(che brutta figura davan- 
ti a Sacchi !) 

Cambiano gli uomini 
(quest'anno i nuovi so- 
no quattro, tra cui uno 
Chamot che se continua 


così conquisterà un po- 
sto nella nazionale ar- 

* gentina) ma la sostanza 
e la validità dei foggiani 
rimangono immutati. 
Contro avversari del ge- 
nere la Lazio ha avuto la 
sfortuna di dover pren- 
derel' iniziativa, un mo- 
do di giocare che tradi- 
zionalmente soffre, e. a 
nulla è servito il grani 
prodigarsi. di Casiraghi 
in attacco. 

Molto falloso, l' exju»- 
ventino ha cercato intut-: 
tii modi di creare spazi, .. 
ma non ha trovato colla- | 
borazione adeguata. in 
Doll, che ha giocato trop-- 
po spesso con le spalle. 
alla porta. La difesa, im-._ 
pegnata a fondo dai rapi- 
di contrattacchi di Roy e© 
Cappellini, ha tenuto be- 
ne, mettendo in mostra 


un Luzardi molto sicuro» 


di sè e un Cravero atten- 
to a chiudere i varchi e 
pasticcione solo in un'_ 
occasione, al 20' del pri- 
mo tempo, quando Cap- 
pellini gli è andato via e 
ha colpito la traversa 
con un gran tiro di de- 
stro. . i 

Atempo scaduto la La- 
zio ha reclamato un rigo- 
re per fallo di Bianchini 
su Doll: per il Foggia sa- 
rebbe stata davvero una 
beffa. 


Lunedì 30 agosto 1993 | * 
| ( 


Calcio 


Il gol di Boban che ha portato in vantaggio il Milan 


Savicevic si fa largo tra gli avversari. 


Tutto ciò che i rossoneri non erano riusciti 
araccogliere nel primo tempo, per le prodezze 


del portiere leccese Gatta, 


loraccolgono nella ripresa. Subitala rete 

ilLecce ha tentato il tutto per tutto, mandando 

in campo il giovane Russo, mail massimo risultato 
è stato un palo. Sbagliano molto Papin e Simone. 


0-1 


MARCATORE: nel st 9’ 
Boban. 

LECCE: Gatta, Gazza- 
ni, Carobbi, Ceramico- 
la, Padalino, Gerson, 
Trinchera, Melchiori 
(34’ st Morello), Baldie- 
ri, Notaristefano, Ba- 
rollo (19' st Russo). 
MILAN: Rossi, Tassot- 
ti, Maldini, Albertini, 
Costacurta, Baresi, 
Eranio, Boban, Papin, 
Savicevic (15° st Dona- 
doni), Simone (27° st 
Massaro). 

ARBITRO: Luci di Fi- 
renze. De 
NOTE: angoli: 9-3 per 
Milan, giornata molto 
calda, temperatura 36 
gradi, terreno in buo- 
necondizioni. Ammoni- 
ti: Eranio e Melchiori 
per scorrettezze, Ger- 
son per proteste. Spet- 
tatori 34.000. 


LECCE - Un grandissimo 
ol di Boban dà al Milan 
‘a prima vittoria di cam- 

pionato. La rete giunge 

nel momento in cui 
squadra di Capello sem- 
bra in difficoltà e avver- 


te una certa difficoltà: 


nel fermare il Lecce. Un 
minuto prima della pro- 
dezza di Boban, Baldieri 
con una girata improvvi- 
sa di testa aveva colpito 
il palo ma sullo slancio 
dello scampato pericolo 
un servizio di Eranio tro- 
va Boban allo scatto e 
dopo un palleggio volan- 
te il croato, con una pre- 
potente Riata di sini- 
stro, manda il pallone ad 
insaccarsi all’ incrocio 
dei pali. Tutto ciò che 
non era riuscito a racco- 
gliere nel primo tempo 
per le ee a ripeti- 
zione di Gatta il Milan lo 
ottiene nella ripresa. No- 
nostante siano stati i pri- 
mi 45' quelli che hanno 
visto i rossoneri padroni 
assoluti del campo pro- 
curandosi almeno quat- 


tro palle gol. 
Primo tempo di netto 
predominio milanista 


con il Lecce costretto a 


. chiudere i varchi e con il 


portiere Gatta in eviden- 
za. Ceramicola e l' esor- 
diente Trinchera hanno 
sofferto la marcatura di 
Papin e Simone che han- 
no cercato di risolvere 
subito la partita. Già all’ 
8' Gatta è stato bravissi- 
mo ad alzare sulla tra- 
versa un alcoE colpito 
di testa da pochi passi 
da Papin su servizio di 
Boban. Al 15' ci ha pro- 
vato Bobar con un tiro a 
lato di poco e al 18' Si- 
mone ha mancato l’ occa- 
sione più clamorosa del- 
la partita. 

Liberatosi dagli avver- 
sari, è entrato in area 
ma ha calciato malamen- 
te a lato. Poi ci sono sta- 
ti tre interventi di Gatta 
uno più decisivo dell' al- 
tro, Al 19° il portiere del 
Lecce è uscito di piede 
su Papin, al 32' ha fer- 
mato Boban e al 47‘ ha 
neutralizzato un gran ti- 
ro di Eranio. 

Il Lecce si è presenta- 
to in attacco una sola 
volta con tiro di Cerami- 
cola su punizione che è 
stato respinto da Rossi. 
Il Milan in questa fase 
ha beneficiato della spin- 
ta notevole di Boban che 
sul. settore sinistro del 
campo ha messo in crisi 
Gazzani. Ma nella orga- 
nizzazione tattica ha de- 
notato molta approssi- 
mazione soprattutto per 
il ruolo di Savicevic che 
non ha avuto una sua 
collocazione tattica ben 
definita sicchè molte 
azioni sono naufragate 
sul nascere. 

Nella ripresa Capello 
ha spostato Boban sulla 
destra portando Eranio 
in posizione più centra- 
le: ciò ha vivacizzato la 
manovra sulle fasce ma 
nello stesso tempo Papin 
e Simone sono riuscitira- 
tamente a raccogliere i 
servizi giunti al centro. 


@IIS0), I CAMPIONI PARTONO CON IL PIEDE GIUSTO Li . 


Boban fa grande il Milan! 


‘ RIBADITE LE PERPLESSITÀ” SUI NERAZZURRI 


L'Inter soffre la matricola 


Faticata vittoria con una Reggiana con l’ossatura ancora della «B» 


2-1 


MARCATORI: nel pt 
14’, Jonk, 35’ Padova- 
no; nel st 10’ Schillaci. 
INTER: Zenga, Bergo- 
mi, Fontolan, Shali- 
mov, A. Paganin, Batti- 


stini (44' st Festa), Or-. 


lando (39' st Manico- 
ne), Jonk, Schillaci, 
Bergkamp, Dell’ Anno. 
REGGIANA:  Sardini, 
Torrisi, Zanutta, Accar- 
di, Sgarbossa, L. De 
Agostini, Morello, 
Scienza, Ekstroem, Pi- 
casso (26' st Esposito), 
Padovano (26' st Lanti- 
gnotti). Arbitro: Bra- 
schi di Prato, 
NOTE: angoli: 3-3, cie- 
lo sereno, terreno in 
buone condizioni, tem- 
peratura . 23 gradi. 
Spettatori: oltre cin- 
antamila mila, Am- 
monito Battistini per 
comportamento. non 
regolamentare, 


MILANO - Faticata vitto- 
ria per 2-1 dell'Inter, 
che all'esordio in cam- 
pionato contro la matri- 
cola Reggiana ha ribadi- 
to tutte le, perplessità 
emerse nelle ultime ami- 
chevoli. Già la formazio- 
ne mandata in campo da 
Bagnoli confermava che 
l'allenatore non sa anco- 
ra bene su quali giocato- 
Ti puntare. 
Per il ruolo di terzino si- 
nistro ha finito con il ri- 
ciclare l'ex attaccante 
Fontolan, il quale in fase 
di rilancio può dare sicu- 
Tamente un maggiore ap- 
porto di Tramezzani, ma 
quando la squadra ripie- 
ga non sa ancora trovare 
il piazzamento. Dalla 
sua parte infatti Accardi 
‘ha potuto compiere peri- 
colosi inserimenti arri- 
vando anche a conclude- 
re. 

Assente per squalifica 
Berti, a centrocampo è 
stata decisa anche 


NONE? STATO CERTO L'ESORDIO CHE I TIFOSI SOGNAVANO 


Piacenza (soltanto) generoso 


Il Torino conquista invece subito un buon viatico 


0-3 


MARCATORI: nel pt 
24' Carbone; nel st 19’ 
Silenzi, 42° P. Poggi. 
PIACENZA: Taibi, Polo- 
nia, Carannante, Sup- 
‘pa, Maccoppi, Lucci, 
Turrini, Brioschi (20° 
st Papais), De Vitis, Mo- 
retti, Ferrante (15’ st 
Piovani). 

TORINO: Galli, Ser- 
gio, Jarni, Mussi, Anno- 
ni, Fusi, Osio, Fortuna- 
to, Silenzi (38' st P. Pog- 
gi), Carbone (20' st Sor- 
do), Venturin. 


ARBITRO:  Cardona 
di Milano. 
NOTE: angoli: 5-4 


per.il Piacenza, giorna- 
ta di sole, terreno in 
buone condizioni, tem- 
peratura21 gradi, spet- 
tatori: 15.000, Ammoni- 
ti: Jarni, Osio, Silenzi 
e Papais per condotta 
non regolamentare, 
Sergio per gioco scor- 
retto e Galli per prote- 
ste. 


PIACENZA - Non è sta- 
to certo-l' esordio che i 
tifosi del Piacenza sogna- 
vano. E‘ stato invece il 
debutto. desiderato da 
Mondonico, al quale, an- 
cora una volta, lo stadio 
Galleana ha portato for- 
tuna. Privo degli urugua- 
iani e dell' infortunato 
Gregucci, il Torino ha 
conquistato subito due 
punti preziosi, buon via- 
tico per il futuro. Il Pia- 
cenza ha, per parte sua, 
fatto i conti con la realtà 
del massimo campiona- 
to, figurando decorosa- 
mente sul piano dell' im- 
pegno e, per lunghi trat- 


Igranata 
giocavano 
senza 
uruguaiani 


ti del primo tempo, an- 
che su quello del gioco. 
Le due squadre si sono 
affrontate a viso aperto 
dando vita, a un confron- 
to piacevole, giocato pri- 
ma sulla rapidità d' ese- 
cuzione e .poi sul conti- 
nuo tentativo dei reparti 
di rispettare le distanze. 
Il Piacenza ha lasciato 
negli spogliatoi qualsiasi 
timore, riproponendo 
schemi collaudati davan- 
ti ad un Torino inedito 
soprattuttonellemansio- 
ni di Sergio, schierato 
sulla fascia destra. I gra- 
nata hanno provato a 
sorprendere gli emiliani 
con una partenza decisa, 
ispirata dalla lucida re- 
gia di Osio e dalla fanta- 
sia di Carbone. Tuttavia, 
è stato proprio il Piacen- 
za ad eccentuare il rit- 


“mo e la qualità della ma- 


novra, offrendo a Ferran- 
te e de Vitis l’ opportuni- 
tà di sbloccare il risulta- 
to (clamorosa quella 
sprecata da Ferrante al 
15'). Il Torino ha supera- 
to il momento. critico 
grazie all' esperienza dei 
centrali Annoni e Fusi, 
mentre il centrocampo 
ha sofferto la velocità di 
Suppa e compagni. 

Al primo affondo uti- 


.le, il Torino ha colpito in 


contropiede (24): lancio 
verticale di Osio, prege- 
vole controllo di Garbo- 
ne e destro vincente dai 
15 metri nell' angolo più 
lontano. La reazione dei 
padroni di casa si è spen- 
ta sui piedi del solito An- 
noni e sul ritrovato mo- 
rale degli avversari. 

Il Torino, infatti, ha 
sapientemente rallenta- 
to le cadenze per poi cer- 
care di costruire nuove, 
insidiose azioni di rimes- 
sa. Il Piacenza, che non 
ha nulla da rimproverar- 
si, ha lottato con genero- 
sità, Bloccato De Vitis 
(innon perfette condizio- 
ni fisiche), la squadra di 
Cagni ha ricercato solu- 
zioni alternative. Così, è 
emerso gradatamente il 
netto divario di esperien- 
za. 

Il Torino non ha mai 
fatto nulla più del neces- 
sario, dimostrando di 
non aver sottovalutato 
la matricola e ammini- 
strando con accortezza 
ogni frangente della par- 
tita. A spegnere le vellei- 
tà dei biancorossi è giun- 
to al 19' delsecondo tem- 
po il raddoppio, frutto di 
un’ azione personale di 
Silenzi, bravo nel girare 
a Maccoppi ed insaccare 
con un preciso rasoter- 
ra. 

L' episodio ha finito 
per consolidare il tema 
tattico dell’ incontro, la- 
sciando la Piacenza l' 
obiettivo non concretiz- 
zato di realizzare il pri- 
mo gol della propria sto- 
ria in serie A (Fusi ha ne- 
gato a ‘Piovani questa 


. gioia). E' invece arrivato 


al 42'.il gol del 3-0, sigla- 
to da Paolo Poggi con un 
colpo di testa ravvicina- 
to. 


Il Torinese Jarni controllato da Luci. 


Vain gol Jonk con un destro al fulmicotone 


ma Padovano agguanta il pareggio: la partita 


per l’Inter appare in salita: risolve ancora 


‘ l’olandese Jonk che lancia in rete Schillaci 


l'esclusione di Manico- 
ne, uomo chiave lo scor- 
so anno per la rimonta 
sul Milan, per schierare 


Jonk al centro, fiancheg- . 


giato da Shalimov sulla 
destra e da Dell'Anno 
sulla sinistra. L'olande- 
se ha sicuramente mag- 
gior classe di Manicone. 

Eccelle nei lanci lun- 
ghi e nel tiro in porta da 
lontano. A queste sue do- 
ti l'Inter deve infatti i 


due gol. Assicura però 


minor copertura e tutto 
il reparto, del resto, ha 
protetto molto male la 
difesa, che si trovava 
sempre a fronteggiare 
avversari lanciati. Sem- 
brava comunque che 
Jonk avesse tolto le ca- 
stagne dal fuoco all'In- 
ter,, quando al. 14' ha 
‘messo in mostra il suo 
famoso destro. Avuta la 
palla ad oltre 25 metri 
dalla porta, l'olandese 
ha sfoderato un tiro al 


fulmicotone. 
Nettamente sorpreso, 
Sardini ha visto la palla 
infilarsi in rete a fil di 
palo. La Reggiana però 
non si è mostrata affatto 
rassegnata. Squadra or- 
dinata, che ha bene inse- 
rito De Agostini, Ekstro- 
em e Padovano sulla os- 
satura che aveva domi- 
nato il campionato di se- 
rie B, già prima di passa- 
Te in svantaggio aveva 
impostato azioni prege- 


L'olandese Jonk con un bolide di destro porta in vantaggio l'Inter. 


voli e Padovano aveva 
sfiorato il gol con un col- 
po di testa. Quando si è 
messa a premere per cer- 
care di rimontare, l'In- 
ter si è trovata così an- 
cor più in difficolta ed al 
35° ha capitolato. 

Morello è venuto avan- 
ti sulla sinistra ed ha 
crossato per Padovano, 
che questa volta ha fatto 
centro di testa, svettan- 
do indisturbato in area. 
A questo punto la parti- | 
ta per i nerazzurri è ap- 
parsa nettamente in sali- 
ta. La Reggiana infatti 

‘a continuato a premere 
ed Ektroem riusciva ad 
arrivare con irrisoria fa- 
cilità davanti a Zenga, 
superando Paganin e 
Battistini. A risolvere la 
situazione è venuto al 
10‘ della ripresa un lun- 
go lancio di Jonk, sul 
quale Schillaci è scattato 
in contropiede, è entrato 
in area ed ha fatto secco 
Sardini con un bel diago- 
nale destro. 

La Reggiana, che ave- 
va speso molto, ha accu- 
sato nettamente e così 
l'Inter ha potuto control- 
lare la situazione senza 
ulteriori patemi d'animo 
e far vedere anche alcu- 
ni buoni spunti di Ber- 

kamp. Sono così venuti 
i due punti per la classi- 
fica, che però non na- 
scondono i problemi, 
che rimangono. 

Una vittoria che non 
ha lasciato molta soddi- 
sfazione nelle file interi- 
ste. La partita con la 
‘Reggiana ha infatti evi- 
denziato ancora una vole , 
ta un' Inter con qualche 
sbavatura. 

E l' allenatore neraz- 
zurro, Osvaldo Bagnoli, 
ha infatti subito spiega- 


© to di non essere conten- 


to della prestazione dei 
suoi uomini. Non siamo 
ancora tanto a posto, ma 
abbiamo saputo comun- 
que approfittare degli 
spazi che ci hanno con- 
cesso - ha detto Bagnoli. 


TROPPO PRESTO PER GIUDICARE LE DUE SQUADRE 


Solo mezz'ora per la Juventus 
Cremonese bella ma sterile 


_1-0 


MARCATORE: nel pt 
5! Moeller 
JUVENTUS: Peruzzi, 
Porrini, Fortunato (41° 
‘st. Galia), Torricelli, 
Garrera, Julio Cesar, 
Conte, D. Baggio, Vial- 
li, R. Baggio, Moeller 
(30° st Marocchi). 


CREMONESE: Turci, ‘| 


Gualco, Pedroni, Cri- 
stiani (14' st Florjan- 
cic), Colonnese, Verdel- 
li, Giandebiaggi, De 
Agostini, Nicoli (25° 
st. Dezotti), Maspero, 
Tentoni. î 

ARBITRO: Arena di 
Ercolano. 

NOTE: Angoli: 4-3 
per la Juventus, gior- 
nata estiva, cielo sere- 
no, temperatura 22 
gradi; terreno in otti- 
me condizioni. Spetta- 
tori: 35 mila. Ammoni- 
ti: Conte per comporta- 
mento non regolamen- 
tare, D. Baggio e De 
Agostini per gioco scor- 
retto.. 

TORINO.- Se la Juve 
nella stagione ‘93-'94 

sarà quella vista ieri 
nella prima mezz’ ora 
della gara vinta per 1-0 
contro la Cremonese, sa- 
ranno rose e fiori per la 
tifoseria bianconera, Se, 
invece, sarà quella del 
resto della partita, i suoi 
sostenitori avranno an- 
cora da rodersi il fegato 
in attesa di anni miglio- 
Ti. Per contro, se la Cre- 
monese saprà affiancare 
al bel gioco mostrato ieri 
anche la concretezza, po- 
trà affrontare il campio- 
nato con tranquillità, al- 
trimenti ci saranno elogi 
ed applausi ma poca so- 
stanza. La prima di cam- 


‘pionato non scioglie per- 
ciò i dubbi sulle prospet- 
tive di Juventus e Cre- 
monese e rimanda ogni 
giudizio a quando la sta- 


gione entrerà nel vivo.. 


L'unica certezza è che la 
squadra di Trapattoni in- 
camera i due punti e par- 
te, quindi, con il piede 
giusto. pr 

‘Roberto Baggio, Moel- 
ler e Vialli sono un au- 
tentico pericolo per qual- 
siasi difesa: ormai s1 co- 
noscono a memoria e Ti- 
spetto all'anno scorso 
Vialli, ora, agisce da pun- 
ta vera, secondo le sue 
caratteristiche. 

La conferma è glunta 


‘ proprio in apertura di 


partita. La squadra di 
‘Trapattoni carica a testa 
bassa, raddoppia ogni 
marcatura e attacca in 
velocità. Al 1’, su tiro di 
Conte, Vialli corregge di 
tacco in rete, ma è in 
fuorigioco e il gol viene 
annullato, E' solo il pre- 
ludio della marcatura di 
Moeller al 5’. Discesa 
ubriacante di Baggio 1 
sulla sinistra che con 
una finta, lascia a terra 
due difensori e centra 
per Moeller che, a due 
passi dalla porta, segna 
di testa. Con questa rete 
il tedesco vince cento 
bottiglie di vino abruzze- 
se e un quintale di mie- 
le, messo in palio da due 
agricoltori tifosi di cal- 
cio come premio al pri- 
mo gol realizzato in que- 
sto campionato. Il van- 
taggio juventino, giunto 
forse troppo presto, ha l' 
effetto-sonnifero sui 
bianconeri, che per una 
mezz'ora circa manten- 
Son dacoa il bandolo 

el gioco, ma con minor 
determinazione e grinta. 
Col passar dei minuti, in- 
vece, vien fuori la Cre- 
monese. 


Roberto Baggio, grande impegno nel secondo 


tempo. 
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GETZ UDINESE /IL CAMPIONATO DEI BIANCONERI COMINCIA SUBITO SENZA TROPPE ILLUSIONI 


MARCATORI: 16’ Mel- 


UDINESE: Battistini, 
Pellegrini, Kozminski, 
Sensini, Calori, Deside- 
ri, Montalbano, Rossit- 
to (65’ Biagioni), Bran- 
ca, Statuto, Delvecchio 
(65’ Carnevale). A di- 
sp.: (Caniato, Bertotto, 
Pierini. Dt: Vicini. All: 
Fedele. 

PARMA: Bucci, Benar- 
rivo, Di Chiara, Minot- 
ti, Apolloni (76' Matre- 
cano), Grun, Melli (81° 
Pin), Zoratto, Crippa, 
Zola, Brolin. A disp.: 
Ballotta, Balleri e Piz- 
zi, AIl.: Scala. 
ARBITRO: Amendolia 
di Messina. 

NOTE: espulso Crippa 
all'87' per doppia am- 
monizione, Ammoniti 
Statuto, Zoratto, Bro- 
lin. Calci d'angolo 8-4 
per l'Udinese. Spetta- 
tori 17 mila 976, dei 
quali 11 mila abbonati. 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE - Due punti in 
classifica prima ancora 
di iniziare la stagione 
sì, ad essere cattivi, si 
potrebbe proprio dire 
che quella di ieri è stata 
l'ultima amichevole pre- 
campionato del Parma. 
*In fondo, agli emiliani è 
stata sufficiente una 
mezz'oretta, una mez- 
z'oretta impreziosita da 
quel gol di Alessandro 
Melli al 16’, bello e im- 
possibile come pochi. 
Poi, un lungo tranquillo 
allenamento in, attesa 
che Amendolia fischias- 
se la fine dell'incontro, 
Senzatroppopreoccupar- 
si di un avversario che 
sì, certo, voleva fare bel- 
la figura, ma che aveva 
una gran difficoltà a co- 
Struire. qualcosa di serio 
dalle parti di Bucci. 

Per il Parma, dunque, 
novanta minuti impor- 
tanti per mettere assie- 
Ie geometrie ancora im- 
perfette come impone il 
calcio d'agosto. E per 
l'Udinese? Per l'Udinese 
il primo scontro con una 
realtà impietosa. Sì, sarà 
Stata l'emozione per 
l'esordio in serie A, sa- 


Calcio 


Il Piccolo [1] 


Tanno state le troppe po- 
lemiche che hanno attra- 
versato lo spogliatoio 
nei giorni scorsi, sarà 
stato.chissà cos'altro an- 


cora, fatto è che i bianco- © 


neri ci hanno messo un 
bel po' per capire come 
leggere questa partita, E 
quando hanno preso il 
coraggio a due mani per 
cercare di combinare 
qualcosa davanti a Buc- 
ci, beh, era ormai era 
troppo tardi. Perchè a re- 
ferto c'era già quel gol di 
Melli, a sancire inequiva- 
cabilmente come sareb- 
bero andare le cose. 

Già, il coraggio non è 
mancato all'Udinese. 
Ma poi? Poi c'è stato po- 
co d'altro. La ripresa ha 
infatti visto i bianconeri 
muoversi con una certà 
vivacità, creare anche si- 
tuazioni importanti nel- 
l'area avversaria, + ma 
mai essere sufficiente- 
mente cattivi. E così Bia- 
gioni (che, chissà, Vicini 
avrebbe anche potuto 

‘| osare prima del 65'; Ros- 
sitto non era proprio in 


Agli ospiti sono stati sufficienti 


mezz'ora di gioco alla grande 


e uno stupendo eurogol di Melli 


per azzerare le velleità friulane 


giornata e poi non era 
neanche al top fisica- 
mente) ha regalato un 
pizzico di fantasia in 
più, Carnevale un po' di 
cattiveria (e quel fallo di 
‘Matrecano in area recla- 
ma quanto meno la mo- 
viola, per quel che ser- 
Ve) e soprattutto tanta 
esperienza in più rispet- 
to a un Delvecchio terri- 
bilmente acerbo. Ma 
quell'arma in più che 
l'Udinese avrebbe dovu- 
to sfoderare, ovvero una 
certa grinta, una certa 
velocità, beh, si è vista 
proprio poco. Questione 
di inesperienza, si dirà, 
problemi di assemblag- 


gio, si aggiungerà. Intan-. 


to, però, i primi due pun- 
ti della stagione sono già 
volati altrove. 

Come sarebbe finita, 
del resto, lo si è intuito 
subito, ieri pomeriggio. 
Perchè il Parma ha subi- 
to fatto capire cosa sa- 
rebbe successo. Poi, quel 
gol di Melli. Era appena 
trascorso il quarto d'ora, 
quando il numero 9 emi- 
liano si portava a spasso 
in area Desideri e Galori 
alla ricerca. della luce 
giusta per vedere la por- 
ta di Battistini. E appe- 
na trovato il varco, zac, 
un tiro carico d'effetto 
andato a insaccarsi pro- 


prio sotto il «sette» alla 
sinistra di Battistini. 
Uno a zero, così, subi- 
to, tanto per mettere in 
chiaro le cose. E poi? E 
poi niente, perchè un at- 
timo dopo Delvecchio ha 
provato l'impossibile, 
ma il palo gli ha respin- 
to il pallone battuto con 
forza. E poi una girata 
in area di Branca al 39' 
non ha sorpreso Bucci. 
Era, quello, il segno che 
l'Udinese, —un’Udinese 
pasticciona assai perchè 
non ha un punto di rife- 
rimento cui affidarsi vi- 
sto che Sensini non può 
sempre fare il difensore 
e contemporaneamente 
anche l'attaccante, quan- 
to meno avrebbe prova- 
to a far capire di essere 
anch'essa in campo. E 
nella ripresa allora Vici- 
ni ha cercato qualche so- 
luzione alternativa: ad 
esempio Biagioni e Car- 
nevale in luogo di Rossit- 
to e Delvecchio, Il che si- 
gnifica uno spirito mag- 
gior offensivista, e un 
po' più fantasioso a cen- 


Branca tenta senza troppa fortuna un'incursione verso la porta degli ospiti: il pari resta un miraggio. 


trocampo, e un punto di 
riferimento assai solido 
in mezzo all'attacco. 
Tutto ciò ha portato a 
qualche calcio d'angolo 
in più, a quell'azione da 
moviola della quale si è 
detto. (atterramento. di 
Carnevale in area: ma 
Amendolia era a due pas- 
si, ci si deve quindi fida- 
Te?), a qualche affondo 
un po’ più concreto sulle 
fasce, visto che al centro 
era davvero impossibile 
passare. 

Bucci, comunque, non 
ha faticato troppo, anzi. 
Ed è stato invece Batti- 
stini a superarsi quando 
al 77‘ Crippa lo ha impe- 
gnato con un pallonetto 
costruito con una finta 
che aveva seduto il nu- 
mero uno friulano. Il 
quale è stato davvero 
bravo ainventare un col- 
po di reni da applausi 
per neutralizzare quel 
pallone destinato in fon- 
do al sacco. E. visto che 
il collega friulano si era 
così meritato lo stipen- 
dio, Bucci ha deciso diri- 
spondergli andando ad 
alzare sopra la traversa 
un pallone calciato icon 
precisione e potenza da 
Statuto da poco fuori 
area. 

Era però ormai il 90', 
anzi, sì era già in pieno 
recupero. Troppo tardi 
per immaginare una 
qualsiasi possibilità di 
pareggio da parte del- 
l'Udinese. 

Dunque, zero punti do- 
poi primi novanta minu- 
ti stagionali. Per l'Udine- 
se la presa di coscienza 
di una realtà sulla quale 
peraltro già alla vigilia 
non erano in tanti a illu- 
dersi. Vicini, a fine gara 
(ne riferiamo a parte) ha 
elogiato la buona volon- 
tà dei suoi e altro non 
poteva fare cercando di 
leggere in positivo que- 
sta gara d'esordio. Cer- 
to, comunque, che per il 
Parma quella di ieri è 


stata poco più di una |} 


_ passeggiata, una tran- 
quilla anteprima in vi- 
sta di impegni più pro- 
banti. Per l'Udinese, in- 
vece, nemmeno l'illusio- 
ne dello scorso anno, 
quando sconfisse nella 
gara d'esordio l'Inter. E 
domenica prossima il 
primo spareggio salvez- 
za sul campo del Gaglia- 
ri, 


UDINESE /DELUSIONE NELLO SPOGLIATOIO MA NESSUNO DRAMMATIZZA 


L'unico conforto è nell'appoggio dei tifosi 


Montalbano contento dell’esordio, Biagioni esalta la ripresa, Branca: «Ci manca Dell’ Anno» 


UDINE — Epigono degli 


«absolute beginners» 
bianconeri, Vincenzo 
Montalbano esce per pri- 


mo dallo spogliatoio do- 
po la meditazione post- 
Partita. Soprannominato 
«Ruspa» per evidenti mo- 
tivi, il marcatore sminui- 
sce le difficoltà della sua 
prestazione che l'ha vi- 
Sto agire sulla fascia del- 
lo smaliziato Di Chiara. 
«Sì, non è stato facile 
— dice il giocatore sici- 
liano — Ma in difficoltà 
l'ho messo anch'io. Al- 
l'inizio sentivo emozio- 
me, anche perché a veder- 
fmi era salito mio fratello 
Che lavora da queste par- 
ti mar: a Firenze, com'è 
tutto relativo...). Ma poi 
tutto è filato liscio, an- 
e se in un ruolo a me 
inconsueto. Sulla fascia 
Avevo fino a oggi giocato 
Poco, solo un paio di vol- 
te a Modena. Ma credo 
di essermela comunque 
cavata discretamente». 
Dichiarazioni tipiche 
dell’esordiente che è al 
Settimo cielo per aver 
fatto capolino in una ca- 
tegoria nella quale fino 
a un paio d'anni. fa, 
quando stava in Interre- 
gionale, mai avrebbe 
pensato di giocare, E sha- 
vature, nella sua squa- 
dra, non ne ha viste, 
«Abbiamo giocato alla 
pari col Parma e ora mi- 
glioreremo, Basta non ti- 
Tarsi indietro davanti al 
Sacrificio. Non è difficile 
giocare in serie Ab. È 
Dietro un paio di ‘0c- 
chiali da vista dal sapo- 
te intellettuale Oberdan 
Biagioni trova conforto 
Mel pubblico, che mai è 
Mancato all'Udinese. 
.«E' la prova che noi 
Biocatori abbiamo speso 


tutto ciò che avevamo in 
quanto a energie fisiche 
e psicologiche Quando 
piovono i fischi di solito 
sono diretti alla società, 
non alla squadra. E que- 
sto non è avvenuto. E 
chiaro che contro un Par-. 
ma dall'organizzazione 
tattica collaudata le no- 
stre difficoltà alla vigilia 
apparivano  lampanti. 
Ma sul campo abbiamo 
smentitotutti, soprattut- 


Medica ia a) 


Se ne va con il pallone il polacco Kozmins 


to nella ripresa». 

Con l'ingresso di Bia- 
gioni e Carnevale? 

«No, paradossalmente 
dopo aver subito il gol 
del Parma. Prima ‘la 
Squadra era contratta, 
emozionata, poi è uscita 
gradualmente, impeden- 
do al Parma di giocatore 
alla sua maniera a cen- 
tro campo. E' uno scotto 
che la gioventù è obbli- 
gata a pagare ma sono si- 


£ (1 


curo che nel prosieguo 
del ‘campionato, anche 
se si parla della mancan- 
za dell'uomo di centro 
campo, i frutti positivi 
non mancheranno). 

E lo spogliatoio? Che 
atmosfera dopo questa 
prima battuta d'arresto? 

«Un misto di accetta- 
zione del risultato e di 
delusione, anche perché 
esiste la convinzione che 
un pari non sarebbe ri- 
sultato ingiusto. Soprat- 
tutto se l'arbitro non 
avesse chiuso gli occhi 
su quel fallo in area ai 
danni di Andrea (Carne- 
vale) che più lampante 
di così non sarebbe potu- 
to essere. Forse Amendo- 
lia in quel momento era 
distratto, tutti possono 
sbagliare...) 

Un incintamento alla 
non-lamentazione viene 
da Marco Branca, attore 
isolato e spaesato dell'of- 


fensiva friulana. i 
«Inutile stare qui a 
piangere, ardiamo 


avanti, a Cagliari. Dite 
che l'inizio di questo 
campionato pare la pro- 
secuzione dell'anno scor- 
so? È presto per dirlo, 
non ci siamo ancora as- 
sestati. Vero è che là da- 
vanti ci siamo trovati a 
tratti isolati, mancavano 
gli inserimenti da dietro 
e i palloni che ci arriva- 
vano erano sporchi o ma- 
le amministrabili. Ma il 
tempo per migliorare 
mon manca. Dopo l’in- 
gresso di Biagioni e Car- 
nevale,. senza nulla to- 
gliere a Delvecchio, la si- 
tuazione è migliorata: 
iù verve e più fantasia 
insieme all'esperienza di 
‘Andrea, Mancano i lanci 
di Dell'Anno, ma che 

dobbiamo fare?». 
Edi Fabris 


Intervento di Biagioni, ieri uno dei migliori in campo per l'Udinese. 


» 


La passeggiata del Parm 


Carnevale e Kosminzki in dura lotta contro l'ermetica difesa parmense. 


UDINESE /«GUARDIAMO AVANTI» 
Vicini, elogio alla squadra 
rammarico per il risultato 


Servizio di 
Edi Fabris 


UDINE — «La squadra 
nel secondo tempo ha di- 
mostrato di esserci: conti- 
nueremo con quello che 
abbiamo». Giampaolo Poz- 
zo, uscendo dallo stadio 
dieci minuti prima della fi- 
ne dell'incontro, si lascia 
scappare una dichiarazio- 
ne che se da un lato è co- 
pia conforme di tante al- 
tre rilasciate nel recente 
passato dall'altro suona 
come una velata condan- 
na alle reiterate richieste 
di Vicini e della tifoseria 
riguardo a possibili nuovi 
innesti in seconda battu- 
ta. Un Vicini che in sala 
stampa, sdrammatizzante 
e olimpico come suo costu- 
me, preferisce sorvolare 
sull'argomento, adeguan- 
dosi a una situazione che 
tanto rosea non pare. 

«Inutile stare qui a ri- 
vangare argomenti ormai 
triti — dice sornione l'Aze- 
glio —. Cercheremo di tro- 
vare i giusti equilibri con- 
tinuando a lavorare». 

E poi, continua il d.t. 
bianconero, bisogna con- 
cedere tempo e fiducia a 
questa squadra giovane e 
rinnovata. 

«Nei primi venti minuti 
soprattutto gli esordienti 
hanno patito un po’ 
d'emozione ma nel prosie- 
guo la squadra si è sbloc- 
cata, trovando quello slan- 
cio che l'ha portata a un 
passo dal raggiungimento 
del pareggio. Certo, il Par- 
ma è squadra ormai roda- 
ta e dal valore che tutti le 
riconoscono ma i miei ra- 
gazzi ritengo non abbiano 
sfigurato». 

Con un risultato finale 
che Vicini ritiene tutto 
sommato ingiusto. 

«Il pari avrebbe anche 
potuto starci, perché no? 
Ma il calcio, purtroppo, 
non sempre concede in 


proporzione a quanto uno. 


produce. Se teniamo con- 
to del palo e di altre situa- 
zioni si può ben vedere 
che il conto non torna a 
nostro favore ma al di là 
del risultato mi conforta 
il grande senso dî organiz- 
zazione del gioco da parte 
dei miei, che hanno con- 
cesso pochissimo a un av- 
versario che è rinomato 
per la capacità di gelare il 


pallone in ogni settore del. 
campo. Ed anche il gol su- 
bìto è frutto di una mezza 
prodezza personale di 
Melli più che di una disat- 
tenzione della difesa. Alla 
squadra non posso impu- 
tare proprio nulla, al tirar 
delle somme». 

Una tesi, quella del tec-- 
nico, che trova conforto 
con l'atteggiamento di un 
pubblico che in nessun 
frangente ha contestato 
un‘Udinese composta da 
onesti lavoratori più che 
da geni del calcio. 

«I ragazzi hanno dato 
tutto quello che avevano 
e la gente l'ha capito. Un 
lato positivo di una situa- 
zione che, viste le polemi- 
che della vigilia, mi aspet- 
tavo ben diversa a nostro 
sfavore. E questo è impor- 
tante per il nostro lavoro 
soprattutto in chiave futu- 
ra, perché senza un ade- 

lato supporto morale 

ll'esterno il cammino 
potrebbe davvero farsi 
più difficoltoso». 

Un «esordio» in serie A, 
quello di Vicini, che al tec- 
nico ha procurato poche 
emozioni. E il d.t. ci tiene 
a sottolinearlo con un sor- 
riso. 

«Macché emozioné, 
dai... Qui c'è altro da pen- 
sae. Ripeto, la squadra è 

esta e dobbiamo darci 

la fare con la rosa a dispo- 
sizione. Poi vedremo...) 

Un possibilismo che la- 
scia spazio a molte suppo- 
sizioni non suffragate pe 
rò dalla comunione d'in- 
tenti indispensabile fra di- 
rigenza e tecnico. Tanto 
che fra dispettucci reci- 
proci (perché, ci si chiede, 
non innerbare il centro- 
campo con Desideri siste- 
mando alle spalle della di- 
fesa Petruzzi o al limite 
Sensini?) e ostinati rifiuti 
a rimpolpare l'organico 
l'Udinese si potrebbe ritro- 
vare nelle panie del fondo- 
classifica aiutando i giova- 
ni a crescere. E intanto Vi- 
cini prende buona nota 
delle situazioni positive: 

«Perché anche nell'am- 
bito di un risultato sfavo- 
revole è giusto estrapola- 
re le componenti positive 
della situazione, dall'entu- 
siasmo dei giovani alla lo- 
ro forza di reazione con- 
tro un Parma egregiamen- 
te organizzato. Ed ora con- 
tinuiamo a guardare avan- 
ti». 


UDINESE /SCALA PUO’ SORRIDERE PER L’ ESORDIO VINCENTE IN TRASFERTA 


«Buono questo Parma ma vedrete col vero Zola» 


UDINE — «Et voila» il 
Parma: la nuova nobiltà 
del èalcio italiano, vinci- 
trice della Coppa delle 
Coppe nella magica sera- 
ta di Wembley, si presen- 
ta allo stadio «Friuli» e 
coglie l'intera posta gio- 
cando sì e no un quarto 
d'ora, anzi per la preci- 
sione sedici minuti (tan- 
ti sono bastati a Melli 
per pescare il jolly del- 
l’eurogol con cui ha uc- 
cellato il deb Battistini). 
Niente male come pri- 
ma gita fuori le mura 
della ricca Parma, consi- 
derando che la compagi- 
ne può e deve ancora cre- 


scere e che il suo nuovo 
profeta Zola vale mo- 
mentaneamente solo la 
metà di se stesso. E poi 
c'è tutto iltempo per cre- 
scere, gustandosi la vit- 
toria in terra friulana 
che non giungeva da 48 
anni, e poi saranno guai 
per tutti. 

Nel frattempo uno Sca- 
la più che soddisfatto fa 
professione di umiltà 
uscendo dagli spogliatoi: 

. «Abbiamo ottenuto ciò 
che volevamo — dice —, 
ma certamente denun- 
ciamo ancora qualche 
problema che risolvere- 
mo lavorando moltissi- 
mo. È stato un Parma 


buono per la prima mez- 


‘z'ora, poi l'intraprenden- 


za dell'Udinese ci ha fat- 
to arretrare il raggio 
d'azione e siamo un po' 
calati dal punto di vista 
fisico. D'altronde siamo 
ancora in preparazione e 
l'importante è cercare di 
crescere giorno. dopo 
giorno, partita dopo par- 
tita). 

«Ho visto uno Zola an- 
cora col freno tirato — 
continua il mister emilia- 
no —, che deve migliora- 
re la condizione e poi sa- 
rà il giocatore determi- 
nante di questa squadra. 
È bravo e ha colpi da ve- 
ro campione. Ma lascia- 


temi spendere una paro- 
la su Massimo Crippa 
che, venuto a Parma con 
unfondamentale disordi- 
ne tattico, è riuscito a di- 
sciplinarsi al meglio in 
brevissimo tempo. É un 
Crippa da nazionale, 
complimenti». 

Mentre Melli, bracca- 
to dai cronisti esce da 
una porta secondaria, 
Gianfranco Zola si ferma 
volentieri davanti a tac- 
cuini e telecamere. 

«Sono ancora un po' 
pesante e in ritardo di 
preparazione perché 
non avevo mai lavorato 
così tanto a livello fisi- 
co. Non sono stato limi- 


tato da compiti d'attac- 
co, fare la seconda pun- 
ta mi soddisfa appieno, 
Cresceremo molto nei 
prossimi impegni di cam- 
pionato e allora saranno 
guai per tutti contro il 
Parma. Il tutto senza 
porci obblighi mentali, 
costrizioni di vittoria as- 
soluta. E per parte mia 
spero di portare una co- 
spicua fetta alla torta 
del lavoro di tutti». 

E forse sta proprio qui 
la forza del Parma: vin- 
cere, ma sempre col sor- 
riso sulle labbra, quel 
sorriso tolto ai tifosi del- 
l'Udinese. 

Francesco Facchini 
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PIRTTTZO 


[Iv] Il Piccolo 


@EZI®, 1 BLUCERCHIATI ESPUGNANO IL SAN PAOLO DOPO UNA GARA ACCORTA 


Qui sopra, Mannini e Policano in lotta per il pallone. In alto, Gullit se 


lui una soddisfazione personale. 


gna il p; 


È HE Sii 
rimo gol per la Samp: 


— È 
per 


Calcio 


36’ Bresciani. 
Napoli: 


1-2 Hanno deciso 
Marcatori: nel pt 31’ le Ki ‘eti dei nuovi 
Platt, 40' Gullit; nel st 

Taglialatela, arrivati: 


Bia, Gambaro (24' st 
Pecchia), Bordin, Fran- 
cini, Nela, Di Canio, 
Thern, Buso, Corini, Po- 
licano (16 st Brescia- 
ni). (12. Di Fusco, 13 
Cannavaro, 14 Corradi- 
ni). 

Sampdoria: Pagliuca, 
Mannini, Rossi (31’ st 
Sacchetti), Gullit, Vier- 
chowod, Bucchioni, 
Lombardo, Jugovic, 
Platt, Mancini (44’ st 
Salsano), Evani. (12 Nu- 
ciari, 14 Dall' Igna, 16 
Bertarelli). 

Arbitro: Pairetto di To- 
rino. î 

Angoli: 8-5 per il Napo- 
li. 

Note: giornata calda, 
terreno in buone con- 
dizioni. Spettatori 50 
mila. ; 
Ammoniti: Rossi, Poli- 
cano, Bia e Sacchetti 
per gioco scorretto. 

NAPOLI - La Sampdo- 
tia strapazza un Napoli 
ingenuo ed approssimati- 
vo, espugnando il San 
Paolo con le reti dei suoi 
due nuovi acquisti, Platt 
e Gullit. È 

Una vittoria senza sto- 
ria, che i blucerchiati 
hanno costruito nel pri- 
mo tempo, approfittan- 
do implacabilmente de- 
gli errori della difesa av- 
versaria. | : 

Sono infatti prima 
Bia, all'esordio in serie 
A, e poi Corini a consen- 
tire ai due stranieri della 
Samp di andare in rete 
con facilità, proprio nel 
momento in cui il Napo- 
li sembrava prendere in 
mano le sorti dell'incon- 
tro. 

Peri partenopei, peral- 
tro apparsi senza schemi 
e senza idee, l'uno-due 
degli ospiti è stato mici- 
diale e a nulla è valso 
l'impegno nel secondo 
tempo per una partita 
compromessa nei primi 
45°, 

Il sussulto provocato 
dalla rete di Bresciani a 
9' dal termine è servito 
solo a scaldare l'animo 
dei tifosi, ma non ha pre- 
occupato. minimamente 
la difesa blucerchiata. 


SUPERATA UNA ROMA A CORTO DI PREPARAZIONE 


Il Genoa comincia inbellezza 


Segna Lorenzini alla fine del primo tempo, nella ripresa raddoppia Nappi 


2-0 


Velocità 


Marcatori: nel pt 44° 
Lorenzini, nel st 39° 
Nappi. 

Genoa: Berti, Petre- 
scu, Lorenzini, Carico- 
la, Torrente, Signorini, 
Ruotolo, Bortolazzi, 
Nappi, Cavallo (35’ st 
Onorati), Ciocci (30° st 
Murgita). (12 Tacconi, 
13 Corrado, 14 Fiorin). 
Roma: Lorieri, Garzya, 
Benedetti (1’ st Scar- 
chilli), Mihajlovic, Lan- 
na, Carboni, Haessler, 
Piacentini, Balbo, Gian- 
nini, Rizzitelli (23’ st 
Muzzi). (12 Pazzagli, 13 
Comi, 14 

Grossi), 

Arbitro: Baldas di Trie- 
ste. 

Angoli: 6-5 per il Ge- 
noa. 

Note: Cieloparzialmen- 
te nuvoloso, terreno 
leggermente allentato 
per la pioggia della not- 
a temperatura 27 gra- 


Spettatori: 25 mila. 
Ammoniti: Torrente e 
Nappi per gioco fallo- 
so. 

GENOVA - Beffando una 
Roma ancora indietro 
nella preparazione, il Ge- 
noa ha cominciato in bel- 
lezza l'avventura del 
campionato, dopo la 
sconfitta di Perugia che 
era costata ai rossoblù l' 
uscita dalla Coppa Ita- 
lia. 

Per velocizzare il gio- 
co l'allenatore Maselli 
ha rinunciato all'ultimo 
momento all'ariete 
Skuhravy, non ancora in 
forma, preferendo la cop- 
pia Nappi-Ciocci, due 


e pressing 
le armi 
dei rossoblù 


piccoletti che supportati 
dalla sicura cerniera di 
centro campo, Bortolaz- 
zi-Ruotolo-Cavallo, han- 
no fatto ammattire Lan- 
na e compagni. 

‘A questo punto soltan- 
to le prodezze di Lorieri, 
che ha dovuto capitolare 
al 44' (Lorenzini) e ‘84 
(Nappi), hanno evitato al- 
la squadra di Mazzone 
una sconfitta ben più lar- 


a. 
Oltre alla velocità, tut- 
tiirossoblù hanno basa- 
to il loro gioco sul pres- 
sing, tattica che si è di- 
mostrata vincente in 
quanto non ha permesso 
a Giannini e Haessler di 
ragionare, quindi le pun- 
te Balbo e Rizzitelli pri- 
ve di rifornimenti sono 
apparse lente e sempre 
sovrastate dai guardiani 
Torrente e Caricola. 

La differenza in cam- 
po tra le due squadre è 
stata troppo evidente 
per poter trarre un'indi- 
cazione precisa sul loro 
futuro. 

Al Genoa  converrà 
non esaltarsi, ma limitar- 
si a constatare, in attesa 
del rientro di Skuhravy 
e dell' infortunato Vink, 
la compattezza acquisita 
nel reparto difensivo 
con gli innesti di Petre- 
scuie Lorenzini sempre 


pronti a dare una mano 
in avanti. ‘ 

Certamente però Maz- 
zone dovrà lavorare più 
di Maselli. I giallorossi 
infatti pare non abbiano 
ancora assimilato gli 
schemi del nuovo allena- 
tore anche se hanno cer- 


cato fino all’ ultimo di' 


riequilibrare il risultato. 

Ma L'attacco. non è 
riuscito a concretizzare 
azioni di rilievo, eccetto 
un tiro di Rizzitelli al 2° 
della ripresa, ben lancia- 
to da Haessler, che ha 
sorvolato la traversa. 

Lorieri invece ha avu- 
to il suo daffare già dai 
primi minuti di gioco 
per TORRE le conclu- 
sioni Ciocci e Nappi 
che per troppa frenesia 
hanno anche sciupato fa- 
cili occasioni. 

Il meritato vantaggio 
è giunto al 44’, con un' 
azione imbastita da Pe- 
trescu per Ciocci, il qua- 
le sulla fascia sinistra ha 
pescato l'accorrente Lo- 
renzini che libero da 
marcature ha battuto di 
potenza l' incolpevole 
portiere giallorosso. 

Nella ripresa è poi ar- 
rivato il raddoppio. Do- 
po una timida reazione 
degli ospiti con Muzzi al 
posto di Rizzitelli e Scar- 
chilli per Benedetti, i ros- 
soblù hanno infatti di 
nuovo preso le redini del 
gioco: al 39' Petrescu ar- 
riva al limite dell'area e 
centra per Nappi ed il 
piccolo attaccante realiz- 
za in acrobazia riuscen- 
do con la punta del pie- 
de ad anticipare l' uscita 
di Lorieri. 

Quindi la partita non 
ha più storia e termina 
tra gli applausi ed i cori 
del pubblico: «Vi voglia- 


mo sempre così). 


Per l'allenatore della Roma Mazzone il lavoro da 


fare è ancora lungo. 


Gullit e Platt 


In verità il Napoli vi- 
sto ieri ha più che mai bi- 
sogno del ritorno in 
squadra di Ferrara e Fon- 
seca (il primo squalifica- 
to e il secondo in Uru- 
guay per le qualificazio- 
ni ai mondiali negli Stati 


| Uniti) per dare ordine al- 


la difesa ed efficacia ad 
un attacco veramente 
sterile. 

Il Napoli dell'austeri- 
ty così va in campo con- 
dizionato dall'emozione 
dell'esordio ‘e per il pri- 
mo quarto d'ora si limi- 
ta ad osservare le mano- 
vre, peraltro, confuse 
della Sampdoria. 

I blucerchiati comun- 
que partono all'attacco e 
dopo 50 sfiorano la rete 
con un colpo di testa di 
Platt respinto in angolo 
da Taglialatela. Il Napoli 
sonnecchia per il primo 
quarto d'ora e si sveglia 
al 16' con un preciso lan- 
cio di Thern che smarca 
in area Buso. 

L'ex di turno supera 
Pagliuca, ma fallisce l’oc- 
casione spedendo sul- 
l'esterno della rete. I par- 
tenopei prendono corag- 
gio e prima con Corini, 
al 20‘, e poi con Thern al 
24', si rendono pericolo- 
si dal limite. 

Ma proprio quanto 
l'attacco del Napoli si ca- 
rica, arriva la doccia 
fredda del gol di Platt. 
Un traversone di Gullit, 
Bia liscia e Platt con faci- 


— lità insacca di testa nella 


rete di Taglialatela, 

Il Napoli non reagisce 
e puntuale arriva il rad- 
doppio della Samp con 
Gullit. Questa volta a 
sbagliare è Corini, che al 
40' serve Mancini. Da 
questi a Lombardo in so- 
spetta posizione di fuori- 
gioco, che con precisione 
passa all' ex milanista il 
quale con un forte tiro, 
anche se centrale, batte 
Îl portiere partenopeo. 

Nella ‘ripresa tutti si 
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attendono la reazione 
dei padroni di casa, i 
quali però non riescono 
ad organizzare sia pur 
tenui manovre offensi- 
ve. La Sampdoria tira i 
remi in barca e si affida 
al solo Mancini per crea- 
re qualche pericolo nella 
porta avversaria, al 9' e 
al 18' con due forti tiri 
che impegnano Tagliala- 
tela. 

Il nuovo allenatore del 
Napoli, Lippi, cerca di 
destare i suoi mandando 
in campo Bresciani e 
Pecchia, ma la musica 
non cambia. I parteno- 
pei riescono soltanto ad 
ottenere una .suprema- 
zia nei calci d'angolo, 
mentre la Samp ogni vol- 
ta che supera la metà 
campo si rende pericolo- 
sa. 

E' così al 28', quando 
Gullit, solo per un soffio 
manca la rete su preciso 
assist di Mancini. 

Si ha. l'impressione 
che il Napoli possa arri- 
vare al gol solo per gra- 
zia ricevuta, e così avvie- 
ne al 36', quando Bre- 
sciani riesce ad approfit- 
tare di una clamorosa in- 
comprensione tra Sac- 
chetti e Pagliuca. 

Ilterzino; entrato a so- 
stituire Rossi, batte un 
fallo laterale in direzio- 
ne del portiere che rima- 
ne immobile. Si inseri- 
sce Bresciani che entra 
in porta con il pallone. 

Sospinto dal pubblico, 
il Napoli-cerca il miraco- 
lo. Ma l'evanescente Bu- 
so e lo spento Corini, i 
due ex di turno che ave- 
vano promesso di dare 
battaglia alla Samp, non 
riescono minimamente 
ad impensierire gli ospi- 
ti, i quali lasciano il San 
Paolo tra gli applausi del 
pubblico. 

Va segnalato che nes- 
suna contestazione si è 
verificata alla fine della 
gara per i giocatori del 
Napoli. 

Itifosi partenopei han- 


. no evidentemente com- 


preso i problemi della 
squadra e ‘sono disposti, 
almeno per ora, ad atten- 
dere i miglioramenti di 
una compagine, che non 
ha ancora una propria fi- 
sionomia. 

Sempre ammesso che 
tali miglioramenti non si 
facciano attendere trop- 
po... 

c.g. 


ERIKSSON SODDISFATTO. 


«Ma dobbiamo 
migliorare» 


NAPOLI - Grande soddi- 
Sfazione negli spoglia- 
toi della Sampdoria, vit- 
toriosa nella partita 
d'esordio in campiona- 
to contro il Napoli al 
San Paolo. 

L'allenatore Eriksson 
però, stranamente, non 
appare del tutto soddi- 
sfatto del gioco espres- 
so dalla sua squadra. 
E' un perfezionista, si 
sa, ed. evidentemente 
vuole sempre il massi- 
mo dai suoi giocatori... 

«Dobbiamo ancora 
migliorare moltissimo - 
dice infatti - nel primo 
tempo abbiamo avuto 
più occasioni, nel se- 
condo abbiamo control- 
lato maggiormente il 
pallone. Negli ultimi 
minuti, invece, abbia- 
mo sofferto per quel 
gol che ha rimesso in 
gioco il Napoli. Gli az- 
zurri, grazie ai lunghi 
rilanci, potevano farsi 
nuovamente pericolosi 
e pertanto il nostro fi- 
nale è stato incerto». | 

L'allenatore 
ospiti non ha visto un 
Napoli particolarmente 
pericoloso. Un'impres- 
sione peraltro condivi- 
sa da tutti quelli che ie- 
ri pomeriggio erano al- 
lo Stadio San Paolo. 

«In realtà - aggiunge 
il tecnico svedese - i na- 
poletani hanno avuto 
soltanto una sola occa- 
sione da gol nel primo 
tempo, quella di Buso 
su passaggio di Thern, 
per il resto. assoluta- 
mente nulla. In difesa 
abbiamo controllato ab- 
bastanza bene i padra- 
ni di casa». 

Festeggia invece l'in- 
glese David Platt, uno 
dei nuovi arrivati alla 
corte di Eriksson, auto- 


degli. 


re del primo gol della 
Sampdoria. 

« «Ma ancora più con- 
tento di me - dice l'at- 
taccante - sarà mio pa- 
dre. Lui scommette 
sempre e questa volta 
aveva scommesso sul 
fatto che sarei stato 
proprio io a segnare il 
primo. della Sampdoria 
in questa partita che a 
"Channel 4" è andata in 
diretta. Il mio primo 
gol era dato per 8-1, 
quindi mio padre avrà 
vinto un bel mucchio 
di soldi». 

Esprime grande sod- 
disfazione anche Gul- 
lit, ormai divenuto il 
leader di questa Samp- 
dotia. Dopo aver in- 
ghiottito alcuni bocco-. 
ni amari nelle. ultime 
stagioni al Milan, il tu- 
lipano nero sembra av- 
viato sulla strada di 
una nuova giovinezza 
con i blucerchiati. 

«Sono contento - dice 
l'olandese - ma bisogna 
essere molto cauti. Af- 
fronteremo anche squa-' 
dre del nostro calibro». 

Ottimista anche l'al- 
lenatore Lippi, nono- 
stante l'esordio negati- 
vo al San Paolo con il 
suo Napoli. 

«Se continueremo, a 
giocare così - dice il tec- 
nico partenopeo, per la 
verità un po’ a sorpre- 
sa.- nel futuro di parti-: 
te ne perderemo davve-- 
To poche». 

«Mi ha fatto piacere - 
prosegue Lippi - vedere 
una squadra così auto- 
ritaria, soprattutto nel 
primo tempo. Questo è 
molto importante, an- 
che perchè davanti ave-- 
vamo una compagine 
davvero forte come l'at- 
tuale Sampdoria). 

ris. 


CINQUE GOL A UN CAGLIARI FRASTORNATO 


L'Atalanta, una valanga... 


Sul campo neutro di Bologna, quasi come a untiro a segno 


5-2 


(sul campo neutro di 
Bologna). 
Marcatori: nel pt 17’ 
Scapolo, 32 Rambaudi, 
37° Valdes; nel st 2’ e 
38' Ganz, 33’ Valdes, 
46' autorete di Villa. 
Atalanta: Ferron, Ma- 
goni, Tresoldi, Minau- 
do, Bigliardi, Montero, 
Rambaudi, Orlandini 
(28' st Codispoti), Ganz 
(42’ st Perrone), Sau- 
zee, Scapolo. (12 Pina- 
to, 13 Valentini, 16 Pi- 
sani). 

Cagliari: Fiori, Napoli, 
Pusceddu, Bisoli, Vero- 
nese (38' pt Villa), Firi- 
cano, Moriero, Allegri, 
Valdes, Matteoli, Cap- 
pioli (16’ st Sanna). (12 
Di Bitonto, 15 Pancaro, 
16 Criniti). vi 
Arbitro: Quartuccio di 
Torre Annunziata. 
Angoli: 11-4 per l' Ata- 
lanta. 

Note: cielo nuvoloso, 
campo in buone condi- 
zioni, temperatura 22 
gradi circa; spettatori: 
15.000 in larga maggio- 
ranza bergamaschi. 
BOLOGNA - Avrà anche 
avuto di fronte un Ca- 
gliari frastornato. dalle 
voci su Radice, avrà an- 
che mostrato qualche 
vuoto in difesa e un cer- 


to calo atletico e di luci- - 


dità negli ultimi 30° 
(quando ‘comunque ha 
infilato due gol), ma l' 
Atalanta di Guidolin ha 
destato ‘subito grande 
impressione. 

A parte gli entusiasti 
tifosi bergamaschi, i po- 
chi neutrali si sono di- 
vertiti per quel gioco 


Il primo dei due gol segnati da Ganz, che 


ha trascinato l'Atalanta. 


che ha trasformato ogni 
palla. conquistata in 
un'azione a gran veloci- 
tà verso la porta del Ca- 
gliari, 

Un gioco esaltato dai 
suoi terminali: Ganz e 
Rambaudi, le punte, so- 


‘no stati i migliori facen- 


do vedere in una rara ga- 
ra di altruismo, di avere 
ancora affinato un'inte- 
sa già buona. 
Cagliari, per lo stra- 
no e ripetitivo destino di 
Radice, all’ ultimo mo- 
mento si è schierato a 
uomo, ma le due punte 
non hanno avuto proble- 
mi anche quando il fra- 
stornato Veronese, che 
marcava Rambaudi, ha 
ceduto il posto a Villa. 
Non a caso il primo 
ol è nato da un drib- 
Éling di Rambaudi segui- 
to da un passaggio a 
Ganz, che dal centro ha 


fatto scorrere la palla a 
sinistra per il tiro violen- 
to dello smarcato Scapo- 
lo. 

E non a caso il secon- 
do è arrivato dalla testa 
di Rambaudi dopo un ve- 
lo di Ganz, su angolo di 
Tresoldi. Ancora nel se. 
condo tempo è stato un 
cross di Rambaudi a pe- 
scare ‘la testa di Ganz 
per la terza rete. 

La doppietta del cen- 
travanti è invece venuta 
da una sciocchezza di Bi- 
soli, che ha cercato di 
uscire dall'area in drib- 
bling; il rimpallo ha libe- 
Tato Ganz che ha segna- 
to. 3 

Nell'ultima rete c'è 
stata un pò di fortuna (la 
deviazione di Villa che 
ha alzato la palla sopra 
la testa di Fiori), ma an- 
che in quella occasione 
l'Atalanta aveva messo 


un giocatore completa- 
mente smarcato, Minau- 
do, davanti al portiere. 
Dietro alle punte han- 
ho lavorato di quantità 
Scapolo, Sauzee (che si è 
fatto vedere anche in zo- 
Na tiro colpendo una tra- 
versa sul 3-2) e, finchè 
ha avuto fiato Orlandini; 
ma soprattutto un Mi- 
naudo che ha ha fatto 
partire uh gran numero 
di azioni. 7 
Gli elogi finiscono pe- 
Tò a centrocampo: la di- 
fesa ha lasciato troppi 
varchi ad un Cagliari 
che è stato quasi costan- 
temente dominato, ma 
che ha avuto sprazzi of- 
fensivi che hanno messo 
i bergamaschi in difficol- 
tà e che per due volte 
hanno riaperto la parti- 


ta, 

Valdes, bravo nello 
sfruttare buona parte 
dei pochi palloni che ha 
avuto, ha segnato il pri- 
mo gol di testa su angolo 
di Matteoli, ma si era 
conquistato l'angolo co- 
Strigendo Ferron ad una 

‘ande parata dopo un 
Fei dribbling a tre metri 
dalla porta. E nella ripre- 
sa è sembrato poco con- 
trastato quando, sempre 
di testa, ha corretto mol- 
to bene in rete un cross 
di Bisoli. TS 

A questo va aggiunto 
che in altre tre occasioni 
il Cagliari (buona qual- 
che invenzione di Matte- 
oli e. efficace qualche 
Pica di Pusceddu) 

a tirato in porta con va- 
ri giocatori liberi in 
area. 

Neppure un'ombra pe- 


rò sulla legittimità del. 


largo successo dell’ Ata- 
lanta: le sue palle-gol so- 


no state tre volte più nu- 


mmerose. 
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Serie B 


TILAGUNARI SI IMPONGONO DI MISURA SULLA MATRICOLA ACIREALE 


e 


Calcio 


Il Piccolo VM] 


A Venezia decisiva un’autorete 


I neroverdì, raggiunti con un contestato calcio di rigore, reagiscono e nel finale passano 


TOTALE CASA FUORI RETI 
SULTAN SUE a VON se VN P|FS 
Ascoli-Ravenna 10 

Cesena-Pescara | (-1|Fiorentina | 211 100/0000|1100|30 
F. Andria-Brescia | (0-0 |Pisa 2|1.1,00/1100|000 0/30 
Lucchese-Bari 1-1 | Ascoli 2110 0/1100]000,0])1.0 
Monza-Padova 0-1|cosenza | 2|1 10 0]o0o0o00|1100|10 
Palermo-Fiorentina 0-3 | Padova 2|1100|0000|1100]10 
Pisa-Modena 30 | Venezia 2\1100|1100|]0000|21 
Venezia-Acireale 21 | Ancona 1 Cl A: PROC ATTO SCI ls 6] 
Verona-Ancona 1-1 |Bari 1|1010|]0000|1010|11 
Vicenza-Cosenza | 0-1 |Brescia ili 010/10 10|o0000/o0 
Cesena il1oto|io10|o0000|11 
PROSSIMO TURNO — lE Andria | 1l10t0|t10t10|oo0o0o0/00 
Acireale Verona Lucchese | 1] 1 010{1010|o0o000|11 
RR Verona 1liog1o0|1010|oo00o0|11 
Acireale olioo1fo000|1001|12 

Brescia-Cesena 4. ASS 
Cosenza-Palermo Monza 0|1001|1:001/0000]01 
Fiorentina-Venezia Ravenna 0|1001|0000/1001]01 
Modena-Ascoli Vicenza 0|1 001]1001|]o0000|01 
Padova-Pisa Modena 0/1 001/0000/1001/03 
Pescara-Lucchese Palermo 0|1001/1001/0000/03 
Ravenna-F. Andria Pescara-3 | -2/ 1 0100 000|1010|1.1 


MARCATORI: 1 rete: Banchelli (Fiorentina), Caccia (Ancona), Cuicchi (Padova), Di stefano (Luc- 

chese), Fabris (Cosenza), Lorenzini (Pisa), Lunini (Verona), Monaco (Venezia 
1907), Palladini (Pescara), Polidor i(Pisa), Rotella (Pisa), Scarafoni (Cesena), Ta- 
rantino (Acireale), Tovalieri (Barì). 


2-1 


MARCATORI: 31"Mona- 
co, 74' Tarantino (rigo- 
re), 76' Bonanno (auto- 
rete). 

VENEZIA: Mazzantini, 
Conte, Poggi, Tomaso- 
ni, Servidei, Fogli (dal 
40' s,t. Bellotti), Petra- 
chi, Nardini, Bonaldi 
(dal 33’ s.t. Cerbone), 


Monaco, Campilongo. 
Bosaglia, Vanoli, Di 

Muoio. All. Maroso- 

Ventura. 

ACIREALE: Amato, Bo- 

nanno, Lo Giudice, Soli- 

meno, Mascheretti 


(dal 33° s.t. Palladino), 
Mazzarri (dal 9' s.t. Ri- 
pa), Delfino, Taranti- 
no, Lucidi, Di Napoli, 
Di Dio. Vaccaro, Ana- 
stasi, Guglielmino. All. 
Papadopulo. 
ARBITRO: Franceschi- 
ni di Bari. 

VENEZIA — Il Venezia 
fa suoi i primi due punti 
della stagione ma. ri- 
schia di pagarli a caro 


prezzo: Roberto Fogli, 
migliore dei suoi nella 
gara odierna e perno del 
centrocampo arancione- 
roverde, è dovuto uscire 
anzitempo in barella do- 
po un intervento-killer 
di Di Dio sul ginocchio 
operato la passata stagio- 
ne. Il medico sociale Can- 
nici, nel dopo-partita, ha 
dapprima rassicurato 
sulle condizioni di Fogli, 
affermando che, per il 
momento, non c'è alcun 
versamento e quindi il 
tutto potrebbe risolversi 
nel modo migliore, con 
una botta. facilmente 
riassorbibile; ma è rin- 
viato ad oggi, comun- 
que, ogni responso defi- 
nitivo. 

Ed ora la partita, un 
match dai molti volti, 
quello piacevole dei pri- 
mi 45', quello spento del- 
la prima fase del secon- 
do tempo e, infine, quel- 
lo vibrante e nervoso del 
finale, con il pareggio 
dei siciliani (giunto gra- 
zie ad un rigore per lo 
meno dubbio), il rocam- 
bolesco gol del definiti- 


1-1 


MARCATORI: nel pt 
46’ Lunini, nel st-21' 
Caccia. È 
VERONA:Gregori, Fat- 
tori, Guerra, Pessotto, 
Pin, Furlanetto, La- 
macchi, Ficcadenti, 
Lunini, Cefis, Inzaghi. 
(12 Fabbri, 13 

Giglio, 14 Caverzan, 15 
Piubelli, 16 Garofalo). 
ANCONA: Nista, Fon- 
tana, Centofanti, Peco- 
raro, Mazzarano, Bru- 
gnera, Sogliano, Gad- 
da, Agostini, De Ange- 
lis (9° st Caccia), Vec- 
chiola (44’ st Cangini). 
(12 Armellini, 14 Tur- 
Chi, 15 

Ragagnin). 

ARBITRO: Chiesa di 
Milano. 


IDORICI STRAPPANO IL PAREGGIO A VERONA 


‘Ancona fa buona «Caccia» 


Per gli scaligeri il rimpianto di non aver chiuso prima la gara 


VERONA - Dopo ave- 


Te. messo in difficoltà © 


l'Ancona, il Verona ha 
allentato la presa con- 
sentendo agli avversari, 
che hanno dimostrato 
di avere prontamente 
adottato la mentalità 
della serie B, di raggiun- 
gere il pareggio a metà 
della ripresa per poi re- 
sistere al ritorno degli 
scaligeri. 

Pur con molta fretta e 
talune difficoltà nell’ 
amministrare il pallone, 


‘la formazione gialloblù 


allenata da Mutti e Fon- 
tana, ha sollecitato gli 
applausi di una tifose- 


ria da troppo tempo a di- . 


giuno di soddisfazioni. 
Dopo alcune pericolo- 
se avvisaglie, il Verona 
è passato in vantaggio, 
nei secondi di recupero 
della prima frazione di 
gioco, con una conclu- 


VITTORIA DI MISURA 
Gran fatica dell'Ascoli 
contro il Ravenna, 
matricola terribile 


1-0 


MARCATORE: nel st 


34° Troglio — 
ASCOLI: Bizzarri, Di 
Rocco, Mancuso, Bu- 


giardini (45' st Menola- 
scina), Pascucci, Zanon- 
celli, Cavaliere, Bosi, 
Bierhoff, Troglio, San- 
severino (24' st Maini). 
(12 Mandozzi, 15 Mar- 
cato, 16 Mancini) 

RAVENNA: Micillo, 
Mengucci, Filippini, 
Conti, Boselli, Pellegri- 
ni, sotgia, Rossi, Fran- 
Cioso, Antonioli (1’ st 
Cardarelli), Fiorio (22’ 
St Vieri). (12. Bozzini, 
14 Baldini, 15 Buonoco- 


re), > 
ARBITRO: Bettin di Pa- 


L'Ascoli vince 1-0 (0-0) 
la prima di campionato, 
ma quanta fatica per ri- 
durre alla ragione la ma- 
tricola Ravenna, cui va l 
onore delle armi. E' sta- 
ta una bella partita, gio- 
cata a ritmo elevato. Da 
una parte l' Ascoli che 
untava chiaramente al- 
la vittoria, per:comincia- 
Te bene la nuova avven- 
tura con Angelo Orazi in 
panchina, dall altra il 
Ravenna che cercava di 
itare i danni nella spe- 
ranza di portare via un 
punto. 

Partita più equilibrata 
nella ripresa. Bierhoff 
(31'st) ha centrato la tra- 
versa su calcio piazzato, 
E' Stato il prologo del 
gol, giunto tre minuti do- 

0. Cross di Mancuso dal- 
la sinistra, assist di testa 
di Bierhoff per Troglio 


doi OLI FICENO - Shel ancora di. testa; ha 
TRAIL CESENAEILPESCARA 


sionesinistro-destro del- 
l' abilissimo Lunini, 

Invitata a Dusurae le 
proprie energie, la squa- 
dra di casa cio Fat 
cessariamente più pru- 
dente nei secondi 45' di 
fronte ad un deciso ri- 
torno dell' Ancona, an- 
data vicinissima al pa- 
reggio con Gentofanti. 

Per lunghi tratti è 
quindi prevalso il domi- 
nio territoriale dei dori- 
ci che hanno ottenuto il 
pareggio con Caccia, 
che era entrato da poco 
in campo. 5 

Nel finale sono risul- 
tati inutili i contrattac- 
chi dei veronesi per ri- 
tornare in vantaggio; da 
segnalare, a cinque mi- 
nuti, 
espulsione di Gadda, 
uno dei migliori dell' An- 
cona, per doppia ammo- 
nizione. 


dal termine l' ‘ 


È 


xi 


/ 


î 


L'allenatore dell'Ancona Vincenzo Guerini. 


vo 2-1 lagunare, matura- 
to conuno sfortunato au- 
togol del capitano ospite 
Bonanno, il già citato in- 
fortunio. di Fogli e 
l'espulsione per somma 
di ammonizioni di Soli- 
meno. Protagonista, nel 
bene e nel male, l'arbi- 
tro Franceschini, prima 
impeccabile in ogni valu- 
tazione, poi condiziona- 
to. dall'aver assegnato 
un rigore forse inesisten- 
te (la presunta spinta di 
Servidei ai danni di Di 
Napoli con palla lontana 
sembrava un normalissi- 
mo contrasto di gioco), 
che si è lasciato sfuggire 
di mano una gara fino a 
quel momento sostan- 
zialmente corretta ma 
poi degenerata a causa 
del palpabile nervosi- 
smo, 

Chi è parso un po' fuo- 
ri forma è stato Poggi, 
con la predilezione dei 
padroni di casa per la fa- 
scia destra dove Petra- 
chi, sia pure non al top 
per un risentimento che 
lo ha tormentato in setti- 
mana, ha già mostrato 


di che pasta è fatto. Con 
Fogli a dettar legge in 
mezzo al campo, sia in 
fase di costruzione che 
in copertura, è parso un 
po' offuscato anche Nar- 
dini, ma la manovra non 
ne ha risentito: le trame, 
pulite e lineari, hanno 
spesso procurato buoni 
tiri da fuori area. A dire 
il vero è mancato un po' 
l'appoggio alle punte, 
tant'è che il gol del van- 
taggio è giunto solo su 
calcio da fermo, con Mo- 
naco (31°) impeccabile 
nell'esecuzione di una 
punizione dal limite per 
fallo di Mascheretti su 
Gampilongo, con la pal- 
la, calciata di sinistro, 
che si è infilata impara- 
bilmente al «sette». 

E' ballata un po' an- 
che la difesa, dove sia 
Conte che Servidei han- 
no pagato la giovane 
età: solo l'esperienza del- 
l'ultimo arrivato Toma- 
soni ha in più frangenti 
evitato la peggio e anche 
un po' di fortuna, come 
al 42' quando Di Dio ha 
colpito la traversa a tu 


per tu con Mazzantini 
con un pallonetto dal li- 
mite dopo un buco di 
Conte. Ma domenica a 
Firenze rientrerà Maria- 
ni (assente per squalifi- 
ca, come ben cinque ele- 
menti dell’Acireale, oltre 
alle quattro assenze per 
infortunio del Venezia) e 
la musica dovrebbe esse- 
re tutt'altra. 

Nel secondo tempo, so- 
porifero fino al 25° 
(quando Petrachi ha col- 
to l'incrocio dei pali con 
una punizione da venti- 
due metri), la svolta, con 
il rigore trasformato due 
volte da Tarantino al 29° 
(nella prima occasione 
era entrato în area Bo- 
nanno), l'autogol dello 
stesso capitano granata 
al 31', al termine di una 
perentoria. azione di 
Campilongo in area, im- 
beccato da Petrachi, con 
tiro, corta respinta di 
Amato sugli stinchi del 
terzino e palla rotolata 
lentamente in rete, ed in- 
fine l'espulsione di Soli- 
meno: 

Alberto Minazzi 


ANTICIPO 
Il Padova parte 
col piede giusto 


0-1 


MARCATORI: nel pt 45' 
Cuicchi. PAL 
MONZA: Mancini, Roma- 
no, Radice, Finetti, Del 
Piano, Mignani, Della 
Morte (21'’ st Bonazzi) 
Saini (8° st UO È 
Artistico, Brambilla, Val: 
tolina (12 Monguzzi, 13 
Babini, 15 Giorgio). 
PADOVA: Bonaiuti, Cuic- 
chi, Gabrieli, Modica, 
Rosa, Franceschetti, Pel- 
lizzaro (30' st Coppola), 
Nunziata, Maniero, Lon- 
hi, Simonetta (13' st 
alderisi) (12 Dal Bian- 
co, 13 Ottoni, 15 Fonta- 


na). 

ARBITRO: Tombolini di 

Ancona. 

ANGOLI: 7-3 per il Mon- 
a 


za. 
NOTE - Cielo coperto, 
campo pesante, tempe- 


ratura 16 gradi circa. 
oniti: Cuicchi e Ro- 
sa per gioco falloso. 


Speti a 1.900. 


IPADRONI DI CASA SBAGLIANO ANCHE UN RIGO 
Il Vicenza «incespica» incasa: . 
tanto gioco, ma vince il Cosenza 


0-1 


MARCATORE:nel pt 43’ 
Fabris. 

VIGENZA: Sterchele, 
Ferrarese, D' Ignazip, Di 
Garlo, Pellegrini, Lopez, 
Cecchini (10’ st Civeria- 
ti), Valoti (20’ st Conte), 
Gasparini, Viviani, Bria- 
schi. (12 Bellato, 13 Fra- 
scella, 16 Dionigi). 
COSENZA: Zunico, Si- 
gnorelli, Compagno, Na- 
poli, Napolitano, Vani- 
gli, Fabris, Monza, Ma- 
rulla, Maiellaro {26' st 
Civero), Caramel (35° st 
Rubino). (12 Betti, 14 
Sconfiano, 16 Lemme). 
ARBITRO: Treossi di For- 
lì 
ANGOLI: 6-5 per il Co- 
senza. 


VIOLA IN GOL CON BANCHELLI E ROBBIATI (DOPPIETTA) 


Fiorentina «corsara» alla Favorita 
Perirosanero partenza in salita 


Stefan Effenberg, 


Equa divisione della posta 


1-1 


MARCATORI: nel st 1’ 
Palladini, 5° Scarafoni 
surigore. — 

CESENA: Biato, Scugu- 
gia, Pepi (37’ st Salvet- 
ti), Leoni (30' st Piracci- 
ni), Calcaterra, Marin, 
Teodorani, Piangerelli, 
Scarafoni, Dolcetti, Hu- 
bner. (12 Dadina, 13 
Barcella, 15 ; 
Zagati). 

PESCARA: Savorani, Si- 
Vebaek, Alfieri, Dicara, 
Mendy, Gaudenzi, Palla- 
dini, Di Marco, Bivi, Im- 


prison (41’ st De Ju- 
iis), Massara (34° st 
Compagno). (12 Marti- 
nelli, 13 Terrenzi, 14 Di 
Toro). È 
ARBITRO: Bolognino di 
Milano. s 
ANGOLI: 5-4 per il Cese- 
Na) 
NOTE: cielo. parzial- 
mente coperto, terreno 
in buone condizioni; 
temperatura 23 gradi. 
mmoniti: Scugugia, 
Piangerelli, Di Cara per 
gioco scorretto. 
CESENA (Forlì) - E' suc- 
cesso tutto nei primi cin- 
que minuti della ripresa. 
Al l' Palladini è partito 
palla al piede dalla tre 


quarti, è arrivato al limi- 
te dell’ area ed ha fatto 
‘partire un tiro che ha su- 
perato Biato. Quattro mi- 
nuti dopo Hubner è stato 
messo a terra in area da 
Alfieri. L' arbitro ha indi- 
cato il dischetto e Scara- 
foni ha trasformato con 
un tiro a mezza altezza 
> SE ha spiazzato Savora- 
i. " 
Gli abruzzesi, ieri sono 
partiti subito con un 
ran ritmo, e con lanci 
lunghi alle punte hanno 
fatto soffrire la retroguar- 
. dia cesenate. Al 42' st, 
Hubnerda buona posizio- 
ne ha tirato addosso a 
Savorani il possibile gol 


della vittoria. 


0-3 


MARCATORI: nel pt 11’ 
Banchelli, nel st 2° e 38' 
Robbiati. 

PALERMO: Vinti, Buc- 
ciarelli, Caterino (1’ st 
Cammarieri), Assenna- 
to, Ferrara, Biffi, Spiga- 
relli, Favo, Buoncammi- 
no, Battaglia (10° st Cic- 
coni), Valentini. (12 Si- 
cignano, 13 Moro, 14 De 
Rosa). 

FIORENTINA: Toldo, 
Carnasciali, Luppi, Ia- 
chini, Pioli, Malusci, Te- 
desco (13' st Faccenda), 
Effenberg, Robbiati, Or- 
lando, Banchelli (21’ st 


Tosto). (12. Scalabrelli,. 


14 Di Sole, 16 Campolo). 
ARBITRO: Rosica di Ro- 


ma 
PALERMO - La Fioren- 
tina scivolata nel campio- 


nato cadetto si presenta 
subito d'autorità e davan- 
ti ai 35.000 della Favori- 
ta sommerge il Palermo 
con un gioco ordinato e 
con tre reti di ottima fat- 
tura. Il potenziale dei vio- 
la simostra superiore for- 
se alle stesse necessità 
della B, se si considera 
che Ranieri non ha potu- 
to schierare giocatori co- 
‘me Bruno, Baiano e Bati- 
stuta. 

Le reti viola, che porta- 
no la firma di Banchelli e 
Robbiati (una doppietta), 
due sostituti dei titolari, 
confermano anche che la 
squadra dispone di ri- 
cambi di sicuro affida- 
mento. Il Palermo non 
ha demeritato, ha soltan- 
to sbattuto il viso contro 
una squadra superiore 
tatticamente e tecnica- 
mente. In apertura di ri- 
presa i siciliani hanno 


avuto anche la possibili- 
tà di pareggiare con Va- 
lentini che ha colpito il 
palo; il gol avrebbe potu- 
to indirizzare l' incontro 
verso altri binari. Troppo 
poco, comunque, e il tec- 
nico Nicolini dovrebbe 
dare un migliore assetto 
al centrocampo perchè 
assicuri maggiori riforni- 
menti alle punte. I tosca- 
ni sbloccano il risultato 
nel primo tenmpo all’ 11° 


‘ con Banchelli che racco- 


glie un passaggio smar- 
cante di Effenberg e bat- 
te Vinti con un rasoterra. 
Appena trenta secondi 
dopo l' inizio della ripre- 
sa, Valentini pescato da 
Assennato con un cross 
tira a botta sicura ma 
centra il palo destro e un 
minuto dopo i toscani 
Taddopiano con un tocco 
di piatto destro di Rob- 
biati, che si ripete al 38‘ 
su cross di Orlando. 


PARTITA SCIALBA E POCO CONVINCENTE 


Brescia e Andria senza gol 


0-0 


FIDELIS ANDRIA: Mon- 
dini, Luceri, Del Vec- 
chio, Cappellacci, Ri- 
pa, Monari, Nicola, Ma- 
solini, Insanguine (23' 
st Romaione), Cacciola 
(42' st Musumeci), Ia- 
nuale. (12 Bianchessi, 
hi Mazzoli, 16 Terrevo- 
BRESCIA: Cusin, Mez- 
zanotti, Marangon, Bo- 
nometti, Baronchelli, 
Ziliani,  Sabau,.- Neri 
(23’' st Schenardi), Ler- 
da, Gallo, Ambrosetti. 
(12 Landucci, 13 Flami- 


gni, 15 Brunetti, 16 
Torchio). % 
ARBITRO: Brignoccoli 
di Ancona, 

ANDRIA - Giusto pa- 
reggio a reti bianche fra 
Fidelis Andria e Brescia 
nel debutto in campiona- 
to, Ai lombardi non è ba- 
stato il controllo pressoc- 
chè costante dell' inizia- 
tiva per scardinare la di- 
ie di casa apparsa soli- 

la, 
- La cronaca non è riéca 


di spunti perchè da una - 


parte gli andriesi Ripa e 
Luceri hanno imbava- 
gliato senza grosse diffi- 
coltà Lerda e Ambroset- 
ti, mentre dall' altra i 
centrocampisti pugliesi 


hanno badato più a con- 


» tenerei colleghi di repar- 


to avversari che a soste- 
nere adeguatamente gli 
isolati e talora spaesati 
Insanguine: e Ianuale. 
Anche se quasi casuali, 
le azioni più pericolose 
della gara le ha confezio- 
nate la Fidelis. Al 6' del 
primo tempo con Mona- 
ri (Ziliani ha respinto sul- 
la linea a portiere battu- 
to su azione d' angolo) e 
dieci minuti dopo con Ia- 
nuale che ha anticipato 
con un pallonetto l' usci- 
ta di Cusin ma ha man- 
dato a lato. Al 35' Am- 
brosetti ha consentito a 
Mondini di mostrare le 
sue doti acrobatiche. 


NOTE: giornata calda, 
terreno in buone condi- 
zioni, temperatura 21 
gradi circa. Ammoniti: 
al 37’ pt Signorelli, 25” 
st Zunico, 44' st Napoli- 
tano per gioco falloso. 
Spettatori: 11.000. 

© VICENZA - Il Vicenza 
gioca, il Cosenza vince. I 
veneti imparano subito la 
dura lezione della serie ca- 
detta cedendo alla forma- 
zione calabrese già esper- 


, ta della categoria. Il ro- 


daggio alla nuova catego- 
ria il Vicenza lo paga in 
chiusura di primo tempo, 
quando su azione seguen- 
te a calcio d' angolo, bat- 
tuto da Maiellaro, Napoli 
fa da torre per Fabris che 
nonha difficoltà ad appog- 
giare di testa in rete. 
Affidatosi ad una forma- 
zione molto chiusa con Fa- 


bris votato a supportare l' 
azione dei centrocampisti 
e con il solo Maiellaro in 
avanti, Silipo ha avuto 
buon gioco a controllare 
la reazione del Vicenza. 

Il Cosenza ha. subito 
per tutta la ripresa il pres- 
sing dei padroni di casa, 
che ad un minuto dal ter- 
mine hanno avuto la pos- 
sibilità di pareggiare con 
un calcio di rigore decreta- 
to da Treossi per un fallo 
di Napolitano su Gaspari- 
ni 


Dal dischetto, però, Gi- 
veriati ha mandato la pal- 
la sul palo alla sinistra di 
Zunico. Il Vicenza ha gio- 
cato su schemi prefissati, 
ma contro i calabresi non 
è mai riuscito a velocizza- 
re l’ azione, rimanendo 
spesso imbrigliato nella 
ragnatela calabrese. 


5 a 
€ FRUT mm 
Mauro Conte. 


IL MODENA SOCCOMBE IN TOSCANA 
Il Pisa stende i canarini 
con un ottimo Polidori 


3-0 


MARCATORI: nel pis: 
Rotella, nel st 21’ e 25" 
Polidori. 

PISA: Ambrosio, Lam- 
pugnani, Fasce, Bosco, 
Susic, Fiorentini, Ròc- 
co, Rotella, Lorenzini, 
Rovaris (16° st Cristalli- 
ni), Polidori (33‘ st Don- 
do). (12 Lazzarini, 14 
Baldini, 16 
Gabbriellini). 
MODENA: Tontini, Ba- 
resi, Mazzetti(20' st Ca- 
valletti), Adani, Berto- 
ni, Maranzano, Landi- 
ni, Bergamo, Provitali, 
Chiesa, Zaini (29' st Mo- 
delli). (12 Meani, 14 Ma- 
rino, 16 Paolini). 
ARBITRO: Lana di Tori- 
no, 


PISA - Il Pisa ha steso’ 


il Modena con un risulta- 


to che va oltre i meriti 
espressi in campo. Tre re- 
ti di scarto sono troppe, 
visto che il Modena ha 
fallito almeno due clamo- 
rose palle-gol. La diffe- 
renza in campo l'ha fatta 
il duo Rotella-Rocco asso- 
luti padroni della fascia 
destra e dalla quale sono 
‘partite le azioni principa- 
li e quelle dei gol. 

Di contro il Modena, 
se è apparso pimpante in 
avanti (a parte gli spre- 
chi in zona-tiro), ha pale- 


sato una difesa incerta, 


soprattutto in occasione 
del secondo e terzo gol 
del Pisa. Il Modena era 
partito bene. Al 4' un col- 
po di testa di Zaini era 
stato respinto sulla linea 
da Fiorentini. Dopo un 
colpo di testa di Polidori 
al 7' parato dal portiere, 
al 18' Landini, smarcato 
davanti al portiere, ha 


calciato a lato della porta 
pisana da posizione mol- 
to favorevole. 

Il gol del Pisa è arriva- 
to al 32' da uno scambio 
Lorenzini-Rotella, | con 
quest'ultimo che si è pre- 
sentato solo davanti al 
portiere battendolo con 
un tiro di interno destro. 
Il Pisa ha avuto l'oppor- 
tunità di raddoppiare al 
37' con Polidori che solo 
davanti a Tontini ha per- 
so l'attimo per il tiro, fa- 
cendosi anticipare. Occa- 
sione per il Modena al l' 
della ripresa con Provita- 
li che, liberatosi a rete 
sul filo del fuorigioco, ha 
mandato a lato. Modena 
in avanti e Pisa a difende- 
re il vantaggio. Fino a 
che i nerazzurri hanno 
sfruttato due indecisioni 
della difesa avversaria 
per fare ampio bottino 
con una doppietta di Poli- 
dori, al 21‘ed al 25'. : 


DECISIVI GLI INTERVENTI DEL PORTIERE LUCCHESE 


Di Sarno è insuperabile 


1-1 


MARCATORI: nel pt 19° 
Tovalieri, 44’ Di Stefa- 
no. 

LUCCHESE: Di Sarno, 
Costi, Bettarini, Russo, 
Vignini, Taccola (16 st 
Ansaldi), Di Stefano (41’ 
st Albino), Monaco, Pa- 
ci, Di Francesco, Rastel- 
li. (12 Quironi, 14 Mar- 
ta, 15 

Pistella). 

BARI: Fontana, Tangor- 
ra, Mangone,  Bigica, 
Amoruso, Ricci, Gautie- 
ri, Pedone, Tovalieri (10° 


st Alessio), Barone, Prot- 


ti. 
(12 Alberga, 13 Montana- 
ri, 15 Sassarini, 16 Di Do- 
menico). 
ARBITRO: 
Mantova. 
LUCCA - Equo pareggio 
tra Lucchese e Bari al ter- 
mine di una gara piacevo- 
le, soprattutto nel primo 
tempo. Il Bari, apparso su- 
perabile in difesa ma tec- 
nicamente . superiore a 
centrocampo e in attacco, 
ha giocato\a viso aperto e 
si è visto un match ricco 
di rovesciamenti di fron- 
te. Su uno di questi, in 
contropiede, Gautieri ha 
servito dalla destra Tova- 
lieri che ha superato Tac- 


Borriello di 


cola con una finta e ha. 
battuto Di Sarno al 19° 
Veemente la reazione del- 
la Lucchese che costrui- 
sce palle gol a ripetizione. 
A129' Amoruso non ha po- 
tuto fare altro che stende- 
re Rastelli lanciato a rete 
e l arbitro ha decretato il 
rigore. Paci ha però cal- 
ciato sul palo e la palla si 
è persa sul fondo. Nel se- 
condo tempo il Bari diven- 
ta padrone del campo e 
tre volte almeno chiama 
Di Sarno a interventi deci- 
sivi: è solo la bravura del 
portiere, infatti, al 51‘, al 
66‘ e al 73’, a fermare i ti- 
ri di Barone, Gautieri e 
‘Alessio presentatisi soli 
davanti a lui. 


[Mi] Il Piccolo 


MERCATI 
Uno stopper 
e una punta 
nelle mire 
alabardate 


TRIESTE _Dopolavitto- 
ria in Coppa Italia sul Pe- 
scara, la Triestina non 
trova più sparring part- 
ner all'altezza. Non ab- 
baglino i dodici gol se- 
gnati contro i dilettanti 
a Castions di Strada, e in- 
fatti nemmeno Buffoni 
ci dà troppa importanza. 
Salta anche l'incontro 
col Rijeka, test che pote- 
va senz'altro dare la ci- 
fra della squadra alabar- 
data a dieci giorni dal- 
l'inizio del campionato. 
Basta migliorare la con- 
dizione fisica e l'abitudi- 
ne a certi movimenti col- 
lettivi per trovare la qua- 
dratura del cerchio, co- 
me si faceva una volta, 
quando non c‘erano le tv 
a irradiare in diretta le 
immagini a pagamento 
di partitelle e allenamen- 
ti. La gente pareva meno 
frastornata, nonv'era oc- 
casione di bastonarsi 
(cfr. il derby dell'Olimpi- 
co) e si tornava allo sta- 
dio col sano gusto di ve- 
dere calcio. Quest'anno 
ci pare che il campiona- 
to parte con la gente già 
un po' sazia di pallone. 

Sappiamo che la Trie- 
stina insegue la promo- 
zione e perciò sta guar- 
dando il mercato in cer- 
ca di due pedine che do- 
vrebbero offrire garan- 
zia sia in difesa e sia in 
fatto di gol. Siccome i 
soldi da spendere sono 
pochi, e magari con co- 
mode rate senza acconti 
e cambiali, la valutazio- 
ne procede coi piedi di 
piombo, Non si può sba- 
gliare. y 

Marsich, Godeas, Zat- 
tarin, Ballanti non si de- 
vono sentire bocciati: 
dieci mesi di campiona- 
to sono troppo lunghi e 
duri per giovani virgulti. 
Le loro opportunità ver- 
ranno. 


MARCATORI: 10’ Pico- 
gna, 57' Cernecca (rigo- 
re), 70’ Iuculano. 
MANZANESE: Ciani, S. 
Beltrame, Covazzi, Sta- 
cul, Fabbro, Florit, F. 
Capello (Macor), Picco- 
gna, Tolloi, Vosca (M. 
Beltrame), Iuculano. 
Cudicio, Cencic, Vene- 
ziano. 

PRO GORIZIA: Capelli, 
Illeni, Favero, Piccini, 
Cernecca, Costantini, 
Di Tora (Scaggiante), 
Infulati, Pauletto, To- 
gnon, Driuli. Passoni, 
Bregant, Gruder, Crali. 
ARBITRO: Plotti di La- 
tisana. 

NOTE: angoli 6-3 per 
la Manzanese. Ammo- 
niti: Covazzi, Cernec- 
ca, Picogna. 

MANZANO Di fronte 
a una Manzanese. già 
ben rodata anche la Pro 
Gorizia ha trovato disco 
rosso al Comunale di 
Manzano. Con questa 
vittoria la squadra aran- 
cione si qualifica per il 
successivo turno di Cop- 
pa Italia dilettanti man- 
tenendo l'onore dell’im- 
battibilità fra le regiona- 
li. Pur lamentando l'as- 
senza di qualche titola- 
re, l'undici di Moretto 
ha dimostrato di essere 
in crescita, amalgamato 
in ogni reparto dove, in 
attacco, fanno spicco le 
insidiosità di Tolloi e Iu- 
culano, protagonisti, di 
pericolose azioni che 
spesso hanno fatto corre- 
re seri pericoli alla retro- 
guardia isontina. In dife- 
sa sono emersi in parti- 
colar modo Stacul, Fa- 


uesti play-off dell’ingiustizia 


vio del campionato 
1993-'94 gran parte dei 
misteri che aleggiavano 


sulla nuova stagione è - 


stata dissipata, a comin- 
ciare dalla composizio- 
ne del girone A della C1 
in cui per il terzo anno 
consecutivo (e per la no- 
na volta in tutto) milite- 
rà la Triestina. Rispetto 
allo scorso anno non ci 
saranno al via Ravenna 
e Vicenza, promosse in 
«B»; Arezzo e Vis Pesa- 
ro, cancellate dal pano- 
Trama del calcio profes- 
sionistico, la prima già 
durante l’anno, la secon- 
da in estate dopò le 
«amorevoli cure» del 
gruppo romano che si 
era interessato anche al- 
la Triestina, fortunata- 
mente invano: certo più 
profonda vendetta non 
si poteva ‘avere sulla 
squadra che violò il Roc- 
co la sera del dì di festa. 
Non ci saranno, infine, 
Sambenedettese e Sie- 
na, spostate nel girone 


Massimo Marsich si disseta: una p 


B in seguito alla scom- 
parsa di tante società 
centro-meridipnali. 
Nessuna società, dun- 
que, è stata allontanata 
dal girone A per effetto 
di retrocessione in C2, e 
in effetti oltre al citato 
Siena è stato ripescato 
anche il Carpi. I sei po- 
sti lasciati vacanti sa- 
ranno occupati dalle re- 
trocesse dalla «B», Spal 
e Bologna, e dalle pro- 
mosse dei gironi A e B 
della G2, cioè Mantova, 
Fiorenzuola, Pistoiese e 
Prato. Geograficamente, 
se ne sono andate una 
veneta (Vicenza), una ro- 
magnola (Ravenna), due 
toscane (Arezzo e Siena) 
e due. marchigiane (Vis 
Pesaro e Samb); sono ar- 
rivate una lombarda 
(Mantova), tre emiliane 
(Spal, Bologna e Fioren- 
zuola) e due toscane (Pi- 
stoiese e Prato, che però 
sono parecchio a Nord 
di Arezzo e Siena): ne 
esce quindi un girone 
molto più settentrionale 
e compatto, salva la po- 


È 


reparazione molto pesante per lui. 


sizione eccentrica della 
Triestina che costringe- 
rà tutte le altre al viag- 
gio più lungo. Basti pen- 
sare che per gli alabar- 
dati e i loro tifosi la tra- 
sferta più breve sarà 
quella di Verona, con al- 
meno 500 km tra anda- 
ta e ritorno per vedere 
il Chievo. 

E' ormai stabilito che 
la vittoria porterà tre 
punti invece dei canoni- 


ci due, il che non potrà - 


non favorire quelle 
squadre che sapranno 
giocare puntando. al 
massimo risultato an- 
che in trasferta e proba- 
bilmente produrrà una 
classifica molto più in- 
certa sino all'ultima 
giornata. Se questi sono 
aspetti. positivi dell’in- 
novazione, quello nega- 
tivo è rappresentato dal- 
la possibilità che i soliti 
furbi si spartiscano sei 
punti anziché i normali 
quattro. In ogni caso la 
media inglese per effet- 
to di questa innovazio- 
ne non ha più ragione di 


essere e compilata. 

Altrettanto certo è 
che la stagione non ter- 
minerà il 29 maggio per 
effetto di alcuni incon- 
tri di spareggio che chia- 
mare play-off o play- 
out è decisamente im- 
proprio. 

Nella zona bassa del- 
la.graduatoria prevede- 
re ulteriori selezioni per 
individuare le tre retro- 
cedende sembra decisa- 
mente fuori luogo. Co- 
munque, in tutti gli 
sport di squadra i play- 
out si giocano (anche) 
contro squadre della ca- 
tegoria inferiore, il che 
qui non sarà; si forma- 
no dei gironi, e neanche 
questo ci sarà. L'ultima 
in classifica retrocede 
subito in C2; la quintul- 
tima e la penultima si 
scontrano in partite di 
andata e ritorno con le 
regole delle coppe euro- 
pee, e chi perde va in 
C2; idem fanno tra loro 
terzultima e quartulti- 
ma. 

Di tal genere, se non 
tali appunto (come dice- 


va il Manzoni) sono le 
cose per l'alta classifica. 
In qualunque sport i 
play-off si giocano (an- 
che) con squadre della 
categoria superiore, il 
che non sarà; in qualun- 
que sport è prevista la 
terza (e, in finalissima, 
la quinta) partita sul 
campo | della squadra 
meglio classificata nella 
regular season, e neppu- 
re questo è previsto per 
la C1 calcistica. La pri- 
ma arrivata va subito in 
«B»; la seconda e la 
quinta si affrontano in 
due gare di aridata e.ri- 
torno con le regole delle 
coppe europee, e altret- 


. tanto fanno la terza e la 


quarta; infine, le due 
vincenti gli scontri di 
cui sopra si giocano la 
«B» in una partita secca 
in campo neutro. Incre- 
dibile ma vero, arrivare 
alla fine del campionato 
secondi e quinti è asso- 
lutamente la stessa co- 
sa. Inizialmente pareva 
ci fosse l'intenzione di 
mescolare tra loro le ot- 


to squadre arrivate nei 
due gironi alle spalle 
delle due vincenti, e ciò 
al fine di promuovere in 
«B» (oltre alle due pri- 
me) le altre due migliori 
squadre indipendente- 
mente dalla loro colloca- 
zione geografica: è faci- 
le arguire che il proget- 
to è tramontato perché 
anche giocando due par- 
tite per settimana si sa- 
rebbe arrivati a fine giu- 
gno, e cioè in pieno svol- 
gimento dei mondiali 
Usa. Giustissimo: ma al- 
lora perché introdurre 
ad ogni costo questa far- 
sa di play-off e play-out 
sin dalla prossima sta- 
gione, e non rimandatla 
invece a quella successi- 
va, in cui le cose potreb- 
bero essere fatte a dove- 
re? Tra l'altro, la stagio- 
ne ‘93-‘94 è ufficialmen- 
te già iniziata col 1.0 lu- 
glio, e qui si vuol trava- 
licare il principio per 
cui qualunque cambia- 
mento nel meccanismo 
di promozioni e retro- 
cessioni vale solo per la 


stagione: successiva. A 
dire il vero, il consiglio 
federale : deve ancora 
pronunciarsi su queste 
Spiritose invenzioni di 
Abete, 'e c'è da. sperare 
che non si tratti di una 
pedissequa ratifica. 

I prossimi giorni do- 
vranno dissipare que- 
st'incertezza, così come 
‘anche precisare il calen- 
dario che è stato dirama- 
to ancor privo però del- 
l'indicazione delle parti- 
te (dovrebbero essere 
una dozzina almeno nel- 
le prime 30 giornate) 
che saranno spostate al 
sabato per essere tra- 
smesse dalla pay-tv; 
che porterà in dote a cia- 
scuna società di Cl una 
somma non superiore ai 
150 milioni. Cifra che 
sommata ai contributi 
degli sponsor, a quelli 
del Coni, ai proventi del 
Totocalcio ordinario e 
straordinario (una sche- 
dina, che costringerà a 
giocare venerdì 24 di- 
cembre), porterà per le 
società più fortunate a 


BUFFONI VEDE ANCORA UNA TRIESTINA SLEGATA 


«Non servono tanti gol, è importante stare bene in campo» 


TRIESTE — «E' stato solo 
un buon allenamento. 
Una sgambata dopo il 
grande lavoro svolto nella 
mattinata. Davvero, pro- 
prio non so cosa dire». 
Adriano Buffoni ha subito 
liquidato la goleada di sa- 
bato pomeriggio a. Ca- 
stions di Strada. Visibil- 
mente imbarazzato, il tec- 
nico alabardato non appa- 
riva sinceramente in gra- 
do. di trovare sufficienti 
motivi per una valida ri- 
flessione tecnica dopo il 
troppo facile successo. 
Prodezze  balistiche a 
parte, è indubbio che la 
formazione dei primi qua- 
rantacinque minuti è quel 
la che ha fatto vedere le 
cose migliori sotto l'aspet- 
to dei collegamenti tra re- 
parti e dell'equilibrio in 
campo nonostante l'oppo- 
sizione quasi inesistente 
da parte dei simpatici friu- 


lani, Al fischio iniziale 
Buffoni ha gettato nella 
mischia gli undici ‘che at- 
tualmente sembrano gode- 
re della massima popolari- 
tà davanti al suo sguardo 
interessato. Ormai abitua- 
ti a trovarsi con precisio- 
ne dopo una lunga serie di 
collaudi, i presunti titola- 
ri hanno consentito il bril- 
lante esordio con la ma- 
glia numero undici di Son- 
cin che, doppietta'a parte, 
ha lasciato intravedere un 
potenziale davvero note- 
vole e di dinamismo tatti- 
camente. arguto su en- 
trambe le fasce laterali. 
«Lo abbiamo preso per- 
ché è buono. Le sue doti 
non mi lasciano sorpreso 
7 ammette Adriano Buf- 
foni — Poiché si tratta di 
Un giocatore da categoria 
superiore che vanta otre- 
tutto un'esperienza non 
trascurabile. E. teniamo 


presente che ancora non è 
al massimo della condizio- 
ne: quando starà bene, al- 
lora vedrete il vero Son- 
cin». 

Più slegata la formazio- 
ne proposta nella ripresa, 
ovviamente composta'dal- 
le ipotetiche seconde linee 
e da elementi poco abitua- 
ti a giocare insieme. Qual- 
che numero interessante 
comunque. è saltato fuori 
egualmente, nonostante 
lo stesso tecnico alabarda- 

, to ammetta che «i primi 
undici hanno giocato, i se- 
condi lo hanno fatto in 
maniera sbagliata. E' im- 


‘ portante stare. bene in 


campo, non fare tanti gol 
che in questo periodo non 
servono assolutamente a 
nulla». 

Nessun volo pindarico 
è dunque consentito da 
Adriano Buffoni che entro 
qualche giorno potrebbe 


trovarsi qualche elemento: 
in più all’interno della ro- 


sa, magari a rinforzare un- 


pacchetto avanzato falci- 
diato dagli infortuni e che 
in questo momento, La 
Rosa a parte, pecca di ine- 
sperienza. «Io non spingo 
assolutamente nulla. Se 
dovessimo trovare qualco- 
sa di interessante sul mer- 
cato benissimo — sottoli- 


nea ancora — altrimenti. 


la squadra va bene così». 
Dopo una domenica di 
assoluto riposo, gli alabar- 
dati si ritroveranno, que- 
sta mattina per la ripresa 
della preparazione. Merco- 
ledì sera, saltata la pro- 
-grammata ‘amichevole 
con i fiumani del Rijeka, 
Romano e compagni sa- 
ranno di scena a Gorizia 
in un triangolare con la so- 
lita formula dei tre match 
da quarantacinque minuti 
insieme ai padroni di casa 


IN ATTESA DEL CAMPIONATO (CHE PARTE DOMENICA) SORPRESA IN COPPA ITALIA DILETTANTI 


La Manzanese fa fuori la Pro Gorizia ' 


Al via del campionato è preoccupato Furio 
Corosu per l'attacco poco prolifico. 


bro.e Covazzi. L'ordina- 
ta tempestività nell'in- 
frangere le evanescenti 
puntate degli attaccanti 
della Pro Gorizia hanno 
precluso loro ogni spira- 
glio per infastidire it gio- 
vane portiere arancione 
Giani, sostituto di Reale. 
Si è vista una Manza- 
nese già pronta per af- 
frontare nelle migliori 
condizioni di forma un 
campionato nazionale di- 
lettanti che dovrebbe da- 
te molte soddisfazioni 
agli sportivi del triango- 
lo della sedia e al giova- 
ne presidente Vinicio Sa- 
bot, entusiasta del team 
abilmente allenato dal 
mister Agostino Moretto 
che sa'‘svolgere con con- 
vinzione il proprio lavo- 
ro ottenendo risultati di 
prestigio com'è accaduto 
nei suoi tre anni di per- 
manenza nelle file dei 
seggiolai. 
Domenica la Manzane- 
se inizia le fatiche del 
campionato giocando a 
Legnago, una trasferta 
alquanto difficile poiché 


sarà affrontata in forma- 
zione rimaneggiata per 
le assenze di ben quat- 
tro titolari appiedati per 
squalifica. Non saranno 
nella rosa il portiere Rea- 
le e i centrocampisti 
Marco Beltrame, Florit e 
William Capello. Le al- 
chimie di Moretto per 
schierare una formazio- 
ne ugualmente competi- 
tiva presentano garanzie 
per rientrare dalla tra- 
Sferta veneta con un ri- 
sultato positivo. 
Tornando alla partita 
conla Pro Gorizia, dispu- 
tata in notturna, la squa- 
dra isontina ha palesato 
qualche carenza e que- 
sto principalmente nella 
linea attaccante, incapa- 
ce di concludere a rete il 
buon lavoro elaborato a 
centrocampo. Ben poche 
volte, infatti, gli avanti 
biancazzurri sono riusci- 
ti a filtrare nella difesa 
arancione, e quando 
l'hanno fatto i loro tiri 
erano di molto fuori ber- 
saglio. Nel secondo tem- 
po la formazione ospite, 
però, è stata più ordina- 


ta e aggressiva mettendo 
più volte in difficoltà la 
retroguardia dei seggio- 
lai che con ordine ha im- 
pedito alla squadra ison- 
tina la voglia di equili- 
brare le sorti dell'incon- 
tro ampiamente merita- 
to dagli arancione. 
Cronaca: dopo un ini- 
zio abbastanza equilibra- 
to giunge bellissimo il 
gol che ha portato in 
vantaggio i seggiolai do- 
po appena dieci minuti, 
autore il mobile e dina- 
mico Piccogna che, con 
una sventola da fuori 
area, manda in rete al- 
l'incrocio dei pali. Un mi- 
nuto dopo slalom di Iu- 
culano su assist di Tolloi 
e bell'intervento di Ca- 
pelli che salva prodigio- 
samente. Finalmente si 
sveglia la Pro Gorizia al 
16', prima con Cernecca, 
poi con Piccoli. I loro ti- 
ri, però, vanno fuori ber- 
saglio. Nel secondo tem- 
po gli isontini pervengo- 
noalmomentaneo pareg- 
gio al 12', quando Covaz- 
zi stende in pieria area 
di rigore Illeni, E' penal- 
ty: dal dischetto batte 
Cernecca che insacca 
malgrado l'intuizione di 


. Giani il quale riesce ap- 


pena a toccare la sfera. 
Dopo una punizione- 
saetta di Marco Beltra- 
me deviata con bravura 
da Capelli la Manzanese 
ottiene la rete della vitto- 
Tia al 25' per merito di 
Tuculano. Su rimessa la- 
terale effettuata da Mar- 
co Beltrame, scatta con 
prontezza Iuculano che, 
Seppur pressato, riesce a 
svincolarsi dai difensori, 
evita lo stesso portiere, 
Capelli, e insacca di pre- 
cisione. 
Timo Venturini 


SEVEGLIANO - Chiuso 
anche quest'anno, al 
quini turno, come nel- 
stagioni precedenti, 
il paolo Coppa Ita- 
lia, i i 
da, ora, al campionato 
che s'inizierà domeni- 
ca. Dopo il pareggio in- 
terno con il San Donà, 
altermine di una parti- 
ta con buoni momenti 
di gioco, carente sul 
piano della continuità, 
dato il momento della 
‘preparazione, la suc- 
cessiva sconfitta a Do- 
nada non lasciato 
iù speranze ai giallo- 
lù per il superamento 
del turno. Il passaggio 
al secondo non era ne- 
gli obiettivi della socie- 
tà ma, siccome si va in 
campo sempre per vin- 
cere, la sconfitta ha su- 
Scitato qualche perples- 
sità anche se il Seve- 
gliano ha sempre forni- 
to, in pre-campionato, 
‘prestazioni altalenan- 


ùu 

© Ecosì alla buona pro- 
va contro i veneziani è 
seguita quella alquan- 
to deludente contro i 
rodigini, come ha am- 
messo capitan Sebastia- 
nis, definendo «merita- 
ta la sconfitta per non 
essere la squadra mai 
entrata in partita, tran- 


Ve Sprazzo». 
Puntualmenteègiun- 
to, l'altra sera, contro 
la  Gradese, un’altra 
‘prestazione double fa- 


Sevegliano guar- 


ne che per qualche bre-. 


Sevegliano: cinque partite difficili 
in un avvio di campionato tutto in salita 


ce del Sevegliano, Scon- 
fitto (2-3) dai lagunari 
partecipanti al campio- 
nato d'Eccellenza. La 
sconfitta, in verità, è 
giunta nei minuti fina- 
i quando in campo 
c'erano tutte le secon- 
de linee e, fino all'82’,i 
«gialloblù. conducevano 
per 2-1. Subito il pareg- 
gio, a otto minuti dai 
fine, il Sevegliano è sta- 
to beffato all'ultimo mi- 
nuto da una rete del- 
l'ex di turno, Jacuzzi, 
mentre Minin, ex Gra- 
dese, non ha dato di- 
‘spiaceri ai suoi compa- 
gni dello scorso anno. 
Messo alle spalle an- 
che quest'ultimo collau- 
do i fari sono, ora, pun- 
tati sull'imminente 
campionato al quale il 
Sevegliano si avvicina 
cosciente delle proprie 
capacità e dei propri 
mezzi. Organico base 
quello dello scorso an- 
.no (i soli Drigo e Marsi- 
ch tra i partenti che 
contano), sul quale so- 
no stati innestati dei 
giovani under 18 che, 
nel rispetto delle nuo- 
ve norme federali, do- 
vranno scendere ‘in 
campo per lo meno nel 
numero di tre. A parte 
ilturn-over, già annun- 
ciato Tesser, che 
comporterà28-30parti- 
te a testa per ogni atle- 
ta della «rosa», Gibelli- 
ni, punta, può essere 
considerato titolare fis- 
so e, quindi, gli altri 
due under ‘dovranno 


: @Seconda delle caratte- 


accontentarsi del part- 
time. 

Favoriti a scendere 
in campo sono Zuliani 
e Favalessa, difensori, 


ristiche  dell'avversa- 
rio, soprattuito per la 
squalifica di due gior- 
nate che dovrà sconta- 
re Bortolussi, Paolini, 
quale seconda punta, e 
Grop.. La. mancanza, 
tra gli under, di curso- 
ri di fascia di un certo 
spessore, —obbligherà 
Tesser a giostrare, a 
turno, con Turchetti, 
Lancerotto, Bolzon e Ti- 
relli, mentre le posizio- 
ni chiavi di centrocam- 
po saranno affidate al 
cervello, ai piedi ‘e ai 
polmone, di Miano, Rel- 
e Toffolo. 

Un'occhiata al cam- 
‘pionato. Sembra inizia- 
re in salita per il Seve- 

liano. Subito un derby 
fuori casa con il Centro 
del Mobile, quindi, sul 
terreno amico, riceve- 
rà il Valdagno, una del- 
le squadre accreditate 
dei favori del pronosti- 
co; fuori a Caerano, an- 
cora in casa con il Bol- 
zano, altra grande, e, 
successivamente, der- 
by a Gorizia. D'accordo 
le avversarie bisognerà 
incontrarle tutte ma è 
molto importante ilmo- 
mento in cui si incon- 
trano. Da domenica, 
comunque, e fino all'8 
maggio -‘94 la parola al 
campo di gioco. È 
erto Landi 


BRUGNERA. - Il Cen- 
tro del Mobile Brugne- 
Ta pare intenzionato a 
fare le cose in grande 
per il prossimo cam- 
pionato Interregiona- 
le. Il dinamico diretto- 
Te sportivo Claudio 
Zanca è riuscito ad al- 
lestire. una squadra 
giovane e nel contem- 
po di discreto spessore 
tecnico, assicurandosi 
le prestazioni di parec- 
chi giocatori del cali- 
bro di Clementi, una 
mezz'ala proveniente 
nientemento che dal 
settore giovanile del 
Vicenza e Rossi, uno 
stopper tutta sicurez- 
za, anch'egli prove- 
«niente da Vicenza. 
Insieme ai due ac- 
quisti a sensazione, 
giunti a Brugnera con 
la formula del presti- 
to, ci saranno anche 
‘Usali, un centrocampi- 
sta di nazionalità au- 
straliana, nazionale ju- 
niores nel suo Paese, e 
con un anno di espe- 
rienza nel nostro cam- 
pionato di C1, acquisi- 
to nella passata stagio- 
ne nel Brindisi. Per 
completare il quadro 
Zanca ha portato a 
Brugnera anche Abba- 
gliato, un giovane cen- 
travanti del Coneglia- 
no e Fantuz, un latera- 
le sinistro fermo da 
una stagione ma pur 


All'insegna dei giovani 
il Centro del Mobile 


un totale di introiti 

(spettatori esclusi) di po- 

co superiore al miliar- 
(CA 

Del calendario per 
quel che riguarda la Tri- 
estina già è stato detto 
che prevede un avvio 
morbido e un finale în 
salita. Si nota che (esat- 
tamente al contrario del- 
lo scorso anno) prevede 
all'andata 9 gare casa- 

inghe e 8 in trasferta, e 
addirittura 7 trasferte 
nelle ultime 12 giorna- 
‘te. In più, Como, Empo- 
li e Bologna tutte in ca- 
sa all'andata, e quindi 
in trasferta nel ritorno; 
gran finale con la Spal 
al Rocco il 22 maggio e 
‘conclusiva trasferta a 
Mantova. 

Ci sono però anche al- 
cuni miglioramenti di 
carattere generale. Il le- 
targo di gennaio è stato 
ridotto a due sole gior- 
nate e non si giocherà il 
sabato di Pasqua. In 
mezzo, la quarta sosta è 
prevista per l'ultima do- 
menica di febbraio. 

Giancarlo Muciaccia 


i Con Soncin untocco in più 


della Pro Gorizia e al Pal-. 


manova. Quindi gli impe- 
gni di campionato inizie- 
ranno a farsi pressanti. 
«Ci sono 5 o 6 squadre di 
ottimo livello, in grado di 
lottare per il primato: il 
Bologna, la Spal, il Como,: 
il Mantova, l'Empoli, il 
Chievo e la stessa Alessan- 
dria. Sarà una lunga batta- 
glia, dove l'innovazione 
dei tre punti conterà rela- 
tivamente. Trovo invece, 
— si lamenta Buffoni 
che quella dei play-off sia 
una trovata stupida. Chi 
arriverà secondo non avrà 
alcun vantaggio rispetto 
la quinta classificata, E' 
assurdo rimettere in gioco 
le posizioni acquisite al 
termine della stagione sen- 
za alcun vantaggio per le 
migliori. Negli altri sport 
che prevedono la disputa 


«dei play-off certamente 


non è così». 
Daniele Benvenuti 


sempre 


proveniente, 
dal vivaio dell'Inter, Il 
mister “Semenzato, 


quindi, avrà a disposi- 
zione una formazione 
sicuramentecompetiti- 
va dove le inevitabili. 
lacune sotto il profilo 
dell'esperienza dei 
molti giovani presenti 
saranno appianate dal- 
l'impiego dei veterani 
Piccinin, Moro e Traca- 
nelli, gli unici rimasti 
dall’epurazione voluta 
dalla nuova dirigenza. 
La società infatti ha 
ancora nei suoi quadri 
elementi espertissimi 
di categoria come gli 
attaccanti Panisi e Cor-: 
Tadazzo; entrambi pe- 
Tò sono per il momen- 
to inattivi in attesa di 
venir immessi nel mer- 
cato novembrino. - 

, Per quanto riguarda 
1 risultati ottenuti in 
Coppa Italia, una pri- 
ma sconfitta interna 
con la Manzanese se- 
guita da una vittoria 
in trasferta con la Pro 
Gorizia, non si poteva 
certo chiedere di più, 
visto l'amalgama del. 
tutto. precario al mo- 
mento attuale. Semen- 
zato avrà bisogno di 
tempo per far girare 
tutto a puntino e co- 
munque non verrà cer- 
to assillato da pressio- 
ni da parte della diri- 
genza. I 
Claudio Fontanelli 
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Il Piccolo [VH] 


| octsvo a A OSLO, TRA UNA SERIE INNUMEREVOLE DI CADUTE, GLI AZZURRI DELUDONO 


il Mondiale a un cow-boy 


CEE 


MONDIALE /LA CLASSIFICA 
Dietro il nuovo asso 
Indurain è argento, 
Ludwig bronzo 


OSLO — Questo l'ordine di arrivo ai mondiali 
norvegesi: 
1. Lance Armstrong, Usa, 6h 17710” (media: 


40, 979km/h); 


2. Miguel Indurain, Spagna, a 19”; 
8. Olaf Ludwig, Germania, s. t.; 
4. Johan Musseuw, Belgio, s.t.; 
5. Maurizio Fondriest, Italia, s. t.; 
6. Andrei Tchemile, Moldavia, s. t.; 
7. Dag Otto Lauritzen, Norvegia, s. t.; 
8. Gerard Rue, Francia, s. t.; 
9. Bjarne Riis, Danimarca, s. t.; 
10. Frans Maassen, Olanda, s. t.; 
11. Marco Giovannetti, Italia, Sita 
12. Claudio Chiappucci, Italia, a 24; 
13. Andreas Kappes, Germania, a l' 17; 
14. Adrie van der Poel, Olanda, s. t.; 
15. Laurent Jalabert, Francia, a 1'47"; 
16. Viacheslav Ekimov, Russia, s. t.; 
17. Felice Puttini, Svizzera, Sit. 
18. Bo Hamburger, Danimarca, s. t.; 
19. Harald Maier, Austria, s. t.; 
20. Richard Virenque, Francia, s. t.; 
21. Gert-Jan Theunisse, Olanda, s, t.; 
22. Piotr Ugrumov, Lettonia, s, t.; 
23. Rolf Jaermann, Svizzera, s. t.; 
24. Pascal Richard, Svizzera, s. t.; 
25. Cezary Zamana, Polonia, s. t.; 
26. Johnny Weltz, Danimarca, s. t.; 
27. Jan Svorada, Slovacchia, s, t.; 
28. Steve Larsen, Usa, s. t.; 
29. Giancarlo Perini, Italia, S.t.; 
30. Gianni Faresin, Italia, s. t.; 


QUESTE NOTIZIE SONO A CARATTERE INFORMATIVO; LE CONDIZIONI DI POLIZZA POSSONO ESSERE RICHIESTE IN VISIONE PRESSO TUTTE LE FILIALI DEL CREDITO ROMAGNOLO. 


OSLO — La tromba di 
Louis, la Luna di Neil, il 
mondiale di Lance: sotto 
la pioggia di Oslo è il texa- 
no Armstrong a vestirsi 
d'iride. Dopo il fenomeno 
Obree, ecco il triatleta che 
fa ciclismo per scommes- 
sa: la rivoluzione è com- 
piuta. 

E' lui - che non conosce- 
va la storia della biciclet- 
ta, che è cresciuto ad ham- 
burger e hot-dog, che non 
ha sangue europeo nelle 
vene, che non ha un padre 
ciclistico come il Fred 
Mengoni di Greg Lemond 
- a staccare tutti. Lance 
sale sul podio con Miguel 
Indurain e Olaf Ludwig. 
Per gli'azzurri Oslo è gri- 
gia, come il suo cielo. Arri- 
vano in 10 su 13, ma Bu- 
gno si arrende, Argentin 
cade, Fondriest è quinto, 
Ghiappucci . dodicesimo. 
Da quattro anni, dalla 
pioggia di Chambery, il 
mondiale non era così 
amaro per Alfredo Marti- 
ni 


Lance Armstrong il 18 set- 
tembre farà 22 anni, è pro- 
fessionista da 386 giorni. 
E già ha il curriculum del 
grande: la tappa di Ver- 
dun al Tour de France, 
l'11 luglio scorso, ed oggi 
il mondiale. «Era impossi- 
bile riprenderlo», dice In- 
durain, sorpresa numero 


Lance Armstrong, texano, 22 anni, 


è professionista da 386 giorni. 


Bugno si arrende, Fondriest 


è quinto, Chiappucci dodicesimo 


due di una corsa spettaco- 
lare più per le cadute che 
per le sue azioni. 

L'unica vera è proprio 
quella dell'americano, 
che nell'ultima — salita 
stacca tutti. Corre in ap- 
nea: scopre d'essere solo, 
a tre chilometri dalla fine. 
A 300 metri si guarda an- 
cora una volta indietro: 
non c'è davvero nessuno. 
Il porto di Oslo si fa 
Broadway. n 
Lance .si sbraccia, lancia 
baci alla folla, leva i pu: 
gni al cielo, ride, si dime- 
na. Anche Harald V e 
Sonja, i reali di Norvegia 
lo applaudono. 

E Bugno gli consegna ide- 
almente la maglia con 
una battuta: è l'Arm- 
strong nascente. L'incan- 
tesimo è finito. Era comin- 
ciato nel'91, a Stoccarda. 
S'era rinnovato un anno 
fa a Benidorm. 


Oggi Bugno si ferma alla 
fine del 12.0 giro. Ne man- 
cano due alla fine, da 
quattro ha più voglia di la- 
sciare che di continuare. 
Bloccato dalla paura di ca- 
dere, zuppo di pioggia, 
stravolto, non dà retta ai 
consigli di Martini, In que- 
sto mondiale-saponetta, 
nella corsa a eliminazione 
che assegnail'iride (alla fi- 
ne arrivano soltanto 66 
dei 171 partiti, sono alme- 
no venti le cadute di grup- 
po) Bugno non ascolta i 
consigli del vecchio guru. 
Una giornataccia oggi? 
No, tutto l'anno è una 
giornataccia dice Gianni, 
L'annata è da buttare: 
perso il Giro, perso il 
Tour, perso il Mondiale. 
Le gambe sono: ancora 
quelle del campione, la te- 
sta non più, Paradossal- 
mente lo dimostra corren- 


Armstrong, triatleta, ciclista per scommessa, si è permesso un'autentica «pa: 


sserella» all'arrivo. 


do in coda: ad ogni caduta 
è costretto ad uno scatto 
‘per non perdere il gruppo. 
A Benidorm, dove faceva 
caldo e non si scivolava 
sull'asfalto viscido, riu- 
scì, correndo in terza fu- 
matori, a conservare le 
forze per un finale d'altis- 
sima classe. Qui non man- 
gia e si consuma girando 
a vuoto. 

Per Argentin è il terzo riti- 
ro consecutivo: dal 1988 
non finisce un Mondiale. 
‘A Utsunomiya non andò, 
a Chambery e a Benidorm 
si fermò per stanchezza, a 
Stoccarda finì in terra per 
una bandiera italiana infi- 
lata tra le ruote, oggi slit- 
ta sulle micidiali strisce 
dipinte sulle strade norve- 
gesi. 

Il quarto capitano, Clau- 
dio Chiappucci, mostra i 
limiti naturali. E' l'unico 
anon tenere la pioggia. In 
partenza pregusta una 
giornata di grande fatica. 
E' anche il primo ad at- 
taccare quando il gioco si 
fa davvero pesante. Ma 


nontiene il passo. E nel fi- . 


nale non lotta per la meda- 
glia. Né prova a lavorare 
per la volata di Fondriest. 
Arriva staccato. 

La volata per l'argento la 
vince Miguel Indurain, Ed 
è un altro controsenso di 
questo mondiale a rove- 
scio. 


OSLO — La prima oc- 
chiata fuori dalla fine- 
stra è tragica per gli az- 
zurri. La sveglia suona 
alle 7 nell''Holmenkol- 
len Park di Oslo, avvol- 
to dalla nebbia. Fino al 
giorno prima l' estate 
norvegese era una bella 
primavera romana. Ora 
Il cielo è grigio e scari- 
ca pioggia come 
nell'autunno piemonte- 
se. Via alle 10. «Ciao, 
buona fortuna, in boc- 
ca la lupo», La prima 
caduta è dopo cinque 
minuti di Mondiale: 8 il 
tedesco Groene ad apri- 
re la lunga serie. L' 
asfalto di Oslo, impastà- 
to di salsedine e coper- 
to di vernice, con la 
pioggia diventa una sa- 
ponetta. Le cadute si 
susseguono a ripetizio- 
ne. Scivoloni, mucchi 
selvaggi, slittate in soli- 
tario: tutto il reperto- 
rio. 

Giancarlo Perini slit- 
ta e si rialza. Alla quin- 
ta tornata gli azzurri 
fanno Ieraonolo, Cassa- 
ni, Podenzana, Fondri- 
est e di nuovo Perini, 
‘ tutti giù per terra. 

Ripartono tutti. Mau- 
rizio non fa a tempo a 
dire ad Argentin quan- 
to è duro l' asfalto nor- 
vegese, che Moreno 
(settimo giro) s' aggan: 
cia con Jeff Bernard ed 
un australiano. «Non si 
sta in piedi — commen- 
ta nel pullmann dell' 
assistenza azzurra, for- 
nito dalla Mercatone 
Uno —. Ecco altri due 
mesi di ‘lavoro butta- 
to». 

La corsa è una farsa: 
media altissima (sem- 
pre oltre i 40. orari), 
grande fatica in salita, 
poi i minimi distacchi 
sono annullati nella 
lunga discesa da Eke- 
berg. Gli azzurri do- 
vrebbero controllare la 
corsa, ma c' è più da 
controllare la bici che il 


MONDIALI/LA CRONACA 
Contava l'equilibrio, 
non certo le gambe 


Bugno alla partenza, 


‘mondiale. 

Gianni Bugno rema a 
fondo gruppo. Martini 
lo affianca conl' ammi- 
raglia nel rettilineo del- 
le tribune. Si sentono 
un paio d' urlacci. All' 
Ottavo passaggio davan- 
ti ai box rifiuta il rifor- 
nimento. «Ha detto 
‘’tanto mi fermo") rive- 


la il ES ca-- 


po, Isaia Stetfano. 

In vena marsigliese è 
Fabio Roscioli, l'eroe 
del Tour. ; 

. Tenta la fuga solita- 
tia alla nona ronda. 
All' inizio della decima 
lo prendono il norvege- 
se Lauritzen, lo spagno- 
lo Alonso, il francese 
Cornillet e lo slovacco 
Svorada. 

Nella solita discesa 
da Ekeberg il messica- 
no Raul Alcala fa la peg- 

ior caduta del mondia- 
le: sbatte sul guard-rail 
e finisce in mezzo alle 
Totaie del trenino che 
fiancheggiano la stra- 
da, Anche lui se ne va 
in ambulanza 

Il carpiato del messi 
cano spacca il gruppo. 
Davanti restano in 12, 
con Roscioli, Mottet, 
Giovannetti, Museeuw, 
Virenque e Durand. Co- 


me al solito la fuga èan- 
nullata. È 

Giro 12: Bugno è in 
crisi. Chiappucci fa ca- 
polino in testa, Gianni 
arriva ai box e molla: 
Non avevo più gambe, 
ho fatto più fatica del 
previsto. 

Mancano: 38 chilome- 
tri alla fine, i più diffici- 
li. E' ASIDRO per attac- 
care. Lo fa il danese 
Bjarne Rijs. Fondriest 
si getta in caccia, lo se- 

ono Armstrong, il 

rancese Ruè, Chiappuc- 
ci e Massen. 

Sulla seconda salita è 
Chiappucci ad attacca- 
Te ancora, lo seguono 
Massen-e Ruè. Ma ecco 
spuntare Indurain ed 
insistere Ssione 
che s'  agganciano s 

sopiano. Dietro ci so- 
no Rijs, Lauritzen, Gio- 
vannetti, Tchmil e Lud- 
wig: tutti insieme in 


pianura. 
Tutto si decide nell' 
ultima salita: Arm- 


strong scatta e guada- 
gna 10, aumenta il van- 
taggio su inseguitori co- 
misicnissnani e Indu- 
rain. 

Giovannetti aspetta 
Fondriest e lo riporta 
davanti pilotandolo in 
discesa. Il lungo tuffo 
dell'americano verso 
il porto è vincente. 

Ha 20 di margine. 
Dietro non vede nessu- 
no. Prova a puntare al- 
la medaglia Chiappuc- 
ci, poi rimuncia. Arm- 
strong si guarda indie- 
tro incredulo e fa passe- 
rella. Nella volata Indu- 
rain s' inventa veloci- 
sta. Il suo argento è il 
miglior piazzamento di 
uno spagnolo al mon- 
diale, — 

A Stoccarda aveva 
reso il bronzo. Gli ita- 
iani sono fuori dal po- 

dio: è la quarta volta 
nei 19 Mondiali di Mar- 
tini. L' ultima era sta- 
ta a Chambery. Anche 
lì pioveva. 
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[vin] Il Piccolo 


Anche Prost 
sulpodio 


Ordine d’arrivo 


1) Damon Hill, G. B., Williams-Renault, lh 


24432, 124. 


2) Michael Schumacher, Germania, Benet- 


ton-Ford, a 3, 668. 


3) Alain Prost, Francia, Williams-Renault, a 


14, 988. 


4) Ayrton Senna, Brasile, McLaren-Ford, a 


139,463: 


5) Johnny Herbert, G. B. , Lotus-Ford, a 1 gi- 


TO. 


6) Riccardo Patrese, Italia, Benetton-Ford, a 


1 giro. 


7) Martin Brundle, G. B.., Ligier-Renault, a 


1 giro. 


8) Michael Andretti, Usa, McLaren-Ford, a 1 


giro. 


9) J. J. Lehto, Finlandia, Sauber-Ilmor, al 
giro. 10) Gerhard Berger, Austria, Ferrari, a 


2 giri. 


11) Mark Blundell, G. B. , Ligier-Renault, a 
2 giri. 12) Philippe Alliot, Francia, Larous- 
se-Lamborghini,/a 2 giri. 

13) Luca Badoer, Italia,-Lola-Ferrari, a 2 gi- 


ri. 
14) Michele Alboreto, Italia, Lola-Ferrari, a 


3 giri. 
15) Ukyo Katayama, 
Yamaha, a 4 giri. 


Giappone, Tyrrell- 


Classifica piloti 


1) Alain Prost (Era) 81 punti 
2) Ayrton Senna (Bra) 53 


3) Damon Hill (Gbr) 48 


4) Michael Schumacher (Ger) 42 
5) Riccardo Patrese (Ita) 18 
6) Martin Brundle (Gbr) 11 
6) Johnny Herbert (Gbr) 11 


8) Mark Blundell (Gbr) 


10 


8) Gerhard Berger (Aut) 10 


10) J.J. Lehto (Fin) 5 


10) Christian Fittipaldi (Bra) 5 


12) Jean Alesi (Fra) 4 


12) Derek Warwick (Gbr) 4 
14) Michael Andretti (Usa) 3 
15) Philippe Alliot (Fra) 2 

15) Fabrizio Barbazza (Ita) 2 
15) Karl Wendlinger (Aut) 2 
18) Alessandro Zanardi (Ita) 1 


Classifica costruttori 
1) Williams-Renault 129 punti 


2) Benetton Ford 60 


3) Marlboro McLaren Ford 56 


4) Ligier Renault 21 
5) Ferrari 14 


Automobilismo 


Ifrancese tradito da un cambio di gomme 


troppo lento. Senna riesce a tenere 


a galla la McLaren, mentre le due Ferrari 


naufragano a causa di noie alle sospensioni 


FRANCORCHAMPS. — 
Seconda. vittoria conse- 
cutiva dell'inglese . Da- 
mon Hill con la Wil- 
liams Renault che si è vi- 
sto regalare il G.P. Del 
Belgio dal suo compagno 
di squadra Alain Prost e 
dall' aggressivo Michael 
Schumacher della Benet- 
ton Ford. La prima sor- 
presa proprio al momen- 
to del via: Prost stavolta 
parte benissimo mentre 
Senna. scavalca Hill e 
Schumacher resta per 
qualche attimo fermo al 
suo posto. Quando riusci- 
rà finalmente a muover- 
si dallo schieramento il 
tedesco è dodicesimo ma 
gli basta poco per ripor- 
tarsi dietro Prost, Hill e 
Senna. Anche Jean Alesi 
offre momenti da brivi- 
do ai tifosi della Ferrari 
viaggiando con i primi. 
Dopo la conquista della 
seconda fila sullo schie- 
ramento di partenza, 
per la Ferrari sembra ar- 
rivata l' ora della riscos- 
sa. Ma la sfortuna e i 
guai di natura tecnica so- 
no in agguato. 

Il Warm up della mat- 
tina non è stato dei più 
felici per la casa del Ca- 
vallino. Sulla vettura di 
Alesi si è rotta all' im- 
provviso la sospensione 
posteriore, uno dei brac- 
ci aveva letteralmente 
ceduto costringendo i 
tecnici a iniziare un fre- 
netico lavoro di ripara- 
zioni e rinforzi sulle so- 
spensioni di tutte e due 
le vetture. y 

Il timore era che potes- 
sero cedere di nuovo in 
gara mettendo a repenta- 
glio la vita stessa di Ale- 
si e Berger. Ma mentre il 
lavoro sulla Ferrari di 
Alesi terminava giusto 
in tempo per permettere 
al francese di allinearsi 
sullo schieramento, sul- 
la vettura di Berger an- 
dava più a rilento e l' 


austriaco era così co-- 


stretto a partire dai box, 
ultimo dello schieramen- 
to. Al quinto giro Berger 
era già sedicesimo, al 
quattordicesimo era tre- 
dicesimo. Una gara co- 
raggiosa, disputata coni 
denti tra tanti incove- 
nienti tecnici e col brac- 
cio dolorante. Berger ar- 
riva a raggiungere il se- 
sto posto ma poi il cam- 
bio gomme ed alcuni in- 
convenienti lo portano a 
finire la gara, doppiato, 
al penultimo giro. Peg- 
gio è andata ad Alesi che 
dopo la bella partenza, 
si è ritirato al quinto gi- 


Damon Hill sul podio. 


SUCCESSO DELLA TOYOTA AL RALLY DFI MILLE LAGHI 
Kankkunen sente aria di casa 


espiccailvolo conla Toyota 
A 


Juha Kankkunen 


JYVASKYLA — Juha 
Kankkunen, su Toyota 
Celica, ha vinto il rally 
dei 1000 Laghi, nova pro- 
va del campionato mon- 
diale di categoria. Il fin- 
landese, con questo suc- 
cesso, aumenta il suo 
vantaggio alla testa del- 
la classifica generale. 
Risultati del rally 
1000 Laghi (1. 566 km), 
con i tempi combinati i 
508 km delle prove spe- 
ciali. 1. Juha Kankku- 
nen, Finlandia/Denis Gi- 
Taudet, Francia, Toyota 
Celica Turbo 4WD, 4h 
23' 51. 2. Ari Vatanen, 
Finlandia/fBruno  Ber- 
glund, Svezia, Subaru 
Impreza 555, 4: 24. 38 (a 
47). 8: Didier 
Auriol/Bernard Occelli, 
Francia, Toyota Celica 
Turbo 4WD, 4: 286. 01 


(+2: 10). 4. Tommi 
Makinen/Seppo Harjan- 
ne, Finlandia, Lancia 


Delta HF Integrale, 4: 
28.26 (+4: 35). 5. Ken- 
neth . Eriksson/Staffan 
Parmander, Svezia, Mit- 
subishi Lancer Evolu- 
tion, 4: 29. 32 (+5: 41). 


6. Sebastian 
Lindholm/Timo Hantu- 
nen, Finlandia, Ford 


Escort RS Cosworth, 4: 
31. 34 (+7: 43)..7. Han- 
nu Mikkola, 
Finlandia/Arne Hertz, 
Svezia, Toyota Celica 
Turbo 4WD, 4:32. 33 
(+8: 42).8. Lasse 
Lampi/Pentti Kuukkala, 
Finlandia, Mitsubishi 
Galant VR-4, 4: 33. 18 
(+9: 27). 9. Armin 
SR'cEhiSwslaeretioza 
Germania/Nicky  Grist, 
G. B. , Mitsubishi Lancer 
Evolution, 4: 34. 06 


(+10: 15). 10. Marcus 
Groenholm/Voitto Silan- 
der, Finlandia, Toyota 
Celica Turbo 4WD, 4; 
40. 20(+16: 29). S 

Classifica mondiale pi- 
loti, dopo nove gare su 
tredici: 1. Juha Kankku- 
nen, 91 punti. 2. Didier 
Auriol, Francia, 71. 3. 
Francois Delecour, 7. 4. 
Massimo Biasion, 66. Co- 
lin McRae, 44. 6. Carlos 
Sainz, 35. 7. Tommi 
Makinen (Lancia) e Ken- 
neth Eriksson, (Mitsu- 
bishi), 26. 9. Markku 
Alen, 25. 10. Andrea 
Aghini (Lancia), e Gusta- 
vo Trelles (Lancia), 22. 
12. Mats Jonsson e Ar- 
min Schwarz, 20. G 

Classifica costruttori: 
1. Toyota 131 punti, 2. 
Ford 111, 3. Subaru 73, 
4. Lancia 67, 5. Mitsu- 
bishi 59. 


IL PREMIO MONZA DI FORMULA 3 SUL FILO DEI MILLESIMI DI SECONDO 


Riccitelli riesce a”bruciare” Gemmo 


MONZA. — L'ottava 
prova. del Campionato 
italiano di F3 è stata vin- 
ta da un. giovane di Fa- 
briano (Ancona), Luca 
Riccitelli che proprio sul 
traguardo ha prevalso, 
per soli 68 millesimi, sul 
compagno di squadra Fe- 
derico Gemmo. Quest'ul- 
timo però, con il secon- 
do posto nel ventesimo 
Premio Monza ha affian- 
cato. al comando. della 
classifica. tricolore con 
25 punti, Giancarlo Fisi- 
chella che, finito sesto, 
ha guadagnato un solo 
punto. 

Il Premio Monza è sta- 


to interamente domina- 
to dalle. Dallara-Fiat- 
‘Abarth-Tipo del team 
«Italracing»: su 21 giri le 
monoposto arancioni del- 
la squadra che ha base a 
Noceto (Parma) sono 
transitate prime venti 
volte lasciando all'auto- 

te della pole position 
Marcello Ventre l'unica 

soddisfazione di mettere 
le sue ruote davanti per 
una sola tornata e di ag- 
giudicarsi poi anche il gi- 
To più veloce a 196,932 
chilometri di media. Lu- 
ca Riccitelli ha vinto co- 
prendo i 21 giri dell'au- 

todromo nel tempo di 
37'48'346 . alla media 


oraria di km 193,303. Se 
per le prime due piazze 
Riccitelli e Gemmo non 
hanno trovato rivali in 


grado diimpensierirli, al- . 


le loro spalle, si è scate- 
nata una bella lotta tra 
Michele Gasparini, Pao- 
lo Coloni - figlio dell'ex 
costruttore di Fl che 
proprio in questi giorni 
è stato chiamato dalla 
Jordan per provare la 
monoposto di F1 in vista 
della stagione '94  -, Ro- 
lando Galli, Gianantonio 
Pacchioni e Giancarlo Fi- 
sichella. 

Molte le uscite di pi- 
sta senza però danni ai 


piloti. Ne sono stati pro- 
tagonisti Galli, Pacchio- 
ni e De Simone. Incredi- 
bile la rimonta di Coloni 
che nelle fasi finali della 
gara è riuscito a recupe- 
rare in pochi giri 6' diri- 
tardo che aveva sui pri- 
mi e alla fine ha guada- 
gnato un meritato quar- 
to posto alle spalle di 
Ventre precedendo Ga- 
sparini. Per la classifica 
di Gampionato Italiano 
Fisichella e Gemmo sono 
al comando con 25 pun- 
ti, De Simone e Ventre 
22, Pescatori 19, Coloni 
18. Prossimo appunta- 
mento il 5 settembre al 
Mugello. ; 


ro. E' rientrato da solo 
ai box con la sospensio- 
ne riparata che non fun- 
zionava. 

In testa, Prost non 
avrebbe avuto problemi 
a vincere questa gara se 
la seconda sosta ai box 
per cambiare gomme 
non fosse stata ancora 
una volta lentissima fa- 
cendogli perdere la lea- 
dership e la vittoria. 

Schumacher, autore di 
una splendida corsa e di 
una fantastica rimonta, 
ha superato Prost. ma 
nulla ha potuto contro 
Hill. Senna con una 
McLaren in difficoltà 
continue non è stato mai 
tra i. veri protagonisti 
ma è riuscito ugualmen- 
te ad arrivare in fondo, 
alle spalle di Prost. cosic- 
chè il distacco tra i due 
nella classifica mondiale 
resta inalterato. Sul trac- 
ciato veloce delle Arden- 
ne, la Benetton ha mo- 
strato di aver fatto anco- 
Ta un passo avanti e di 
essere adesso competiti- 
va. Anche se la Wil- 
liams, ha già archiviato 
il mondiale costruttori. 
Ancora in regresso inve- 
cela McLaren che riesce 
in qualche modo a sal- 
varsi grazie alla bravura 
di Senna. Un disastro la 
Ferrari che tra avarie 
tecniche vecchie e nuo- 
ve non riesce ancora a ti- 
rarsi fuori dal guado in 
cui è bloccata da tempo. 

La Williams Renault, 


| dunque si è già assicura- 


ta. matematicamente il 
secondo titolo mondiale 
costruttori di F1, in vir- 
tù del primo e terzo po- 
sto ottenuti dai suoi pilo- 
ti Damon Hill e Alain 
Prost. Per la scuderia an- 
glo-francese si tratta del 
secondo titolo iridato 
consecutivo. Con Prost, 
saldo. capoclassifica at- 
tuale, dovrebbe inoltre 
vincere il secondo mon- 
diale piloti. 


MOTOCROSS 


Martens 
(Husqvama) 
mondiale 
‘della500 


CAROUGE — Jacky 
Martens e l'Husgvar- 
na 610 Tc a quattro 
tempi hanno vinto il 
campionato del mon- 
do di motocross clas- 
se 500. Nell'ultima 
prova del campiona- 
to, che si è disputata 
sultracciato di Carou- 
ge, nei pressi di Gine-. 
vra, il pilota trenten- 
ne Dole Jacky Mar- 
tenssiéè laureato cam- 
pione del mondo con- 
tenendo l'attacco del- 
lo svedese Nilsson, 
vincitore del. Gran 
premio. Con esta 
Importante vittoria 
l'Husqvarna entra 
nella leggenda. Era in- 
fatti dal 1965 che una 
‘moto a quattro templ 
non vinceva più un ti- 
tolo iridato nel moto- 
cross. dopo. quasi 
trent'anni di egemo- 
nia della tecnica due- 
tempistica. L 
Si tratta del 14.0 ti- 
tolo mondiale di mo- 
tocross vinto dall'Hu- 
sqvarna (7 in 250 e 7 
in 500), il terzo per il 
CEOpRO Cagiva (dopo 
quelli conquistati nel- 
la, classe 125 da 
Vehkonen nell'85 e 
da Strijbos nell'86) di 
cui è entrata a far par- 
, te dal 1986. 
L'Husqvarna nel 
suo 90.0 anno di atti- 
vità in campo motoci- 
clistico (la prima mo- 
to ‘costruita risale al 
1903) ha vinto ben 
tre titoli iridati: nel 
‘93 è infatti campione 
‘con Martens nel mo- 
tocross classe 500, 
con Edmonson nel- 
l'enduro classe 125 e 
con Jonsson sempre 
nell'enduro nella clas- 
se.350 quattro.tempi. 


IL DOPO GARA 


Lo sconforto di Alesi 


Lunedì 30 agosto 1993 


@EIUEN) IL PILOTA BRITANNICO DAVANTI A SCHUMACHER E AL COMPAGNO ALAIN CHE SFIORA IL QUARTO TITOLO 


«Va tutto storto» - E Berger va in ospedale a Innsbruck 


FRANCORCHAMPS  — 
Non è stato Michael 
Schumacher a sbagliare 
la partenza. La confer- 
ma viene dalteam mana- 
ger della Benetton, Fla- 
vio Briatore. Noi abbia- 
mo — spiega Briatore — 
un programma elettroni- 
co che gestisce da solo la 
fase del via, il pilota de- 
ve solo premere l' acce- 
leratore e impugnare il 
volante. Purtroppo qual- 
cosa non ha funzionato 
bene. Ma per il resto sia- 
mo molto soddisfatti per- 
chè la nostra vettura ha 
dimostrato di essere 
competitiva con la Wil- 
liams. Abbiamo dato set- 
te secondi a Prost. ma 
non siamo riusciti a 
prendere Hill anche se 
da lui al termine di una 
gara. così veloce ci divi- 
dono solo tre. secondi: 
Speriamo adesso di conti- 


SALITA 


Alla Sella 
Chianzutan 
la spunta 
Irlando 


VERZEGNIS — Il pu- 
pliese Pasquale Ir- 
fando ha vinto la 
24.a Verzegnis-Sella 
Chianzutan. Il pilo- 
ta di Locorotondo 
ha staccato il mi- 
gior tempo nelle 
fuemancherelegan- 
do il pistoiese Nesti 
a 341 e il bresciano 
Baribbi a 4”36. Non 
ha visto il traguar- 
do uno dei favoriti 
della vigilia, il bolo- 
gnese. Caliceti, fer- 
mato da un guasto 
meccanico, Dei 165 
iscritti alla crono- 
scalata carnica, si 
sono classificati in 
149. Pasquale Irlan- 
do era al via della 
gara per la prima 
volta ‘ma subito ha 
dimostrato di gradi- 
re il percorso estre- 
mamente veloce e 
spettacolare sul 
quale si sono assie- 
pate non meno di 10 
mila persone. La 
competizione si è di- 
sputata nel perfetto 
rispetto del pro- 
gramma, In Gruppo 
A, vetture da turi- 
smo preparate, si è 
imposto il pilota 
friulano Luca Cap- 
pellari, tutt'ora in 
corsa pet il succes- 
so nel campionato 
italiano assoluto. In 
STupDO N, vetture 
i derivazione di se- 
rie, il confronto è 
vissuto tra l'udine- 
se Di Fant e il gori- 
ziano Mervic, en- 
trambi al via con 
l'Escort Cosworth. 
Alla fine l'ha spun- 
tata Di Fant. Nel '94 
la cronoscalata di 
Verzegnis compirà 
25 anni. 


nuare a progredire e di 
poter regalare a Monza 
una vittoria al pubblico 
italiano visto che non 
riesce a farlo la Ferrari, 

‘Amareggiato Alain 
Prost: Al di là delle appa- 
renze ho avuto oggi un 
sacco di problemi con la 
mia macchina. Il cambio 
gomme è andato male, è 
stato lentissimo (quasi 
10) e quando stavo riu- 
scendo dai box ho visto 
passare Hill e non ho 
nemmeno tentato di ri- 


‘prenderlo perchè a quel 


punto. il mio scopo era 
solo di arrivare al tra- 
guardo in buona posizio- 
ne. Ci sono riuscito rima- 
nendo davanti a Senna. 
Sconfortato Jean Ale- 
si. Purtroppo — dice il 
francese — è andato tut- 
to storto oggi. Il lavoro 
per rinforzare le sospen- 
sioni è stato molto diffi- 
cile e lungo e le cose fat- 


te in fretta non sempre 
riescono bene. Nei primi 
giri di gara sentivo la 
macchina che a volte toc- 
cava sull'asfalto, era 
una situazione troppo 
pericolosa con il serbato- 
io pieno di benzina su 
un circuito come questo, 
Non era possibile conti- 
nuare e mi sono ritirato. 
Poi, una volta smontata 
la macchina, abbiamo vi- 


‘sto che una valvola delle 


sospensioni attive perde- 
va ‘anche olio, ma co- 
munque non era solo 


quello. 
Guai vecchi, risultati 
vecchi — gli fa eco un 


dolorante Gerhard Ber- 
ger — non andava il mo- 
tore, non andavano le so- 
spensioni, avevo proble- 
mi di consumo del moto- 
re e problemi di gomme. 
In più metteteci anche 
che sono partito dall' ul- 
timo posto. Nel finale ho 


fatto un testa coda che- 


mi ha fatto ancora la fe- 
rita viva, poi mi sono 
toccato con Blundell ed 
è finito un calvario. 
Adesso, — prosegue 
Berger — parto subito 
per Innsbruck per torna- 
re în ospedale. Bisogne- 
tà vedere una volta per 
tutte come curare que- 
sto braccio perchè non 
posso andare avanti così 


con la ferita aperta, i do-' 


lori, l' infezione e glian- 
tibiotici. Se i medici mi 
diranno che per far ri- 
marginare questa ferita 
ci vuole riposo assoluto, 
sarò costretto a saltare 
le. prove dei prossimi 
giorni e poi vedremo se 
correre a Monza o no. 
Ma questo è il guaio mi- 
nore, quello che mi pre- 
occupa e che con questa 
macchina continua sem- 
pre a esserci qualcosa 
che non va, 


MOTONAUTICA IN CADORE 


Roggiero, un exploit iridato 
nel gran premio ad Auronzo 


AURONZO DI CADORE — 
Massimo Roggiero, venti 
novenne portacolori del 
Woodstock Yachting Club 
di Busto Arsizio è il matta- 
tore del 43.0 G.p. Moto- 
nautico del Cadore. Il cam- 
pione del mondo della 
classe S/750 si è riconfer- 
mato nel titolo dominan- 
do un'agguerrita pattuglia 
di avversari (danesi, spa- 
gnoli, ungheresi e italiani) 
nella prova di centro del 
meeting cadorino. Il moto- 
nauta lombardo ha ribadi- 
to la propria superiorità 
imponendosi con autore- 
vola tattica e intelli- 
ente condotta di gara nel- 
to quattro manche del 
mondiale, permettendo in 
tal modo all'Italia di con- 
quistare il sesto alloro iri- 
dato per la sesta volta con- 
secutiva, tre. delle quali 
portano il suo nome, 


Il successo della moto-. 


nautica italiana si comple- 
ta con il secondo posto di 
Ivan. Palazzi. portacolori 
del C.s. Esercito di Piacen- 
za, il quale si è assicurato 
Îl successo nell'ultima fra- 
zione totalizzando inoltre 
altri due secondi posti. A 
completare il podio il da- 
nese Kim Brodersen, men- 


«tre il suo connazionale An- 


ders Rasmussen si è classi- 
ficato al quarto posto con- 
fermando i progressi tec- 
nici della motonautica di 
quella nazione. 
Sfortunata la prova di 
Alessandro, Dubini, vitti- 
ma di un ribaltamento nel- 
la seconda manche che gli 
ha impedito di proseguire 
la gara, dopo il quarto po- 
sto ottenuto nella frazio- 


‘ ne d'apertura. 


Nell'ultima prova del 
campionato italiano clas- 
se 0/250 successo incon- 
trastato di Moreno Freso- 
lone,. davanti a Paolo 
Guarnieri e al neo campio- 
ne d'Italia Giuseppe Rossi 
che ha ribadito ia propria 


superiorità in questa cate- 
goria chiudendo la pratica 
tricolore con cinquecento 
punti di vantaggio davan- 
tia Guarnieri. Nelcampio- 
nato italiano classe 3000 
corsa (terza prova) i cre- 
monesi Walter e Giuseppe 
Gabrini hanno fatto il bel- 
lo eil cattivo tempo domi- 
nando con netto Margine 
gli avversari. Il successo è 
andato al più giovane Wal- 
ter per tre secondi davan- 
ti al padre Giuseppe, il 
quale conserva tuttavia la 
leadership nella classifica 
campionato. 


Infine la seconda prova 


del campionato europeo 
sport F.850 cc ha fatto re- 
gistrare il successo del 
norvegese. Bjorne. Harn- 
twedt, mentre sfortunata 
è stata la prova di Massi- 
mo. Roggiero; capovoltosi 
nel corso, del 19.0 giro 
quando ancora era in liz- 
za per un ottimo piazza- 
mento. x 
Trofeo Comune di Au- 
ronzo (campionato _ del 
mondo sport classe 750). 
l.a manche: 1) Massimo 
Roggiero in 1340"1; 2) 
Ivan Palazzi a 2"; 3) Kim 
Brodersen:.a 6"; 4) Dubini 
a;22”. 2.a manche: 1) Mas. 
simo Roggiero in 13'43'7; 
2) Ivan Palazzi a 2'2; 3) 
Kim Brodersen a 19"; 4) 
Kaldos (Ungheria) a 34". 
3.a manche: 1) Massimo 
Roggiero in 13‘47"]; 2) 
Kim Brodersen (Dan) a 2” 
3) Ivan Palazzi a 15414) 
Kaldos (Ungheria) a 80”. 
4.a manche: 1) Ivan Palaz- 
zi in 13'38"8; 2) Rasmus- 


sen (Dan) a un giro; 3) Ba-. 


tanor a 2 giri; 4) Gytetuai 
az2giri. — 

Classifica mondiale: 1) 
Massimo Roggiero (Wood- 
stock Yachting club di Bu- 
sto Arsizio) punti 1200; 2) 
Ivan Palazzi (C.s. Eserci- 
to) p. 1000; 3) Brodersen 
(Danimarca) p. 750; 4) Ra- 
smussen (Danimarca) p. 
554. 


NAUTICA 


Incidente 
mortale 


BORETTO — Un pilo- 
ta di 26 anni, Simo. 
ne Caramelli, del 
club nautico pave- 
se, è morto in un in- 
cidente durante la 
classica motonauti- 
ca Due ponti di Bo- 
retto Po. La disgra- 
zia è avvenuta du- 
rante la terza man- 
che della giornata, 
con 26 barche in ac- 
qua: dovevano per. 
correre 5 volte il cir- 
cuito di 20 chilome- 
tri tra Boretto e 
Guastalla, per il 
campionato italiano 
durata. Alla pri- 
ma curva lo scafo di 
Simone Caramelli si 
Impennato in aria, 
robabilmente vo- 
lando su un'onda 
sollevata da una 
barca che lo prece- 
deva. Secondo le ri- 
costruzioni, non ci 
dovrebbe essere sta- 
ta collisione. L'im- 
barcazione ha su- 
hìto il cosiddetto do, 
ing: si è capovol- 
I ein sullo 
scafo di Fabrizio 
Benzi. (Canottieri 
EDEN, Cara- 
melli ha battuto sul- 
la scocca con il viso, 
mentre Benzi se l'è 
cavata con una con- 
tusione al naso, I 
soccorsisono scatta- 
ti subito: Caramelli 
è stato trasportato 
a riva e caricato su 
un'ambulanza per 
DEnAnle di Gua- 
stalla, dove però è 


iunto morto per 
rattura della base 
cranica. 
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Tennis 


@rmo, CROATIA OPEN/ DOMATOINTRE SETLO SPAGNOLO BERASATEGUI 


GLI OPEN USA 


Lo svedese Edberg 
alla caccia del tris 


NEW YORK — Lo svede- 
se Stefan Edberg prove- 
rà a far tris negli Open 
Usa che iniziano oggi a 
Flushing Meadows. Sto 
aspettando le gare con 
impazienza - ha detto il 
n.3 mondiale - Nelle ulti- 
me. due edizioni non 
avrò forse giocato sem- 
pre al meglio ma mi sono 
sicuramente espresso al 
massimo quando servi- 
va. Lo scorso anno, Ste- 
fan l'opportunista, (Il 
miglior Edberg lo avrete 
«nel primo match 
dell'Open - assicura - la 
semifinale persa male da 
Chang a Long Island non 
è che un episodio) ha sa- 
puto fare con determina- 
zione la sua strada al ti- 
tolo, lottando per tre ma- 
tch di fila fino al quinto 
set prima di giungere al- 
la finale con Sampras 
vinta al quarto set. Esse- 
re sotto di un break al 
quinto set per tre incon- 
tri consecutivi e vincere 
quindi l'Open è qualco- 
sa che accade ogni venti 
anni - nota Edberg. 
L'insidia maggiore per 
le velleità dello svedese, 
che nel suo palmares 
vanta oltre alle due vitto- 
rie negli Open Usa, due 
titoli di Wimbledon e 
due Open d'Australia, 
verranno dagli statuni- 
tensi numero uno e due 
delle classifiche mondia- 
li Jim Courier e Pete 
| Sampras. I due ‘yankeè 
sono citati dallo stesso 
Edberg come gli avversa- 
Tl più temibili, Poi c'è 
Becker: - aggiunge - che 
ha buone chances se gio- 
ca come ha fatto nella fi- 
nale della scorsa settima-. 
na ad Indianapolis. Ma 
ericolosi possono esse- 
S anche Stich e Chang. 
E' realmente un Open 


open - ha concluso con - 


una battuta lo svedese. 

Nell'estate inon c'è  sta- 
to infatti un giocatore 
che si sia segnalato in 


maniera particolare. In 
buona forma è apparso 
Sampras, prima di cede- 
re la palma di numero 
uno a Courier, un 'ro- 
bot'. che non sembra co- 
noscere cedimenti. Negli 
ultimi mesi ha anche re- 
cuperato Becker, dopo 
un inizio di stagione per 
niente soddisfacente. 
Quanto ad Edberg, assi- 
cura di essere in perfette 
condizioni nonostante la 
mancanza di grossi risul- 
tati nei tornel più recen- 
ti (a New Haven si è fer- 
mato al primo turno, bat- 
tuto dal giovane ceco Da- 
niel Vacek). 
Tra le donne il discorso 
sembra invece più scon- 
tato. Dovrebbe avere vi- 
ta relativamente facile la 
numéro uno mondiale 
Steffi Graf, con la strada 
spianata dopo il ferimen- 
to della Seles ad opera di 
uno squilibrato nella pri- 
mavera scorsa, Come 0u- 
tsiders si possono co- 
munque indicare la spa- 
FARA Arantxa Sanchez e, 
a statunitense Jennifer 
Capriati. In campo an- 
che'inossidabile Navra- 
tilova. 3 
«Questo. il tabellone del 
torneo maschile: 1. Cou- 
rier (Usa) c.Gorriz (Spa); 
qualificato c. qualifica- 
to; qualificato c. D. Fla- 
ch. (Usa); Washington 
(Usa) c. Mancini (Arg); 
Wilander (WG, Sve) c. 
Oncins (Bra); Pernfors 
(Sve) c. Carlsen (Dan); 
Ho (Usa) c. Palmer (Usa); 
Prinosil (Ger) c. 15. Pioli- 
ne (Fra). 
10. Krajicek (Ola) c. Rikl 
(R. Cec); Bersategui (Spa) 
c. Spadea (Usa); Burillo 
(Spa) c. Martin (Usa); 
qualificato c. Agenor 
(Hai); Furlan c. qualifica- 
to; ‘ Goldstein (Usa) c. 
Braasch (Ger); Reneberg 
(Usa) c, Bergstrom '(Sve); 
Meligeni (Bra) c. 8, Me- 
dvedev (Ucr). 
4. Becker (Ger) c. Cherka- 


sov (Rus);  Woodforde 


(Aus) c. Hlasek (Svi); El- 


tingh (Ola) c. Leconte 
(Fra); Cortes (Cile) c. Ro- 
stagno (Usa); Thorne 
(Wc, Usa) c. Fromber; 
(Aus); Woodbridge (Aus 
È a SOI Leo 
SVve) c. Raoux (Fra); qua- 
lificato c. 13. Lendl 
(Usa). i 

11. Ivanisevic (Cro) c. 
qualificato; Costa (Spa) 
c. R. Gilbert (Fra); Mor- 
gan (Aus) c. Clavet (Spa); 
Tarango (Usa) c, Cunha 
Silva (Por); Shelton (Usa) 
c. Kuhnen (Ger); Carbo- 
nell (Spa) c. Masur (Aus); 
Altur (Spa) c. Mattar 
(Bra); J. Sanchez (Spa) c. 
5. Bruguera (Spa). 6. Sti- 
ch (Ger) c. Holm (Sve); 
qualificato c. Siemerink 
(Ola); B. Gilbert (Usa) e 
Gustafssòn (Sve); qualifi- 
cato Cc. alificato; 
Haarhuis (Ola) c. Whea- 
ton. (Usa); Ondruska 
(S.Af) c. P. McEnroe 
(Usa); Pozzi c. Krickstein 
(Usa); Corretja (Spa) c. 
12. Muster (Aut). 14. 
Volkov (Rus) c. Stark 
(Usa); O'Brien (Usa) c. 
qualificato;  Bjorkman 
(Sve) . Simian (Fra); Man- 
sdorf (Isr) c. Stafford 
(Usa);  Prpic (Gro) c. 
Svensson (Sve); qualifica- 
to c. Novacek (R. Cec); 
Delaitre (Fra) . 3. Edberg 
(Sve); 7. Chang (Usa) c. 
Cannon (Wc, Usa); Perei- 
ta (Ven) c. qualificato; 
Zoecke (Ger) c. Kulti 
(Sve); Karbacher (Ger) c. 
E. Sanchez pa); Witt 
(Wc, Usa), c. Goellner 
(Ger); Yzaga (Perù) ic. 
Chesnokov (Rus); Damm 
(R. Gec) c. qualificato; 
Ferreira (S.Af) c. ) Korda 
(R. Cec); 16; 16. Agassi 
(Usa) c. Enqvist (Sve); 
qualificato c. Arriens 
(Ger); qualificato; Steven 
(Nz) c. Boetsch (Fra); 
Stoltenberg (Aus) c. Ste- 
eb (Ger); Dosedel (R ,Cec) 
c. Vacek (R. Cec); Santo- 
To (Fra) c. 2. Sampras 
(Usa). 


\ 


La felicità di Muster che ha conquistato il torni 
anno consecutivo e una veduta a 


che ha ospitato il Croatia Open 


<° 


ii 


\eo di Umago per il secondo 
lerea del complesso sportivo Stella Maris 


CROATIA OPEN/ INCONTRO ALLO STELLA MARIS CON IL PATRON DEL TORNEO 


La soddisfazione di Rasberger 


«Umago sta crescendo, e adesso cercheremo di cambiare le date per avere anche altri campioni» 


UMAGO — Durante una 
pausa degli incontri del 
torneo Atp di Umago, ab- 
biamo raccolto alcune im- 
pressioni e riflessioni del 
direttore del torneo Sla- 
vko Rasberger. 

Molti si chiedono co- 
me lei si è avvicinato al 
tennis e in special modo 
al mondo del tennis pro- 
fessionistico? 

Da giovane non sono 
Stato un tennista, io gioca- 
vo come molti altri ragaz- 
zi al calcio ad Abbazia. Co- 
me quasi tutti gli sportivi 
Però ero affascinato dai 

andi campioni di tennis 

egli anni sessanta; ad Ab- 
zia si svolgevano tornei 
Nei quali giocavano Mar- 
tin Mulligan, naturalizza- 
to italiano, Franulovic, Pi- 
lic e molti altri. Poi quan- 
do, alcuni anni fa, mi: so- 
no trasferito qui a Umago, 
ho visto che questa locali- 
tà si stava sviluppando as- 
sai sul piano turistico, e 
che la richiesta di tennis 
era in forte crescita in tut- 
te le località dell'Istria, ho 
creduto che proprio qui a 
Umago sì potesse creare 
un importante evento che 
attirasse il turista. Qui ho 
«trovato uN gruppo di gio- 
catori di tennis e di otti- 
me persone che sono sem- 
pre disponibili a dare una. 
mano ‘per Sviluppare il 
tennis ein generale la pro- 
moziore di questa zona. 
Approfittando di questa si- 
tuazione favorevole, ab- 
biamo iniziato con l'orga- 
Nizzare prima tornei per i 
turisti, tornei giovanili in-- 
ternazionali, tornei dei ve- 
terani ed infine anche un 
torneo per i professioni- 
Sti. Qui in Istria già da 
Vent'anni si giocavano un 
torneo satellite disperso 


in quattro località diver- 
se, quindi se volevamo di- 
stinguerci dovevamo fare 
qualcosa di migliore e più 
importante. Così è nata 
l'idea di mettere insieme 
le forze e cercare di otte- 
nere una data dall'Atp per 
‘un torneo. 

Quali sono oggi le più 
grosse difficoltà che si 
Incontrano per organiz- 
zare una manifestazio- 
ne così importante? 

Le più gravi difficoltà 
sono senza dubbio in que- 
sto momento queste nuo- 
ve frontiere, questa nuo- 
va situazione politica per- 
ché un torneo internazio- 
nale non si piuò organizza- 
re solo con le forze nazio- 
nali. Bisogna lavorare sul 
piano internazionale per 
quanto Tiguarda lo sporf- 
sor, sia per i materiali, sia 
a questo livello, per l'ac- 
quisizione del Imontepre- 
mi in danaro, Tante fron- 
tiere, maggiori sono le dif. 
ficoltà. Se poi aggiungia- 
mo che la situazione della 
Croazia oggi non è molto 
felice, anche se in Istria 
questi problemi si sento- 
no meno, e che sul piano 
internazionale il nostro 
stato è considerato come 
zona a rischio, è ovvio che 
da ‘tutto ciò vengono. le 
maggiori difficoltà nell'or- 
ganizzare una tale manife- 
stazione. x 

Pensa che nel prossi- 
mo futuro, auspicando 
la fine di questa situa- 
zione, il torneo potrà 
avere un'ulteriore im- 
PISO e crescere anco- 
ra 


La nostra linea è molto 
chiara. Noi siamo stati 
molti felici di entrare nel- 
la grande famiglia del- 
l'Atp Tour; nelle prime 
edizioni, 1990 e 1991, il 


Un montepremi 


di rispetto 
sta alla base 
‘della crescita 


montepremi è stato di 
175.000 dollari, in questi 
due anni il torneo si è 
svolto contemporamente 
agli Internazionali di Ro- 
ma. Era chiaro che in 
quella collocazione non 
C'era speranza per il no- 
stro torneo di svilupparsi. 
La prima cosa da fare, 
quindi, era cercare una da- 
ta più favorevole. Quella 
che abbiamo oggi, e cioè 
una settimana prima de- 
gli Us Open, non è di certo 
fa data ottimale perché 
tutti i giocatori sono negli 
Stati Uniti per la prepara- 
zione sul cemento; oggi 
noi stiamo lavorando per 
cambiare un'altra volta 
questa data. Oggi posso di- 
Te che siamo a buon pun- 
to e siamo vicini ad otte- 
nere una data veramente 


buona; se ciò accade le no- > 


Stre possibilità per miglio- 
Tare diventano veramente 
concrete, ti 

La televisione, i gior- 
nali hanno un loro peso 
nella promozione di un 
evento sportivo come 
questo. Come è il rap- 
porto tra il Croatia 
Open e i media? 

Su questo piano si può 
e si deve fare di più, É 
una mia idea fissa; senza 
televisioni, senza stampa 
non si può fare nessuna 
manifestazione, tanto me- 


nountorneointernaziona- 
le di tennis. Devo dire 
che, forse a causa della si- 
tuazione politica, solo que- 
st‘anno abbiamo presenti 
alcuni giornalisti della vi- 
cina Trieste e in generale 
del nord Italia. Per quan- 
to riguarda le televisioni 
italiane, non abbiamo avu- 
to il piacere di essere con- 
tattati da nessuno. Non di- 
cola Rai o Tele+ impegna- 
ta negli Stati Uniti, ma 
qualche tv privata avreb- 
be potuto cogliere questa 
occasione per proporreal 
proprio pubblico uno spet- 


tacolo diverso, interessan- 


tericavandone sicuramen- 
te dei benefici visti la 
grossa passione per il ten- 
nis che c'è nella regione. 
Una prova è lo folta pre- 
senza di triestini che arri- 
vano nel pomeriggio in cit- 
tà, assistono alle paritte e 
In serata tornano a casa. 
Inoltre ricordo che in Eu- 
Topa nelle ultime, quattro 
settimane, questo di Uma- 
go è l'unico torneo di ten- 
nis. Voglio dire che inve- 
ce, in campo europeo, ab- 
bianio stilato un contratto 
biennale con EuroSport, il 
network televisivo che co- 
pre gran parte dell'Euro- 
pa centrale che trasmette 
da quest'anno in differita 
le partite del nostro tor- 
neo. E voglio ‘anche anche 


dire che la finale è stata ir- 
radiata in diretta sull’inte- 
ra rete, Questa è la prima 
volta dalla nascita della 
Repubblica di Croazia, 
che un avvenimento inter- 
nazionale che si svolge 
qui, viene trasmesso in di- 
retta al di fuori dei confi- 
ni nazionali. Non è stato 
facile ottenere questo con- 
tratto ma con molta pa- 
zienza e impegno ci siamo 
riusciti. 

Guardiamo in campo, 
nel rettangolo di gioco: i 
protagonisti alla fine so- 
no loro i giocatori. Vi- 
vendo da vicino il ten- 
nis professionistico or- 
mai da qualche anno, 
quale è la sua impressio- 
ne sui giocatori del cir- 
cuito che ha potuto co- 
noscere? 

Se parliamo dei giocato- 
ti, o meglio del Rione 
da terra battuta, il cosidet- 
to «terraioloy al quale non 
viene regalato mai niente 
in campo, che deve lavora- 
Te moltissimo e sudare 
per ogni punto conquista- 
to, questo è di certo un ve- 
To professionista forte. 
Questo è il motivo per il 
quale tanti giocatori da 
terra battuta sono dei bra- 
vissimi ragazzi in campo 
e specialmente fuori, I 
rapporti con questi sono 
«incredibilmente buoni» 
secondo me perché questa 
gente, questi ragazzi, han- 
no ottenuto quello che 
hanno una grossa fatica e 
sacrificio. Non voglio sot- 
tovalutare i grandi cam- 
pioni che si esprimono al 
meglio sulle superfici velo- 
ci; su quei terreni ci vuole 
più talento, più sensibilità 
nel polso, un ottimo servi- 
zio, una buona risposta e 
un gioco a rete efficace; 
con queste qualità il gioco 


è fatto. Questo su un cam- 
po di terra può non basta- 
Te; la volotà, l'applicazio- 
ne ed il sacrificio molte 
volte possono avere la me- 
glio sulla classe. Un gioca- 
tore come Boris Becker 
che di talento ne ha da 
vendere, non è ancora riu- 
scito nella sua carriera a 
vincere un torneo ‘sulla 
terra. 

L'esempio viene da Tho- 
mas Muster che io ammi- 
ro moltissimo prima come 
uomo per le sue grandi do- 
ti morali e poi come gioca- 
tore perché in campo rie- 
sce sempre a dare il massi- 
mo delle proprie possibili- 
tà. Ma non voglio fare al- 
tri nomi, perché sarebbe 


fare un torto a tutti gli al- 


tri atleti che conosco e 
che si impegnano sempré 
al massimo. 

«Vuole: dire qualcosa 


agli spettatori e quanti 


[tri sono venuti a que- 
sta quarta edizione del 
torneo? ; 

Sì, certamente. Voglio 
ringraziare tutti quelli 
che osno venuti a vedere 
le partite nel nostro com- 
plesso sportivo. Ringrazio 
personalmente anche i 
miei collaboratori che a 
scapito del proprio lavoro 
e tempo libero si sono così 
duramente adoperati per 
la buona riuscita della ma- 
nifestazione. Già da ora la 
nostra organizzazione è 
intensamente impegnata 
per l'allestimento della 
prossima edizione del tor- 
neo. In ogni caso faremo 
del nostro meglio e speria- 
mo di poter accogliere per 
l'edizione 1994 del «Croa- 
tia Open» un sempre mag- 
gior numero di graditi 
ospiti e di appassionati 
del tennis. ; 

Zeb. 


UMAGO — E' finita co- 
me tutti prevedevano. 
Thomas Muster testa di 
serie numero uno del ta- 
bellone ha vinto la quar- 
ta edizione del «Croatia 
Open» di tennis. All'ora- 
rio di inizio oltre tremila 
persone sono assiepate 
sugli spalti. Un imponen- 
te spiegamento delle for- 
ze di polizia vigila sul- 
l'arrivo del Presidente’ 
della Repubblica Croata 
Tudjman, creando non 
poche difficoltà a tutti 
gli appassionati accorsi. 
Controlli minuziosi, per- 
quisizioni, ma: dopo una 
decina di minuti ai can- 
celli si può entrare. In 
campo a disputarsi l'allo- 
ro finale Thomas Mu- 
ster, il favorito, e Alber- 
to Berasategui, testa di 
serie numero sei che a 
sorpresa nella serata pre- 
cedente ha eliminato il 
secondo favorito del tor- 
neo Gustafsson in tre 


‘ partite col punteggio di 


1/6 6/2 6/3. Muster vince 
il sorteggio e sceglie di ri- 
spondere. Berasategui 
non appare sentire la ga- 
ra e inizia bene serven- 
do sul rovescio di Mu- 
ster. Questa scelta dà su- 
bito i suoi frutti e lo spa- 
gnolo si aggiudica il gio- 
co di apertura. Nel gioco 
successivo sfrutta una 
palla break e passa a 
condurre 2 a 0. Muster 
sente il pericolo e ripor- 
ta la situazione in pari- 
tà, Berasategui cerca 
con insistenza il rove- 
scio dell'austriaco e rie- 
sce a comandare per lun- 
ghi tratti gli scambi. Lo 
spagnolo passa sul 3 a 2 
con una volée sulla riga 
e nel gioco seguente si 
procura 2 palle break. 
Trasforma la prima for- 
zando sul rovescio di 
Muster, Ma Thomas non 
vuole dare spazio all'av- 
versario; con il suo drit- 
to sposta lo spagnolo e 
poi chiude con potenza i 
colpi. E' il controbreak. 
Si va fino al 5 pari quan- 
do Muster compie un re- 
cupero miracoloso e sul 
pallonetto. dell'avversa- 
rio riesce a sparare tra i 
piedi di Berasategui sce- 
so a rete per chiudere il 
punto. Sul 6 a 5 e servi- 
zio Muster mette nuova- 
‘mente in moto il dritto e 


il set è suo. 

Nella seconda partita 
Berasategui riparte con 
latattica che a tratti ave- 
va dato buoni frutti nel 
primo set. Serve palle 
non forti ma molto lifta- 
te sul rovescio dell'av- 
versario e gli impedisce 
di coprire tutto il campo 
col. dritto. Sfrutta il 
buon momento e si por- 
ta sul 5 a 1. Muster sem- 
bra voler gettare il set 
ma con tre colpi sparati 
al limite del ragionevole 
recupera un break e poi 
va sul 5 a 3 Berasategui. 
La fortuna non lo aiuta e 
nel gioco successivo lo 
spagnolo tiene il servi- 
zio e si aggiudica merita- 
tamente il secorido set. 

Nella terza partita Mu- 
ster sul 2a l in proprio 
favore decide che è ora 
di stringere i tempi. Alza 
il ritmo del gioco aggre- 
disce l'avversario con 
bordate da fondo, lo an- 
nichilisce con grandi re- 
cuperi e passa sul 4 a l 
con una prima vincente. 
Lo spagnolo ha una bella 
reazione che lo porta fi- 
no al3a4e servizio, ma 
non riesce a continuare 
su questi ritmi. Compie 
un doppio fallo, sbaglia 
malamente di rovescio e 
subisce il break decisi- 
vo. In vista del traguar- 
do Muster chiude ogni 
varco e si aggiudica il 
match. L'austriaco rice- 
ve dalle mani del Presi- 
dente croato Tudjman il 


‘trofeo e porta a casa i 


54.000 dollari del monte- 
premi destinati al vinci- 
tore. 

La chiave della partita 
è stata sicuramente la 
ben nota solidità di Mu- 
ster nel gioco da fondo 
anche se ieri abbiamo 
notato qualche sbavatu- 
Ta quando era costretto 
a giocare di rovescio, 
Messo più volte in diffi- 
coltà dal dritto liftato e 
da un bel rovescio incro- 
ciato dello spagnolo che 
lo buttava fuori campo, 
l'austriaco ha approfitta- 
to di alcune pause nel 
gioco di Berasategui, per 
volgere il match dalla 
propria parte. 

«Sono contento di 
aver difeso il mio titolo 
qui a Umago» esordisce 
Muster. «Non posso dire 
che questa sia la mia mi- 


IL TORNEO EBEL 


Cordenons: 


travolge Bo 


CORDENONS — Il 15.0 
Torneo «Ebel», riserva- 
to ai giocatori di catego-. 
ria B e organizzato dal- 
l'Eurotennis Corde- 
nons, è stato vinto dal 
B 1 Corrado Aprili al 
termine di una finale 
con il pari classifica Lu- 
ca Bottazzi. Il vincitore 
della manifestazione, 
accreditato alla vigilia 
della seconda testa di 
serie, ha faticato solo 
nel primo set, chiusosi 
al tie-break, mentre nel 
secondo ha rifilato a 
Bottazzi un sonoro 
«cappotto». 

L'incontro più fatico- 
so per Aprili è stato 
quello dei quarti di fina- 
le contro il rumeno 
Mihnea Nastase conclu- 
sosi solo per 6-4 alla 
bella dopo due tie-bre- 
ak nei set precedenti. 

Un folto pubblico ha 
fatto da cornice al tor- 
neo fin dalla prima gior- 
nata sottolineando, co- 
sì, gli sforzi fatti dagli 
organizzatori, con in 
prima linea il presiden- 
te del sodalizio cordeno- 
nese Edi Raffin, per al- 
lestire un tabellone 
d'eccellenza nonostan- 
te la forte concorrenza 


| dettata dalla contempo- 


raneità del torneo di 
Bolzano. Proprio a caù- 
sa della manifestazione 
altoatesino Paolo Bar- 
dessa, vincitore della 
passata edizione, non 
ha potuto difendere il 
titolo. 

Il Torneo «Ebel» ha 
avuto al via complessi- 
vamente 38 B, fra i qua- 
li spiccavano 7 B 1 e 14 


B 2. La testa di serie nu- 
mero l era stata asse- 
gnata al veronese Ugo 
Pigato che è stato co- 
stretto al forfait. per 
una forte tonsillite e, 
così, nella parte alta 
del tabellorie si è inseri- 
to quel Fabio Beraldo, 


brillante vincitore sui 


campi del Tennis Club 
Triestino nel Memorial 
Marocchi una settima- 
na fa. Il giocatore delle 
Pleiadi si è arreso solo 
in semifinale a Luca 
Bottazzi che si è impo- 
sto nettamente. conce- 
dendo all'avversario so- 
li tre game. La rivela- 
zione del torneo è stata 
Monnecchi che è appro- 
dato sino alle semifina- 
lì, nella zona di tabello- 
ne della testa di serie 
numero 3, Ugo Colombi- 
ni; arrendendosi solo 
ad Aprili che nella se- 
conda frazione ha dovu- 
to ricorrere al tie-bre- 
ak. Particolarmente in- 


teressante è stato il ma- - 


tch dei quarti di finale 
fra i B 1 Bottazzi e Fi- 
lippeschi, rispettiva- 
mente testa di serie nu- 
mero 4 e 5, conclusasi 
a favore del primo con 
un duplice 7-5. 

I risultati. Quarti di 
finale: Beraldo b. Alba- 
ni 6-3 6-4, Bottazzi b. 
Filippeschi 7-5 7-5, 
Monnecchi b. Moretto 
6-1 6-2, Aprili b. Nasta- 
se 7-6, 6-7, 6-4; semifi- 
nali: Bottazzi b. Beral- 
do. 6-2, 6-1, Aprili b. 
Monnecchi 6-2, 7-6; fi- 
nale: Aprili b. Bottazzi 
7-6 6-0. 

Piero Tononi 


gliore stagione perché 
ho vinto sì sei tornei ma 
ho fallito i più grossi ap- 
puntamenti come Roma 
e Montecarlo». «La mia 
‘migliore annata resta 
quella in cui ho conqui- 
stato proprio la vittoria 
in quei due grandi tor- 
nei. Comunque la stagio- 
ne non è ancora finita e 
adesso penso a fare del 
mio meglio agli U.S. 
Open». Serene le dichia- 
razioni di Berasategui. 
«ho dato il meglio di me 
stesso in questa finale 
che è la prima che dispu- 
to in un torneo A.T.P.; 
sono un po' stanco ma 
sono ugualmente soddi- 
sfatto, Da un po' di tem- 
po riesco a giocare il mio 
miglior tennis e ho occa- 
sione di affrontare i mi- 
gliori giocatori. E‘ logico 
che prendendo confiden- 
za con questi ritmi di 
gioco posso solo fare me- 
glio. Per il futuro più 
prossimo, cercherò di 
consolidare la mia posi- 
zione entro le prime cin- 
quanta della classifica». 
«L'anno scorso qui ho 
fatto le qualificazioni e 
oggi ho giocato la finale: 
un bel salto e uno spro- 
ne per fare sempre me- 
glio». «Adesso parto per 
gli Stati Uniti, ma non 
chiedetemi che cosa pos- 
so fare; la mia superficie 


preferita è la terra battu- : 


ta e per essere competiti- 
vo sul cemento devo an- 
cora lavorare molto per 
migliorare il servizio e il 
gioco di volo». 

Con questo titolo Mu- 
ster raggiunge quota sei 
nei tornei vinti in questa 
stagione sorpassando 
Sampras e Courier a quo- 
ta cinque. Inoltre rag- 
giunge altri record in 
campo tennistico. Ugua- 
glia il record stabilito da 
Mats Wilander nel 1983 
con sei vittorie sulla ter- 
ra battuta in una stagio- 
ne. Affianca Pete Sam- 
pres nel computo degli 
incontri vinti (sessanta) 
in tornei A.T.P. quest'an- 
no; con il confronto fra 
le partite vinte e perse 
(47/9) Muster è il giocato- 
re che ha vinto più in- 
contri sulla terra ed è se- 
condo solo a Courier 
(12/1) nella percentuale 
dei matchs vinti. 

Fabio Zebochin 


Aprili 
azzi 


Non classificati 
al «Pescatore» 


Con la ripresa dei tor- 
nei riservati ai non clas- 
sificati riprende, Ber gli 
«Enneci» triestini la rin- 
‘corsa ai punti necessari 
per approdare al ma- 
ster del circuito provin- 
ciale «Il Piccolo-Zzero 
Orologi». Sabato avrà 
inizio, infatti, sui cam- 
‘pi della Polisportiva 
San Marco, al Villaggio 
del Pescatore, il consue- 
to appuntamento di set- 
tembre rappresentato 
dal «Trofeo  Marega» 
che prevede la disputa 
dia del singolare ma- 
schile sia di quello fem- 
minile. Il sodalizio del 
Villaggio del Pescatore 
ha già ospitato il primo 
torneo stagionale nel 
quale si sono imposti 
Claudio Lauritario che, 
a sorpresa, ha sconfitto 
il quotatissimo italo 
brasiliano Oreste. Pro- 
sdocimo, e Sonia Mo- 
mic che ha fatto suo, co- 
sì, l'unico torneo fem- 
minile valido, fino a 
questo momento per il 
master. Le iscrizioni al- 
la Polisportiva San Mar- 
co dovranno pervenire 
entro le ore 19 di giove- 
dì 2 settembre (n. tele- 
fonico 208432). La clas- 
sifica maschile del cir- 
cuito vede in vetta Gi- 
no Bedrina, vincitore al 
Tc Aurisina e semifina- 
lista al «Villaggio>, se- 
guito da Stefano Emili 
e Rino Colotti, finalisti 
rispettivamente alla Po- 
lisportiva Opicina ed al 
Tec Aurisina. 
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TRIESTE — Questa vol- 
ta Tanjevic è quasi al 
settimo cielo: la sua Ste- 
fanel ha portato a casa 
la grande coppa che pre- 
mia la squadra vincitri- 
ce dell’ ambitissmo «Tor- 
neo Menichlli». Tanto 
soddisfatto di questa pre- 
stigiosa affermaziomne 
da concedersi, al termi- 
ne della partita di finale; 
un mezzo toscano. 
La finale con una tradi- 
zionale rivale come la 
Benetton non è stata cer- 
tamente partita facile: 
in campo motivazioni 
che andavano al di là 
della semplice vittoria 
in un torneo, seppur im- 
portante, di precampio- 
nato. Una partita spigo- 
losa, con un gioco sem- 
pre controllato, con po- 
chi singoli momenti in 
cui.si sono potute espri- 
mere in libertà l'estro in- 
. dividuale e le invenzioni 
di squadra. 
Una partita combattuta 
su uno strettissimo pia- 
no tattico, piena di ten- 
sioni e nervosismo, in 
cui si è in buona parte 
respirato il clima dell'in- 
contro di campionato, 
quando quello che sopra- 
tutto conta sono i due 
punti. Punteggio ‘molto 
basso , con difese molto 
attente, pronte sopratut- 
to a bloccare il contro- 
piede e iniziative avver- 
sarie. Una scelta che è 
stata sopratutto Frates, 
il neo allenatore trevigia- 
no, che, evidentemente, 
teneva in modo partico- 
lare a far far brutta figu- 
ra agli occhi del padro- 
ne, presente a Rovereto. 
Ritmo di gioco voluta- 
mente lento, con punteg- 
gio basso, Una scelta tec- 
nica, tuttavia, che non è 
stata sufficiente a ferma- 
re la Stefanel di questo 
periodo, che convince 
sempre di più, sia coni 
risultati, sia, e sopratut- 
to, con la personalità e 
la completezza conqui- 
stata. Una squadra che, 
proprio in questo meno 
bello incontro «di finale 
ha saputo gestire, tenere 
sempre sotto controllo il 
gioco, anche quando alla 
Benetton è riuscito il sor- 
passo e di mettere a se- 
gno la botta decisiva (un 
17 a 2 nella prima metà 
del secondo tempo) pro- 
prio nel momento più op- 


Tanjevic quasi euforico: 


«Progressi in difesa 


einattacco». La giusta 


mentalità in campo 


portuno. 

«Quello che mi è piacciu- 
to di più della squadra 
in queste due partite, sia 
contro Milano sia contro 


La Benetto - dice 
Tanjevic - è lo scatto, la 
concentrazione: difesa 
molto attenta, pronta 


sempre a scattare in con- 
tropiede. Ho apprezzato 
sopratutto quei primi 
sette minuti giocati con- 
tro l'Olimpia e quelli che 
ci hanno permesso, nel 
socondo tempo contro 
Treviso, di impossessar- 
ci della partita». 

Due momenti, tra l’al- 
tro, interpretati da quin- 


- 1 . 
Piluttie Cantarello: vincere è sempre stimolante. 


tetti differenti e anche 
questo è un risultato si- 
gnificativo, un’applica- 
zione sul campo della fi- 
losofia cestistica di 
Tanjevic:«Indubbiamen- 
te, nella maggior parte 
degli impegni, mettere- 
mo in campo all'inizio 
quello che potrebbe esse- 
re definito il quintetto 
base, ma, al tempo stes- 
so, terremo ben presente 
quelle che sono le esigen- 
ze del proseguio della 
partita, di quelle delle 
partite successive, vici- 
ne o lontane che siano: 
sotto questo aspetto tut- 
ti i giocatori rivestono la 
quasi identica importan- 


Basket 


STEFANEL/LE RISPOSTE DEL TORNEO MENICHELLI 


Salto di qualità assicurato 


za, La loro maggiore o 
minore utilizzazione è 
strettamente legata alle 
esigenze del momento e 
alrendimento contingen- 
te di ciascuno. E questo 
gli stessi giocatori devo- 
no capirlo: d'altra parte 
gli impegni sono talmen- 
te tanti che tutti avran- 
no la possibilità di stan- 
carsi e, naturalmente, il 
diritto di riposarsi». 
L'obiettivo. evidente è 
quello di tenere l'eviden- 
te salto di qualità com- 
piuto quet'anno:«La dife- 
sa che ho visto in queste 
due partite è stata una 
buona difesa - spiega 


Tanjevic - con DCI 
progresso rispetto i 
Si livello dello 
scorso anno. Per esem- 
pio lo starting five cioè 
Gentile, Bodiroga, 
Fucka, Cantarello e Lam- 
pley, rappresenta certa- 
mente un salto di quali- 
tà: una discreta mancia- 
ta di centimetri in più 
con la stessa intensità e 
pressione. L'inserimento 
di Lampley in questa ot- 
tica è stato più che sod- 
disfacente: Lemone può 
e deve migliorare anco- 
ra, ma sta già eseguendo 
gran parte di quello che 
gli ho chiesto di fare. Un 
discorso analogo vale 
per la trasformazione 
del lavoro difensivo il 
propulsione offensiva: 
velocità, scatto, capacità 
di lanciare subito il con- 
tropiede, E poi anche un 
progresso nell'esecuzio- 
ne degli schemi, con 
Nando che sta offrendo 
una fetta sempre mag- 
giore del suo talento na- 
turale». d 
Questa Stefanel, insom- 
ma, soddisfa il suo alle- 
natore, sopratutto per 
come si presenta per co- 
me si propone in campo 
e per come affronta l'av- 
versario. Ma anche per- 
che questi primi impe- 
gni di precampionato so- 
no stati, tutti tranne 
uno, altrettante vittorie, 
E vincere, come si sa, fa 
bene, da morale ed è sti- 
molante, in ogni caso. 
Come è dimostrato dal- 
l'atteggiamento, ben di- 
verso da come, per av- 
verse vicende, era stato 
quello della scorsa sta- 
gione. . È : 
Capitan. Pilutti, per 
esempio, non solo sta 
abituandosi nuovo 


‘ruolo di numero sei, ma 


sembra adirittura che lo 
trovi ancor più stimolan- 
te: «In fin dei conti, vi- 
sto proprio il carattere 
della squadra, questo 
ruolo diventa ancor più 
interessante e prometen- 
te del passato», mentre 
Gantarello, finalmente 
del tutto a posto fisica- 
mente, pur non promo- 
vendosi al cento per cen- 
to per le sue prestazioni 
a Rovereto può promet- 
tere migliori prestazioni 
in futuro, Glielo consen- 
te la nuova dimensione 
raggiunta dalla Stefanel. 

A.Cappellini 


STEFANEL/IL PARE DEGLI ALTRI 


Pertutti quasi una sorpresa 


«La squadra più forte di sempre» 


Tonut è sicuro: 


TRIESTE — Nando Gen- 
tile, il «cinese», ha impa- 
rato l'arte a 16 anni ma 
non l'ha messa da parte. 
E' un «giovane vecchio» 
che per troppo tempo ha 
sentito il profumo della 
vittoria e dopo 10 cam- 
pionati di serie A un 
triangolo tricolore non 
gli è sufficiente. Si è reso 
subito conto che il.sapo- 
re del derby con gli ado- 
rabili nemici della Benet- 
ton è una cosa del tutto 
particolare, si tratti di 
gare precampionato o 
meno. 

«Più che altro — affer- 
ma — nella prima mani- 
festazione importante, 
quale era il «Menichel- 
lb, si trattava di lancia- 
Te un preciso segnale e 
ritengo che un po' tutti 
l'abbiano capito. La Ste- 
fanel possiede le qualità 
per essere una delle pro- 
tagoniste maggiormente 
accreditate, E tenete pre- 
sente che stiamo ancora 
crescendo, I miei cane- 
stri? In determinate cir- 
costanze la buona sorte 
mi dà una mano, comun- 
que sono quello che in 
squadra deve assumersi 
certe responsabilità, ruo- 
lo che non mi spaventa, 
ve lo assicuro». 

Trieste nella sua nuo- 
va dimensione ha im- 
pressionato gli avversa- 
ri. Dice Davide Pessina, 
anni fa in odor di Stefa- 
nel («Altri tempi, quan- 
do qualcuno credeva nel 
sottoscritto»): «Con Gen- 
tile, giocatore di grande 
livello anche in campo 
internazionale, i giuliani 
hanno la possibilità di 
compiere il’ definitivo 


Gentile: 
«Il segnale 


è stato 


mandato» 


salto di qualità. Sono in 
grado di usare infinite al- 
ternative tecniche, po- 
tendo sfruttare classe, al- 
tezza, velocità e poten- 
za. Logico, poi ci sono 
fattori imponderabili e 
fra le incognite delle for- 
mazioni sottovalutate 
collocateci pure Milano, 
che in un po’ di tempo 
potrebbe trasformarsi in 
‘una sorpresa positiva). 
Anche «Nembo Kid» è 
rimasto incantato della 
compagine biancorossa. 
«Adesso — è opinione di 
Antonello Riva — Trie- 
ste è davvero una mac- 
china da corsa. Negli an- 
ni passati ha fatto le pro- 
ve e ora può sistemarsi 
in pole-position. Le si 
può concedere le stesse 
chances di Bologna-1 e 
Benetton, sebbene non 
trascurerei Pesaro. D'ac- 
cordo, la Stefanel contro 
di noi ha approfittato an- 
che della miglior condi- 
zione fisica, tuttavia le 


‘grosse potenzialità si so- 


no viste, eccome». 

Con il cannoniere di 
Milano il discorso si spo- 
sta più in là, dalla formu- 
la del campionato al tas- 
so tecnico degli stranie- 
ri. «Secondo me — preci- 


sa — la prima fase è da 
ristudiare, ‘ poiché non 
cattura l'interesse della 
gente. Inoltre andrebbe- 
ro riformulati i play-off. 
Quanto alla cosiddetta 
legione straniera non sa- 
rei così pessimista. Chi 
ha mai detto che spen- 
dendo meno si acquista 
peggio? Le società hanno 
agito con maggior ocula- 
tezza e sono convinto 
che i nuovi non delude- 
ranno, tutt'altro». 

Dici Tonut e riscopri 
la malinconia. Alberto, 
costretto a una decina di 
giorni di riposo per una 
botta al ginocchio sini- 
stro, si sarebbe sistema- 
to volentieri sulla pan- 
china biancorossa. Inve- 
ce deve assimilare il nuo- 
vo verbo di Miguel Diaz 
che, come un forsenna- 
to, cerca di essere coach 


poliglotta e mettersi a di- 
sposizione dei ‘nuovi 
compagni, Hammink, 


che non è ancora l'olan- 
dese volante, e Craig Ho- 
dges, il quale invece si è 
già calato nel ruolo del 
protagonista. 

«Trieste assicura 
“Tonno” — dispone della 
più forte squadra di tut- 
ti i tempi. Certo, sarei 
stato un panchinaro as- 
sai volentieri. Dite che 
la maglia azzurra ha fat- 
to salire il costo del mio 
cartellino? Può darsi, 
certo che ho una voglia 
matta di rivestire la ma- 
glia dellà mia città. Nel 
‘95 ci sarà lo svincolo, 
speriamo...». Allora To- 
nut avrà 33 anni, chissà 
se l'attuale età dei Chri- 
stie e delle Ottey andrà 
ancora di moda? 

Severino Baf 


L. .. 


Le certezze di Nando Gentile. 


MENEGHIN/UN INCONTRO PIACEVOLE 


na dirai 


Lunedì 30 agosto 1993. 


Dino combattuto fra nostalgia 
e stimoli di esperienze nuove 


ROVERETO — Il Torneo 
Menichelli non ha offer- 
to uno dei momenti più 
attesi: il debutto di Me- 
neghin con la maglia del- 
l'Olimpia proprio contro 
gni ex compagni della 
Stefanel. Un problema 
muscolare alla gamba si- 
nistra lo ha costretto a 
qualche giorno di riposo. 
Peccato sarebbe stato 
uno spettacolo veramen- 
te piacevole. Dino ha se- 
guito gli incontri dagli 
spalti del palazzetto se- 
duto accanto e in mezzo 
ai biancorossi (almeno 
quando non erano impe- 
gnati sul parquet) a 
scherzare, a lanciare bat- 
tute come è sua consue- 
tudine, in pratica a rin- 
verdire momenti impor- 
tanti del suo recentissi- 
mo passato. 

Stare seduto, comunque, 
mentre altri sudano in 
campo, non è certamen- 
to l'attività che prefesri- 
sce: «Il guaio è quasi as- 
sorbito e lunedi ripren- 
do a lavorare. Ma sareb- 
be meglio dire che conti- 
nuerò a lavorare, perchè 
la qualità e la quantità 
di allenamento che ho 
fatto a Trieste, che 
Tanjevic mi ha costretto 
a fare, si è dimostrata 
davvero efficace e penso 
proprio che continuerò 
sulla stessa linea anche 
a Milano». 

Esistono, comunque e lo- 
gicamente, precise diffe- 
renze fra i ritmi milane- 
si e quelli triestini: «Co- 


munque le differenze. 


non sono avvertibili tan- 
to in questo periodo, per- 
chè i ragazzi si allenano 
molto intensamente, 
quanto piuttosto nel cor- 
so della stagione: ho par- 
lato con i ragazzi e mi 
‘hanno detto che durante 
l'anno hanno parecchie 
mattine o pomeriggi libe- 
T1, cosa che con Tanjevic 
era davvero impossibile. 
In ogni caso bisognerà 


attendere per conoscere 
le intenzioni di Mikey. 

Già l'accenno alle abitu- 
dini triestine, agli orari 
e ai ritmi dell'allenatore 
biancorosso: «La parola 
. giusta è nostalgia: vedi 
quando uno si trova tan- 
to bene con delle perso- 
ne, in un posto, quando 
rincontra quelle perso- 
ne, quamdo sente parla- 
re di quel posto sente 
per forza nostalgia: sa- 
Tebbe meglio ,al limite, 
restare definitivamente 
dove ci si trova bene e 


. non pensarci più. Invece 


ogni volta mi sembra di 


Meneghin ha rivisto gli amici biancorossi. 


tornare indietro. E la co- 
sa più bella è che mi fa 
sentire ancora uno di lo- 
ro, anche se poi giochere- 
mo su campi diversi. 
Questa in fin dei conti è 
la vera amicizia: una co- 
sa stupenda». «Quello 
che spero - e qui viene 
fuori il Dino che tutti co- 
noscono e apprezzano - 
è che durante la partita 
non mi venga il raptus 
di passare la palla, non 
so, a Fucka per lanciare 
il contropiede. Anche se, 
in fin dei conti, potrebbe 
succedere la stessa cosa‘ 


anche ai ragazzi». 
Si scherza, in campo pre- 
vale sempre la professio- 
nalità, una dota che cer- 
tamente non manca a 
Meneghin. La stessa pro- 
fessionalità con la quale 
Dino si appresta ad af- 
frontare, sta affrontan- 
do questa nuova espe- 
Tienza.«.Entrambe le co- 
se - assicura Meneghin. 
- E' stato un ritorno, un 
rientro in un ambiente 
del passato, con amici di 
sempre con situazioni 
già ben conosciute, ed è 
l'inizio di un'esperienza 
nuova: la squadra è buo- 
na, ha potenzialità, Cer- 
tamente bisogna lavora- 
re, come, d'altra parte in 
tutte le cose, lavorare so- 
do: penso che potremmo 
arrivare a un livello di 
competitività nel giro di 
due anni». 
Intanto c'è il presen- 
te:«Siamo un po' in ritar- 
do con la preparazione e 
dovremo tentare di recu- 
perare presto, visto che, 
per esempio, la Coppa 
Italia è alle porte. E do- 
vremo cercare un asset- 
to giusto di squadra, spe-. 
rando, per esempio, che 
il nuovo Jordan si dimo- 
stri di peso sotto i tabel- 
loni, per essendo di ruo- 
lo e di natura un nume- 
To quattro. Proprio per- 
chè la presenza sotto i 
tabelloni è proprio 
l'aspetto che più ci man- 
ca). 
E sempre per quanto at- 
tiene al presente i possi- 
bili rapporti di forza nel’ 
campionato ‘in prepara=- 
zione:«Penso che vì sia- 
no tre squadra a livello 
superiore, ovvero Bolo- 
gna, Stefanel e Treviso, 
a esse spetta il compito 
di favorite, poi sotto la 
grande —ammucchiata, 
nella quale ci siamo an-, 
che noi. Ma, certamente, 
non mancherà, come 
sempre avviene, qualche 
sorpresa.) 

al.ca. 


SERIE A2/LIBERTAS UDINE 


Quadratura del cerchio. 


Squadra completa con l’arrivo di Vincet e Stevanovic . 


UDINE — Squadra fatta o 
quasi. Se alla firma sul 
contratto da parte del ser- 
bo Stevanovic. manca 
un'inezia (con' riduzione 
delle pretese da parte del 
Partizan, convinto ad ac- 
cettare qualcosa di meno 
dei 140.000 dollari inizial- 
mente richiesti), patron 
Querci ha compiuto saba- 
to la quadratura del cer- 
chio ingaggiando (pare 
per circa trecentomila dol- 
lari) Jay Vincent, suo anti- 
co pupillo. 

La Libertas Udine di- 
venta così formazione 
compiuta e competitiva in 
vista di un campionato 
che la vedrà partire con 
tre punti di penalizzazio- 
ne e con tra i denti l'arma 
a doppio taglio della ma- 
tricola. 5 

Affacciatosi Sebeo po- 
meriggio nel palasport ci- 
ai dove la Libertas 
hadisputato un'amichevo- 
le contro i croati della Sla- 
vonska Banka (100 a 94 
peri friulani, privi di Orsi- 
ni e Bonamico, contro una 
formazione partecipante 
alla Coppa Korac), Jay 
Vincent, accompagnato 
da un sorridentissimo 
Querci, ha subito dispen- 
sato ottimismo a iosa. 

Non più giovanissimo 
(è nato nel ‘59), il colored 
della Libertas vanta un 
curriculum di tutto rispet- 
to che ne fa, perlomeno 
sulla carta, uno dei miglio- 
ri stranieri della griglia di 
A2 1993/94. 

Vincitore negli anni più 
verdi del titolo Ncaa insie- 
Îme a Magic Johnson con 
la maglia della Michigan 
State University, Vincent 
ha in seguito inanellato 
‘una lunga serie di campio- 
nati-pro con Dallas, 
Washington, Denver, S. 
Antonio e Los Angeles tra 


i Lakers. 

Poi, per il 2.01 di Kala- 
mazoo, ‘la carriera italia- 
na, iniziatasi con una fina- 
le scudetto con i milanesi 
della Philips nel ‘90/91 
(24,5 punti di media parti- 
ta nel campionato all'om- 
bra della Madonnina) e 
proseguita a Livorno (do- 
ve prese il via il feeling 


Vincent completa la rosa della Libertas. 


con i Querci) e successiva- 
mente a Torino. 

Torneo di massima se- 
rie, quest'ultimo, caratte- 
rizzato da 27 presenze, 
con 22,9 punti di media 
partita (56,2 da due, 37,1 
da tre e 80,3 dalla lunet- 
ta), 6 rimbalzi (2 offensi- 
vi) e 22 palloni recuperati. 

Il presidente Querci, 


per definire quello che co- 
stituisce indubbiamente il 
fiore all'occhiello della 
sua fresca reggenza friula- 
na, non ha trovato di me- 
glio che adottare l'ormai 
consueto termine «crack». 

E Claudio Bardini, redu- 
ce insieme a Bonamico 
del summit di Castrocaro 
fra arbitri, capitani ed al- 
lenatori, a gongolare per i 
finalmente raggiunti equi- 
libri di squadra grazie al 
colpaccio del suo presiden- 
tes 

Un insieme di classe e 
freschezza giovanile (Orsi- 
ni, Mantovani, Conti, Vir- 
gili, Tedeschi, Leita), di pe- 
so sotto i tabelloni (Steva- 
novic e Zarotti) e di espe- 
rienza non fine a se stessa 
(Vincent, Sonaglia e Bona- 
mico) che per la Libertas 
significa fine dei patemi 
d'animo della vigilia. 

Tanto più ora che an- 
che la diatriba relativa al- 
l'uso del «Carnera» pare 
volgere al termine dopo i 
Tecenti scambi di vedute 
fra la presidenza friulana 
ela nuova giunta comuna- 
le con al vertice il neo sin- 
daco di Udine Mussato. 

E domenica è al via la 
stagione ufficiale con la 
Libertas ad ospitare Reg- 
gio Calabria nel primo tur- 
no di Coppa Italia. 

Un banco di prova seve- 
ro che agli udinesi servirà 
principalmente come pri- 
mo test (il retour match 
avrà luogo in Calabria il 
giovedì successivo) in vi- 
sta di un campionato che 
al via, nei primi due in- 
contri, la vedrà opposta a 
Varese e Torino, teste di 
serie della A2, 

Ma la firma di Vincent 
(un anno con opzione sul 
secondo) è di per sè una 
garanzia. Parola di Quer- 


ci. 
‘Edi Fabris 
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Il Piccolo [24] 


RETI SERIE B1/GORIZIA SCOPRE UN’EFFICIENTE COPPIA DI PLAYMAKER 


Il triestino Zini; 


aiuto regista a Gorizia 


GORIZIA — Contro la Li- 
bertas Udine si è comin- 
ciato a intravvedere il 
nuovo volto della Ciemme 
Gorizia. La squadra di Da- 
lipagic è apparsa trasfor- 
mata rispetto alla passata 
stagione. Quasi un miste- 
ro visto che l'organico è 
stato drasticamente ridot- 
to e se ne sono andati pez- 
zi da 90 come Vitez, Ange- 
li, Castellazzi e Strama- 
glia. Al loro posto sono 
giunti, come è noto, Enri- 
co Milesi, assente nel- 
l'amichevole con la squa- 


‘ dra friulana per i postumi 


di una leggera distorsione 
a un ginocchio, e Federico 
Zini la cui prestazione 
contro la Libertas è stata 
confortante. 

Molti erano i dubbi che 
avevano ——acompagnato 
l'arrivo del play-makertri- 
estino a Gorizia. Invece, 
almeno in questo primo 
test, il giocatore ha dimo- 
strato di possedere una 
buona personalità e di es- 
sere in grado di sostituire, 
in caso di necessità, Fazzi 
titolare della cabina di re- 


la. 
Alla stregua di un nuo- 


PROMOZIONE /QUADRO INCERTO 


L’Agip e la Fincantieri 


trattano la «fusione» 


TRIESTE — Il campiona- 
to di Promozione maschi- 
le stia pian pianino pren- 
dendo forma fra mille in- 
certezze e pochi punti fer- 
mi. Nel consueto baillame 
tra ripescate e possibili ri- 
nunciatarie non è ancora 
possibile alla prossima 
Stagione agonistica. 
L'unica notizia - certa 
che ci è venuta dalla Fede- 
razioneItaliana Pallacane- 
Stro riguarda una sanato- 
Tia per le squadre che han- 
no preso parte a un cam- 
Pionato seniror senza ave- 
re una formazione giova- 
nile. Questa notizia ha fat- 
to molto contenti i compo- 
nenti della Fincantieri 
che quest'estate era stata 
al centro di un caso; la s0- 
cietà cantierina pareva 


non essere ir linea con il * 


regolamento per quantori- 

‘arda la squadra giovani- 
le e gli ultimi sviluppi del- 
la faccenda, perorati dalla 
sezione locale della Fede- 
razione, parevano condan- 
nare la Fincantieri alla re- 
trocessione. Qualche gior- 
no dopo è arrivata la sana- 
toria ‘che ha fatto felici 
tutti coloro i quali non 
erano in regola e ha fatto 
imbestialire quelli che da 
anni fanno enormi sacrifi- 
ci pur di rispettare la nor- 
ma federale. È 

La Fincantieri potrà co- 
sì partecipare al campio- 
nato ‘93-'94 di Promozio- 
ne anche perché, intanto, 
stanno fervendo le tratta- 
tive per unire le forze con 
la neopromossa Agip. Sia- 
mo dell'avviso che una ta- 
le fusione non potrebbe 
che giovare:al movimento 
in quanto si costituirebbe 
un nuovo polo che grazie 
al più consistente apporto 


di energie umane e risorse , 


finanziarie potrebbe svol- 
gere un'attività pianfica- 
ta, magari tentando di co- 
struire un vivaio f AVERTI 
quindi garantite la conti- 
nuità e î ricambio genera- 
zionale. 

La fusione tra le due so- 
cietà libererebbe il posto 
alla Libertas che era stata 
retrocessa al termine del- 
la passata stagione; la so- 
cietà scudocrociata è in- 
tenzionata a non ripetere 
Bli errori Passati e pare 
aver posto le basi per una 
squat più competitiva; 
riconfermata l'ossatura 
della passata stagione sa- 
rebbero stati operati alcu- 


Un'attacco della 
Stella Azzurra 


ni innesti di qualità: si 
può. star certi che se le 
‘trattative iniziate dalla so- 
cietà di S. Giovanni avran- 
.no una felice conclusione, 
i biancorossi : potrannof 
are un'ottima figura nel 
prossimo campionato. 

. Sembra intenzionata a 
rinunciare anche la Fiam- 
ma; è un vero peccato, se- 
condo noi, che il campio- 
nato perda delle ‘società 
che tanto hanno faticato 
per conquistare il diritto 
alle partecipazioni. Alla 
base di questa rinuncia 
starebbero i soliti motivi 
economici,. un problema 
che accomuna molte socie- 
tà del basket minore. 

Passiamo ora alle cet- 
tezze, ovvero alle squadre 
che prenderanno sicura- 
mente parte al campiona- 


to. Fermo restando che 
del Kontovel non si sa pra- 
ticamente nulla, e quindi 
è impossibile dare un giu- 
dizio sulla sua formazio- 
ne, secondo noi la favori- 
ta della prossima stagione 
verrà fuori dalla ristretta 
rosa comprendente Stella 
Azzurra, Dopolavoro Fer- 
roviario, Inter 1904 e Pla- 
steredilizia. La società di 
Kirkmayr ha allestito un 
ottimo roster; nell'intela- 
iatura della passata stagio- 
ne, forte della presenza 
dell'inossidabile Pino 
Marsala, si sono inseriti 
alcuni elementi di indub- 
bia qualità tra i quali 
spicc ail nome del to- 
so Ferronato. La Stella Az- 
zurr dovrebbe avere an- 
che un nuovo allenatore e 
quindi non manca nessun 
elemento affinché Masala 
e soci si rendano protago- 
nisti di una buona stagio- 
ne, 

Anche in casa Inter 
1904 fervono i preparativi 
per la prossima annata. 
Dalla Stella Azzurra po- 
trebbe arrivare, Spolaore 
in cambio di Ciriello an- 
che se la trattativa pare 
ssere ancora in alto mare, 
e, con l'innesto di alcuni 
giovani di belle speranze 
come Celega, e di alcune 
vecchie volpi come Fur- 
lan, coach Codiglia spera 
di far fare il salto di quali- 
tà alla sua Inter. 

Non appagati dai lusin- 
ghieri risultati ottenuti lo 
scorso anno, al D.L.F han- 
no lavorato molto bene 
sul mercato uscendo rin- 
forzati in quei ruoli che 
nella passata stagione ave- 
vano palesato qualche de- 
bolezza. La società di via- 
le Miramare si è arricchi- 
ta anche sul fronte degli 
allenatori con gli arrivi di 
Parigi e Radovani, incari- 
cati di instaurare una co- 
struttiva sinergia tra la 
formazione juniores e la 

rima squadra. Per quan- 
cd riguarda il Plasteredili- 
zia, siamo certi che, nono- 
stante la partenza di Simo- 
nic che conferiva al gioco 
del Cicibona quella carat- 
teristica imprevedibilità, 
la società lava) non 
mancherà nelle zone più 
calde del campionato. Gli 
altri punti di forza dovreb- 
pon ‘essere FOLLE 

nati tutti e quindi la pros- 
sima stagione ‘non È 


essere avara di soddisfa- 
zioni. 


vo acquisto si può conside- 
Tare, però, anche Nicola 
Foschini. Dopo due anni 
di quasi inattività e dopo 
aver passato numerose 
traversie sottoponendosi 
a ben tre interventi chi- 
rurgici, il giocatore è tor- 
nato in squadra animato 
da tanta voglia di prende- 
si una rivincita sulla sfor- 
tuna. La sua presenza in 
campo si è subito sentita 
e con il suo impegno ha 
trascinato i compagni. 

La novità di questa sta- 
gione è quella di Roberto 
Fazzi impegnato full-time 
nel ruolo di play-maker. 
Già l'anno scorso con lui 
in campo la squadra sem- 
brava avere maggiori equi- 
libri rispetto a quando nel 
ruolo di regista era impe- 
gnato Angeli. Quest'ulti- 
mo, un.giocatore genero- 
so, combattente e molto 
dotato, peccava talvolta 
in individualismo privan- 
do la squadra della fluidi- 
tà di gioco necessaria, < 

La vittoria sulla Liber- 
tas Udine è di buon auspi- 
cio per il prossimo cam- 
pionato e dà importanti 
stimoli alla squadra per il 


proseguio della prepara- 


«zione. Da qui al 26 settem- 


bre, quando la Ciemme de- 
butterà contro il Battipa- 
glia, Sfiligoi e compagni 
sono attesi a un duro lavo- 
ro. In programma ci sono, 


.tra l'altro, numerose ami- 


chevoli. Almeno due alla 
settimana fino all'inizio 
del campionato. In setti- 
mana la squadra gorizia- 
na giocherà con lo Slovan 
Lubiana, il Brescia e nuo- 
vamente con la Libertas 
Udine. Una serie di impe- 
gni «pesanti» ma necessa- 
ri per mettere a punto gli 
schemi di gioco in attacco 
e la difesa. Gi sono ancora 
molti particolari da mette- 
Te a posto. In attacco la 
squadra sembra cercare 
‘con troppa insistenza le 
conclusioni da sotto misu- 
Ta. trascurando qualche 
volta il tiro da fuori. Sono 
dettagli che sicuramente 
verranno limitati con il 
tempo. 

«Manca ancora circa un 
mese — dice il responsabi- 
le tecnico Praja Dalipagic 
— g non tutto può essere 
già a posto. Siamo ancora 
all'inizio della preparazio- 


ne. Finora abbiamo punta- 
to più sulla cura della con- 
dizione fisica che su quel- 
latecnica. Da una settima- 
na abbiamo cambiato il si- 
stema di preparazione. 
Due sedute di richiamo at- 
letico alla settimana e il 
resto del tempo lo dediche- 
remo ai giochi di squadra 
che finora sono stati solo 
abbozzati. —Lavoreremo 
con molta intensità anche 
sulla difesa, Oltre che 
quella a uomo cerchere- 
mo di avere un bagaglio 
completo di soluzioni co- 
me la zona, la zona-press 
e il pressing». 
«L'importante è che la 
squadra continui ad avere 
l'entusiasmo dimostrato 
in questi giorni. Se ciò ac- 
cadrà allora tutto sarà più 
facile. Non bisogna dimen- 
ticare che per noi il prossi- 
mo campionato sarà tutto 
in salita. Dover giocare a 
Udine, praticamente sem- 
pre fuori casa, è un proble- 
ma. Speriamo di riuscire a 
fare, subito, dei buoni ri- 


sultati in modo da trasti- . 


nare i nostri tifosi a se- 
guirci il più possibile». 
Antonio Gaier 


azzi e Zini neoregisti 


Il c.t, della nazionale Messina 
terrà un camp giovanile a Grado 


Il Comitato regionale del- 
la Federazione italiana 
pallacanestro dà inizio 
alla nuova stagione 

Si svolgerà, infatti, a 
Grado da oggi a venerdì 
un Camp regionale al 
quale prendono parte 20 
arbitri, 10 allenatori del 
settore giovanile e 16 at- 
leti classe 1978 che sot- 
to l'esperta guida del- 
l'Istruttore squadre na- 
zionali Giovanni Picci- 
nin e di un istruttore de- 
signato dal Cia, daranno 
vita a un'intensa «5 gior- 
ni» di lavoro cestistico. 

Domenica 5 settembe 
concluderà il suo ciclo di 
apparteneza alla Rappre- 
sentative regionali la se- 
lezione dei nati nel 1975 
che parteciperà al Tor- 
neo «Debenjak» in pro- 
gramma a Nova Gorica. 


Sabato 4 settémbre si 
ritroveranno, inoltre, 
sempre a Grado i miglio- 
ri atleti nati nel 1978 
per un raduno di cinque 
giorni. 

Sempre a Grado avrà 
poi luogo dal 10 al 18 
settembre un Camp di al- 
ta specializzazione pro- 
grammato dal Settore 
squadre nazionali per 24 
atleti nati nel 1979, que- 
sta volta provenienti da 
tutta Italia, e che vedrà 
la presenza del Ct della 
Nazionale Ettore Messi- 
na (nella foto) e degli 
istruttori Mario Blaso- 
ne, Roberto Di Lorenzo, 
Giovanni Piccin e Guido 
Saibene. 

Come si diceva, un'at- 
tività di rilievo in prepa- 
razione dei campionati 
giovani in ottobre. 


SERIE C/IN PRESTITO ALLO JADRAN DOVE SI ESIBIRA” DA PIVOT 


Il Don Bosco si è riossigenato a Sappada, il Latte Carso è già ben rodato 


Don Bosco e Jadran, qui in due azioni offensive, preparano una serie C d'assalto (Italfoto) 


La Pallacanestro Porde- 
none disputerà regolar- 
mente il campionato di 
serie C. La notizia ha 
meravigliato non poco 
gli appassionati. Il com- 
missariamento deciso 
dalla Federazione e le 
ormai croniche difficol- 
tà finanziarie del presi- 
dente Corrado Vescovo 
facevano presagire la fi- 
ne del glorioso sodali- 
zio. Ma un intervento, 
piuttosto sostanzioso 
sotto il profilo economi- 
co, da parte di un grup- 
po di imprenditori citta- 
dini ha salvato in extre- 
mis la baracca. 

La società avrà un nuo- 
vo gestore nella perso- 
na di Aldo Russolo, il 
commercialista al quale 


SERIE C/PORDENONE 
Gruppo di imprenditori 
salva la Pallacanestro 


Vescovo si è affidato 
per risollevarsi econo- 
micamente. Queste le 
decisioni del commissa- 
rio designato dalla Fede- 
razione, Vittorio Smirol- 
do, dopo che Vescovo e 
Russolo avevano forni- 
to le garanzie necessa- 
rie alla risoluzione dei 
nodi con l'ex coach Da- 
nilo Mauro e la Pallaca- 
nestro Palermo, due dei 
tanti creditori della Pal- 
lacanestro Pordenone. 
Il campionato si farà, 
quindi. La squadra a di- 
sposizione del nuovo co- 


ach Luzzi Conti si riuni- - 


tà nel corso della setti- 


mana. L'organico delte- - 
‘am si preannuncia di 


prima grandezza se tut- 
ti i giocatori riusciran- 
no a trovare un accordo 


DONNE/LA GINNASTICA PUO’ APROFITTARE DELLA RIFORMA DEI CAMPIONATI 


C'è una formula magica perla promozione 


TRIESTE — Anche que- 
sta settimana le ragazze 
biancocelesti si sono sot- 
toposte, con la giusta at- 
tenzione con cui hanno 
iniziato, agli allenamen- 
ti guidati da. Mauro Sto- 
ch. I lievi problemi fisici 
della scorsa ‘settimana, 
Varesano con una distor- 
sione alla caviglia, Fici- 
ch con uno stiramento e 
Suppancig fuori forma, 
sono già stati superati e 
si guarda sempre con 
‘più impazienza al 3 otto- 
bre. 


La nuova formula 


adottata a partire, da © 


questo campionato la- 


scia molte porte aperte 
alla speranza... Essa pre- 
vede per la serie B 8 pro- 
mozioni e, pare, nessuna 
retrocessione, in modo 
di creare, nel prossimo 
futuro, una serie A2 com- 
posta da 4 gironi, 

Fabio Bonetta, general 
manager biancoceleste, 
spiega le ambizioni bian- 
cocelesti; «Dovremmo 
riuscire a centrare 
l'obiettivo di entrare nel- 
le prime otto. Le ragazze 
— prosegue Bonetta — 
sembrano essere molto 
motivate... Al momento 
le basi ci sonoe paiono 
“molto buone, speriamo 


di disputare un campio- 
nato valido. Campionato 
che inizierà domenica 3 
ottobre e che vedrà la 
partecipazione di 14 for- 
mazioni; il Casarsa, Pa- 
dova, Ponte di Brenta, 
Etrusca San Miniato, 
Reggio Emilia, Ravenna, 
Faenza, Senigallia, Cer- 
via, Piacenza, Livorno e 
Brescia. A fare compa- 
gnia alle squadre vene- 
to-romagnole ci saranno 
anche ovviamente le cu- 
gine  dell'Interclub di 
Muggia. 

Inizierà ai primi di set- 
tembre la preparazione 
per le due formazioni 


femminili impegnate nel 
campionato di serie G. I 
rispettivi allenatori, San- 
zin per la Libertas, e Poz- 
zecco per l'Oma hanno 
preferito far riposare le 
Tagazze per tutto il mese 
di agosto. La Libertas ri- 
prenderà gli allenamenti 
là: prossima settimana, 
«Per ll momento — dice 
Sanzin — si potrebbe af- 
fermare che siamo chiu- 
si per ferie... Rispetto al- 
lo scorso anno non ci so- 
no grosse novità: l'unica 
sorpresa potrebbe essere 
l'assenza della Rizzini in 
prova alla Sgt e un cam- 
bio in panchina'‘al posto 


di vice allenatore dopo il 
forfait di Zorzin». 

Niente di nuovo in ca- 
sa dell'Oma dove, dopo 
la promozione dello scor- 
so campionato, ci si pre- 
para ad affrontare la se- 
rie C. «Siamo tutti felicis- 
simi — afferma Pozzec- 
co — la squadra dovreb- 
be essere quella dello 
scorso campionato. Ci 
metteremo tutto l'impe- 
gno possibile senza di- 
menticarci del nostro 
obiettivo primario gioca- 
re inserendo moltissime 
ragazze giovani anche 
del ‘77-'78». 

Fulvia Degrassi 


’ 
economico con i nuovi 
dirigenti. Tutto da sco- 
prire, invece, il settore 
giovanile, al. momento 
quasi inesistente. 

Alle prese con le la- 
mentele di qualche ex 
giocatore anche l'altra 
massima espressione 
del basket cittadino. La 
Crup, ed in particolare 
il suo presidente-padro- 
ne Dario Buset, è sotto 
accusa da parte di Biag- 
gi e Tombolato che pare 
non abbiano ricevuto 
tutte le loro. spettanze. 
I giocatori in questione 
hanno chiesto l'inter- 
vento della Federazio- 
ne, come pare abbiano 
fatto anche gli ex della 
Pallacanestro Pordeno- 
ne Valentinsig e Marus- 


‘un coach competitivo, 


sic. 

La Crup è comunque 
già al lavoro da una set- 
timana agli ordini del 
coach Starnoni. I nuovi 
arrivati Maran e Villa- 
novich pare siano gli in- 
nesti giusti per rendere 
il team biancoverde. ol- 
tremodo competitivo 
nella lotta al vertice.La 
terza formazione pro- 
vinciale partecipante al 
campionato di serie C, 
la Birex Sacile, per for- 
tuna è esente da polemi- 
che o lodi federali. La 
società ha ‘ ingaggiato 


quel Danilo Mauro già 
alla guida della Crup e 
della Pallacanestro Por- 
denone e non ha fatto 
pazzie nel mercato. 
Claudio Fontanelli 


‘ TRIESTE —E' appenatra- 


scorsa la seconda settima- 
na di preparazione per tre 
squadre cittadine iscritte 
al campionato di serie C 
che avrà il suo via ufficia- 
le sabato 2 ottobre. 

Una settimana partico- 
lare soprattutto per il Don 
Bosco che si è trasferito 
con la prima squadra (uni- 
co assente, per motivi di 
lavoro, Collarini) e con al- 
cune formazioni giovanili 
in ritiro a Sappada. Situa- 
zione senz'altro ottimale 
per impostare un proficuo 
lavoro atletico, mentre 
per l'attività al coperto si 
è scelta la struttura Pelos 
di Cadore. Archiviata la 
parentesi montana, Just e 
compagni sono. da ieri 
nuovamente a Trieste, 
pronti a riprendere gli al- 
lenamenti nella palestra 
dell'oratorio salesiano. 

Procede nel frattempo 
senza particolari intoppi 
la preparazione dello Ja- 
dran, imperniata su due 
ore giornaliere che al mo- 
mento Vatovec sta dedi- 
cando' in prevalenza al- 
l'apprendimento e al ri- 
passo di alcuni giochi ba- 
se, sia per la difesa sia per 
l'attacco. Unici nei di que- 
sta prima fase sono le for- 
zate assenze di Hmeliak 
— giovane guardia acqui- 
sta quest'estate dal Konto- 
vel — frenato da un'in- 
fluenza e di Oberdan, at- 
tualmente militare e per- 


. tanto non sempre a dispo- 


sizione del coach. Ober- 
dan, dunque — come con- 
fermato dal presidente Vi- 
doni — fa parte della ro- 
sa, smorzando in questo 
modo le voci che lo vole- 
vano vicino al Sesana (pro- 
prio il servizio militare ne 
haimpeditoiltrasferimen- 
to), ritenendosi chiuso in 


una formazione già ben' 


coperta in regia con Stark 
Si con il promettente Emi- 
ro 

In realtà, a giudizio del 
presidente, lo spazio non 
verrà precluso a nessuno, 
con il minutaggio in parti- 
ta che sarà proporzionale 
al rendimento dimostrato 
negli allenamenti. 

Già positivamente al- 
l’opera, invece, l'altro neo 
acquisto, il ventunenne 
Arena, in prestito dalla 
Virtus Roma. Soddisfatto 
anche Vatovec per la rela- 


Arena con un nuovo palcoscenico. 


tiva facilità con cui sta as- 
sorbendo i cambiamenti 
di ruolo, da ala piccola a 
pivot. Lo Jadran di que- 
st'anno (senza Smotlsk e 
Pertot) non può infatti ri- 
nunciare a utilizzare un 
giocatore come lui, intor- 
no ai due metri, sotto ca- 
nestro, posizione in cui si 
alternerà con Ciuch e Rau- 
ber. 

I primi test amichevoli 
sono previsti proprio in 
questa settimana. Il de- 
butto ci sarà domani sera 
al cospetto della competi- 
tiva formazione del Sesa- 
na, mentre il primo tor- 
neo (partecipanti oltre lo 
Jadran, il Don Bosco, 
l'Italmonfalcone e una 
quarta squadra da precisa- 
re) avrà luogo venerdì e 
sabato prossimi, nella pa- 
lestra di borgo grotta Gi- 
gante. 

Ha già sostenuto, inve- 
ce, la sua prima amichevo- 
le il Latte Carso, che ha in- 
contrato il Bor. Una parti- 
ta soddisfacente — è l'opi- 
nione del vice allenatore 
Giorgio Zerial — in cui To- 
nut e Tomasini hanno già 
messo in mostra una con- 
dizione da campionato; 
buon debutto nella nuova 
squadra anche per il cen- 
tro Fabrizio Marega. 

In questi giorni Bru- 
men sta lavorando in pale- 
stra sui fondamentali e 
sui movimenti organizza- 
ti. L'allenatore vorrebbe 
fare del Latte Carso una 
squadra più aggressiva ed 
è per questo che si stanno 

« predisponendo una difesa 
basata sul press accentua- 
to, mentre in attacco si 
cercherà di rendere più 
SUONA l'attuazione 

lel contropiede. Occasio- 
ne giusta per iniziare a 

«mettere in pratica questa 
nuova filosofia potrebbe 
rivelarsi già l'amichevole 
di giovedì con il Sesana. 

Unica nota stonata 


. qui è l'indisponibilità di 


Bussani, costretto a tene- 
re immobilizzato il ginoc- 
chio ancora per un paio di 
settimane, in conseguen- 
za di uno sfortunato inve- 
stimento, Assente dagli al- 
lenamenti anche Kaiser 
che ha chiesto al coach an- 
cora qualche giorno pri- 
ma di decidere se rientra- 
re nella rosa o chiudere 
con la serie C. 
Massimiliano Gostoli 


Trecento 


IGIOCHI DELLA GIOVENTU’ DELLE TRE REGIONI 


ragazzi in gara a Pordenone 


PORDENONE — Si ter- 
Tanno a Pordenone il 24 
e il 25 settembre prossi- 
mi i «Giochi della Gio- 
ventù delle tre regioni», 
che da vent'anni ormai 
vedono riuniti giovani 
atleti provenienti da due 
regioni, Friuli-Venezia 
Giulia e Carinzia, e da 
uno Stato sovrano, la Re- 
pubblica di Slovenia. 
Quello che viene defi- 
nito il confine più aperto 
d'Europa è nato in fondo 
anche grazie a manife- 
stazioni come questa, 
che hanno anticipato la 
creazione della stessa co- 
munità di lavoro Alpe- 


Adria e che.ancor oggi 
conservano intatte le fi- 
nalità di collaborazione 
e di amicizia fra popoli 
vicini. 
Perdiscuteresull'orga- 
nizzazione della ventesi- 
ma edizione dei giochi, 
si sono riuniti nella sede 
della Regione a Pordeno- 
ne i rappresentanti del- 
l'Unione di educazione 
fisica della Slovenia, del- 
la segreteria regionale 
dello sport della Carin- 
zia e dell'assessorato re- 
gionale allo sport del 
Friuli-Venezia Giulia, 


presenti anche i rappre- 


sentanti della delegazio- 


ne regionale del Coni e 
del Coni provinciale, del-. 
la Federazione atletica 
leggera e del Comune di 
Pordenone. 

Gli oltre trecento atle- 
ti fino a 15 anni di età 
che in settembre saran- 
no a Pordenone peri Gio- . 
chi della gioventù (l'ospi- 
talità avverrà invece a 
Piancavallo) saranno im- 
pegnati in sei diverse di- 
scipline: atletica leggera 
maschile, e femminile, 
tennistavolo maschile e 
femminile, tennis ma- 
schile e femminile, palla- 
canestro maschile, palla- 
mano maschile e pallavo- 
lo femminile. 


[XII ] Il Piccolo 
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Sport 


PRINCIPE /A SKOFJA LOKA PAGA LO SCOTTO DI UNA PREPARAZIONE APPENA INIZIATA 


Lunedì 30 agosto 1993 


Nonancora super-squadra 


CANOTTAGGIO 
Campionati regionali 


aSan Giorgio 


Vittoria alla Timavo 


SAN GIORGIO DI NO- 
GARO — La Canottieri 
Timavo ha conseguito 
il primo posto nella 
classifica per società 
ai Campionati regiona- 
li di canottaggio svolti- 
si ieri a San Giorgio di 
Nogaro; al secondo po- 
sto la Canottieri Nettu- 
no, al terzo la Satur- 
nia. 

Di ciascuna gara dia- 
mo i primi arrivati. 

Singolo allievi B 
femm. - 1000 metri; 
Gioia Meneghello (S.C, 
Timavo). 

Singolo allievi B 
maschile - 1000: An- 
drea Difede (S.C. Tima- 
vo). 

Singolo allievi C 
maschile - 1500: Fe- 
derico Bidoli (S.G. Trie- 
stina). 

Singolo cadetti 
femm. - 1500: Gina 
Gumin (Soc. Nautica 
Canottieri Nettuno). 

Singolo cadetti ma- 
schile - 1500: Alessan- 
dro Di Fede (S.C. Tima- 
vo). 

Due di coppia ca- 
detti masch. - 1500: 
Stefano Pellegrini- 
Alessandro Fumis 
(S.G. Timavo). 

Singolo ragazzi 
femm. - 2000: Selenia 
Bortelli (S.G. Triesti- 
na). 

Due di coppia ra- 
gazzi femm. - 2000: 
Elisa Pacorig-Lisa 
Ghizzo (S.C. Timavo). 

Singolo ragazzi ma- 
sch. - 2000: Marco 
Stori (G.S. VV.F. Rava- 
lico). 

Due di coppia ra- 
gazzi maschile  - 
2000: Christian Fer- 
mo-Andrea Lovrecich 
(Soc. Nautica Canottie- 
ri Nettuno), 

Quattro di coppia 
ragazzi masch. - 
2000: Lanza-Martella- 
ni-Ghira-Seppi. (S.G. 
Triestina). 


Singolo juniores 


femm. - 2000: Anna 
Rosso (C.C. Saturnia). 

Due di coppia ju- 
niores femm. - 2000: 
Eva Bruno-Ketty Pa- 
Tenzan (C.C. Saturnia). 

Singolo juniores 
‘masch. - 2000: Nicola 
Novello (S.C. Timavo). © 

Due di coppia ju- 
niores masch, - 
2000: Andrea  Vec- 
chiet-Luca —Vascotto 
(G.S. VV.F. Ravalico)., 

Quattro senza ju- 
niores masch.  - 
2000: Del Puppo-Tisi- 
Fabro-Bliznakoff. (C.C. 
Saturnia). 

Singolo pesi legge- 
ri maschile - 2000: 
Daniele Corazza (G.S. 
VV. F. Ravalico). 

Singolo senior A 
femm. - 2000: Barba- 
ra Pelos (S.N. Pullino). 

Singolo senior A 
masch. - 2000: Enrico 
Masari (Soc. Nautica 
Canottieri Nettuno). 

Due senza senior A 
masch. - 2000: Nicola 
Barbo-Giuliano De Sta- 
bile (S.C. Timavo). 

Due di coppia se- 
nior A maschi. - 2000: 
Andrea Barberis-Mat- 
teo Montagnini (C.C. 
Saturnia). 

Quattro di coppia 
senior A masch. - 
2000: Piller-Miniussi- 
Zennaro-De Stabile 
(S.G. Timavo). 

Due di coppia vete- 
rani masch. 1000: In- 
nocenzo Sansone-En- 
nio Fermo (S.C. Tima- 
vo-C.M. Mercantile 
Nazario Sauro). 

Classifica società: 1) 
S.C. Timavo; 2) Soc. 
Nautica Canottieri 
Nettuno; 3) C.C. Satur- 
nia; 4) S.N. Pullino; 5) 
S. Ginnastica Triesti- 
na; 6) Canoa S. Gior- 
10; 7) G.S. VV.F. Rava- 
ico; 8) C.M. Mercanti- 
le Nazario Sauro; 9) 
S.C. Trieste; 10) S.C. 
Adria; 11) Dop. Ferr. 
Trieste. ; 


TRIESTE — Il Principe 
ha iniziato la sua av- 
ventura sul parquet di 
Skofja Loka, A 
nia. Al triangolare han- 
no preso parte assieme 
ai biancorossi gli au- 
striaci del West Vienna 
e gli sloveni di Sesir. Al- 
la «prima» ufficiale del- 
la squadra di Giuseppe 
Lo Duca mancava il 
neo-acquisto romeno, 
Sorin Saftescu, privo 
del visto per andare 
nella vicina repubbli- 
ca. Il mancino del Prin- 
cipe, mentre gli altri 
compagni si davano da 
fare in campo, era qui 
a Trieste ad allenarsi 
sotto l'occhio vigile di 
Marco Bozzola. Ma nel 
prossimo fine settima- 
na, a Parma, scenderà 
in campo anche lui e fi- 
nalmente i biancorossi 
proporranno la loro for- 
‘mazione tipo. 

Ma ritorniamo al 
triangolare sloveno. Il 
Principe è stato sconfit- 
to di misura sia dal 
Vienna (20-16) sia dal 
Sesir (21-19). Risultati 
che, se analizzati rive- 
dendo l'andamento de- 
gli ‘incontri, ‘dimostra- 
no come la formazione 
triestina stia scontan- 
do le conseguenze tipi- 
che delle prime settima- 
ne di preparazione. Nel 
primo tempo il sette di 
Giuseppe Lo Duca era 
riuscito a tenere il pas- 
so degli avversari con- 
ducendo in varie occa- 
sioni il match. 

«Con il Sesir — spie- 
ga il coach — eravamo 
riusciti a condurre an- 
che con cinque reti di 
vantaggio (8-3). Nella 
ripresa, dopo aver recu- 
perato a 10' dalla fine, 
abbiamo subìto un dop- 
pio allontanamento dal 
campo per due minuti 
permettendo agli avver- 
sari di REA e diac- 
cumulare el mar; e 
di ital che sa 
concesso di concludere 
con successo la sfida. 

«Contro il Vienna — 
continua Lo Duca — la 
musica non è cambiata 
molto, Dopo avertermi- 
nato la prima frazione 
di gioco sul 9-9, nel se- 
condo tempo abbiamo 
subìto la bellezza di 
cinque espulsioni tem- 


Sorin Saftescu, il neo-ac 


fine settimana altorneo di Parma.(Italfoto)  * 


poranee, giocando di 
conseguenza per una 
decina di minuti con 
l'uomo in meno. Ovvie 
le conseguenze: la dife- 
sa stentava ad arginare 
la foga degli austriaci. 
Poi, vista la stanchezza 
che ormai si faceva sen- 
tire nelle gambe degli 
atleti, abbiamo gettato 
al vento per la troppa 
fretta e per la naturale 
mancanza di lucidità 
delle occasioni d'oro. 
Peccato, ma sono ugual- 
mente contento perché 
ho visto giocare bene 
quasi tutti). 
L'importanza della 
partita con il Vienna as- 
sume rilievo in prospet- 
tiva del primo scontro 
di Coppa dei Campioni. 
Per il Principe, infatti, 
la sorte ha riservato la 
resa austriaca, che 
in fatto di lontananza è 
alquanto allettante, pe- 
rò, toccando l'aspetto 
tecnico, riserva più 
d'una incognita... A 
Skofja Loka il Vienna si 
è presentato ben allena- 
to, ma probabilmente 
non ha voluto scoprire 
tutte le sue carte. Ad 
esempio, come è avve- 
nuto per i biancorossi, 
gli austriaci non hanno 
messo sul parquet lo 
straniero. Che stiano 
preparando qualche 
sorpresa? Beh, lo stesso 
Lo Duca non ha voluto 
rimboccarsi le maniche 
per ottenere il visto per 
Saftescu, anche per 


confezionare un inte- 
ressante regalino in vi- 
sta della partita in pro- 
gramma per fine set- 
tembre. | 

Come si sono compor- 
tati i nuovi acquisti al 
loro esordio? «Direi be- 
ne — risponde Giusep- 
pe Lo Duca —, anzi Bo- 
snjak-Flego e Tarafino 
hanno fatto vedere del- 
le cose egregie nono- 
stante siano appena al- 
l'inizio della prepara- 
zione. Tarafino, in par- 
ticolare, ha stupito an- 
che i tecnici croati pre- 
senti in tribuna, i quali 
l'hanno definito la mi- 
gliore promessa della 
pallamano italiana. 
Che sia un buon acqui- 
sto ne sono sicuro, pe- 
Tò Tarafino è giovane e 
deve lavorare ancora 
con serietà come sta fa- 
cendo per raggiungere 
con certezza obiettivi 
di primissimo piano. È 
un atleta molto veloce, 
con un grosso intuito 
tattico e fisicamente do- 
tato: ha tutte le carte 
in regola per emergere 
definitivamente. 

«Ha fatto un'ottima 
impressione anche Bo- 
snjak-Flego che con la 
sua potenza e agilità ha 
in varie occasioni supe- 
rato le difese avversa- 
rie. Nell'uno contro 
uno — dice il "prof" — 
l'ex giocatore dell'Uma- 
go è imbattibile. Ricor- 
da Jelcic, ma ha dalla 


VELA /«SETTIMANA INTERNAZIONALE DELL’ADRIACO» 


Entusiasmante triangolo 


Cimbra la più veloce, ma la vittoria in assoluto va a B & BV 


TRIESTE — E' scattata in 
bellezza la «Settimana ve- 
lica internazionale» per 
Ims e Ior dell'Adriaco. Ca- 
duto venerdì sera il primo 
round per le azzeccate 
previsioni del meteorolo- 
go Ongaro trasmesse al co- 
mitato di regata (presiden- 
te Casadei di Ravenna, 
Chiandussi, Bandelli, Pe- 
tronio, Pasquini e Ruz- 
zier), stando al program- 
ma in calendario ieri si sa- 
rebbe dovuto disputare 
‘un «bastone», ma in matti- 
nata gli organizzatori, in 
presenza di una gagliarda 
bora, hanno voluto dare 
maggiore «corposità» al- 
l'esordio della «Settima- 
na), vista anche la capaci- 
tà della flotta in attesa. E‘ 
stato quindi predisposto 
un «triangolo» con vertice 
Nord alla boa d'inizio del 
canale navigabile per Pan- 
zano, lato Sud al traverso 
di Punta Sottile e lato ba- 
se con rientro nel bacino 
di S. Giusto. Per comples- 
sive miglia 20,2 (più qual- 
che bordo). 

Alla partenza sembrava 
di ‘essere a Goteborg o a 
Kiel, in quei porti baltici 
battuti da venti gagliardi 


© dove gli yachts a piene ve- 


le pare giochino coi gab- 
biani tra i pontili dei fior- 
di per prendere il mare e 
darsi battaglia a colpi di 
bordi. Delle trentatré bar- 
che iscritte, quattro sono 
rimaste agli ormeggi; una 
(Marisa) per avaria alla 
poppa mentre manovrava 
in uscita nella Sacchetta 
sotto refoli. Tutte a ridos- 
so nel bacino di S. Marco 
con randa piena e genoa 
magro a riva: Bellissimo: 
barche tra le più valide e 
celebrate dell'Alto Adriati- 
co, da Ancona a Trieste, 
Fra gli skipper di lusso il 
capohornista Dani De 


Grassi (Giro del mondo su 
Gatorade) al timone di Hi- 
stria Almagores dell'istria- 
no Viezzoli per i colori del- 
la Stamura di Ancona; Fa- 
bio Apollonio (ex di Azzur- 
ta in Coppa America 
1983) in pozzetto di Senza- 
tempo sponsorizzato dallo 
spumeggiante Bortolotti. 
Partenza regolare alle 
12, con autentica folla di 
spettatori e un colpo d'oc- 
chio davvero entusia- 
smante, di grande effetto 
spettacolare, con mano- 
vre veloci a pochi metri 
da terra. Dopo qualche 
centinaio di metri sono sa- 
liti a prua gli sgargianti 
spinnaker, alcuni con 
apertura ‘ problematica 
per Ie staffilate del vento; 
qualche «caramella». La 
regata ha aperto un largo 
ventaglio con alcuni con- 
correnti a Sud. Vento in- 
torno ai 20 nodi medi con 


raffiche a 35, onda corta. 
Una «camminata» sciolta 
e veloce con alcuni vascel- 
li in fantastica planata. 

E' stata una prova entu- 
siasmante, di grande effet- 
to spettacolare. Alla vira- 
ta di Panzano qualche stu- 
pendo «poggia la banda»; 
in una «strambata» un ra- 
gazzo s'è preso una boma- 
ta fra collo e mandibola: 
una di quelle botte che si 
ricordano. Ma si continua 
a regatare stringendo i 
denti. Faticoso ma appa- 
gante anche il lato di bor- 
deggio. 

Tra i velocisti subito in 
vista Cimbra, la «rossa 
che ama il vento pesan- 
te»; duella con Histria. Al 
traguardo in «reale» la 
barca di Levade precede 
la nobile tivale di Ancona 
di 2 minuti e 20 secondi. 
Chiaramartina di Zelco è 
terza dopo soli 23 secon- 
di, poi vengono Esmeral- 


da, Sans Souci, G Race, 
Anthéa, Città di Fiume, 
Giaro de Luna e Salino. 
Questi i dieci di «gamba 
lunga». 

Ma in questa regata ciò 
che conta sportivamente 
e tecnicamente è il calcolo 
che ingegneri e computeri- 
sti devono elaborare te- 
nendo conto di un'infinità 
di coefficienti che, specie 
per gli Ims, riesce difficile 
a spiegare. Naturalmente 
qui ci si toglie il cappello 
alle barche con linea d'ac- 
qua corta e con apertura 
velica piccola. 

Sicché, in definitiva, la 
vittoria in assoluto va 
sempre al più... piccino. 
Qui sale sul palco, infatti, 
il minuscolo B&BV (Ims) 
di Vidulli e Bernes, barca 
ed equipaggio che ha glo- 
riosi nastrini internazio- 
nali e nazionali. Secondo 
nei valori massimi è Sen- 
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SCI D’ERBA/GRANDE RITORNO DELLA TRIESTINA 


Due titoli assoluti alla Mauri 


LANZO INTELVI (Como) 
— Non è ancora nelle mi- 
gliori condizioni fisiche, 
con un ginocchio (quello 
destro) assai gonfio, ma 
Cristina Mauri, confer- 
mando tutta la classe in- 
nata di cui dispone, ha 
fatto sue due medaglie 
d'oro (gigante e specia- 
le), una terza d'argento 
(nella combinata) e una 
quarta di bronzo (nel su- 
erG) ai campionati ita- 
ani di sci d'erba dispu- 
tatisi sabato e ieri sulla 
pista panoramica in vet- 
ta al Monte Sighignola 
che segna il confine con 
la Svizzera. ò 

Campionati italiani 
che fra i maschi hanno 
fatto registrare il domi- 


nio schiacciante di Juri 
Donini, il bergamasco 
che gareggia per i colori 
del C.s. Esercito, ma di 
lunga milizia nel Gav 
Vertova. Proprio questa 
società e lo S.c. Cai Bella- 
no (società cui appartie- 
ne Paola Bazzi sedicen- 
ne vincitrice del SuperG 
e della Combinata) han- 
no organizzato in modo 
pressoché perfetto que- 
sta edizione open che co- 
stituiva il banco di pro- 
va prima dei Mondiali di 
Asiago (5-12 settembre). 

I tecnici (Cattaneo, 
Mapelli e Guenza) hanno 
seguito con notevole in- 
teresse le diverse gare e 
non hanno più dubbi sul- 


la composizione della” 


squadra femminile: Gri- 
stina Mauri, la sorella 
Patrizia, Paola Bazzi, 
Formenti, Busin e Mar- 
chetti saranno sicura- 


.mente al via. In campo 


maschile oltre a Donini, 
Cerentin, Rolt, Bazzi e 
Conti rimangono aperti 
ancora molti interrogati- 
vi. Saranno sciolti nel 
corso del ritiro sopra Ve- 
rona, che durerà circa 
cinque giorni, } 
Per Cristina Mauri, al 
ritorno dopo un periodo 
piuttosto travagliato, la 
possibilità di difendere 
al meglio il ricco meda- 
gliere conseguito a: Bur- 
sa (Turchia) lo scorso an- 


no. È 
Giulio Mauri 


zatempo (crociera) di Mr- 
vic, timonato da Apollo- 
nio. Terzo è Arundel (Ims) 
di Ferro; quarto Dix Sil- 
ver (crociera) di Greggio 
di Chioggia e quinto Selve 
(crociera) di ‘Tomsic. Fra 
le cinque maggiori forze 
in campo, quattro sono tri- 
estine, E‘ lusinghiero. 

Procediamo per catego- 
tia e classi per avere il 
quadro completo. Regata 
A: 1) Ciaro de Luna, Span- 
garo-Latier  (Svbg), Pp. 
7,25; 2) Histria Almago- 
res, Viezzoli (Stamura) p. 
6; 3) Cimbra, Levade 
(Snpj), p. 5; 4) G Race, 
Paussa (Svbg), p. 4; 5) 
Smeralda, I. Ferro (Cnsm), 
P. 3; 6) Città di Fiume, Tu- 
chtan (Ycl), p. 2. B: 1) 
Arundel, N. Ferro (Stv), p. 
2,25; 2) Life Point, Bo- 
schin (Snpj), p. 1. C: 1) Ge- 
nesi, Crivellaro (Svbg), P. 
4,25; 2) Era ora; Pierri. 
Sant (Cn Pdm), p. 3;3) Mo- 
rabeza, Tavasani (Sca), p. 
2; 4) Lola, Michelazzi 
(Stv), p. 1. D: 1) B&BV, Vi- 
dulli-Bernes (Adriaco) D. 
3,25; 2) Strega Maritza, 
Marass (idem), p. 2; 3) Sor- 
cetto, Orlando (Stv), p. 1. 

Crociera, Prima: 1) 
Chiaramartina, Zelco 
(Sng), p. 4,25; 2) Sans Sou- 
ci, Tironi (Ycl), p. 3; 3) Sa- 
lino, Romanò (Stv), p. 2; 
4) Anthea, Rolff (Svam), p. 
1. Seconda: 1) Radames, 
Frisori (Snpj) p. 4,25; 2) 
Tyche, Rossetti (Yca), p. 
3; 3) Tretartarughe, Mon- 
ti (idem), p. 2; 4) Roba Ma- 
gica, Albonico (Stv), p. 1. 
Terza: 1) Senza Tempo, 
Mrvic (Snpj), p. 5,25; 2) 
Dixsilver, Greggio (Gnè), 
P. 4; 3) Selve, Tomsic (Cni 
Sir), p. 3; 4) Topkapi, Pul- 
cini (Snbg), p.2; 5) Ughet- 
ta, Fumaneri (Yca), p. 1. 
Quarta: 1) Marutea, Ro- 
vis (Stv), p. 4,25. 

Italo Soncini 


sto romeno del Principe. Potrà giocare già nel 


sua una forza fisica 
che può tornare utile 
in fase difensiva. 

«Anche Sivini — è 
sempre Lo Duca che 
parla — ha dimostrato 
di avere smaltito con 
maggiore facilità le fati- 
che accumulate in que- 
ste prime due settima- 
ne di lavoro; Piero, an- 
che grazie al suo parti- 
colare tipo di fisico, è 
riuscito ad assorbire ra- 
pidamente le conse- 
guenze delle dure sedu- 
te di allenamento alle- 
stite dal preparatore at- 
letico Paolo Paoli». 

La squadra questa 
settimana potrà alle- 
narsi finalmente al 
completo. La corsa al 
mancino si è conclusa 
positivamente e nel fi- 
ne' settimana nel tor- 
neo di Parma il Princi- 
pe potrà presentarsi 
con la formazione che 
in linea di massima 
schiererà in campiona- 
to. In vista dell'uscita 
italiana, durante la set- 
timana sono previste 
due amichevoli a porte 
chiuse. La prima con.il 
Sesana, formazione che 
milita nella serie B slo- 
vena, che servirà ap- 
punto per introdurre 
Saftescu all'interno de- 

li schemi offensivi 

lancorossi. 

Lo Duca ‘ho scelto 
una squadra non molto 
competitiva proprio 
per creare le condizioni 
più idonee per l'inseri- 


BASEBALL /IL RIMINI SI AGGIUDICA IL TROFEO 


Meritava di più PAlpina Tergeste 


mento del mancino ro- 
meno. 

Giovedì, invece, è 
prevista una partita 
con il Sissak, una for- 
mazione di vertice del 
campionato croato. 

L'attenzione del Prin- 
cipe è rivolta al fine set- 
timana e alle formazio- 
ni italiane che prende- 
ranno parte al torneo: 
Rubiera, Modena, Cifo 
Pancaldi e Parma do- 
vrebbero confermare 
tutte la loro partecipa- 
zione. È importante 
avere un primo con- 
fronto diretto con alcu- 
ne formazioni che nella 
passata stagione aveva- 
no militato nelle posi- 
zioni di alta classifica. 
In Goppa Italia le dan- 
ze partiranno già l'11 
settembre e sarebbe un 
peccatopresentarsisen- 
za aver ancora saggiato 
la consistenza di e- 
no alcune formazioni 
della Al ‘93-’94, 

Adesso Giuseppe Lo 
Duca si trova con tutti 
gli uomini a disposizio- 
ne e il lavoro per riusci- 
Te a creare la super- 
squadra che tutti si at- 
tendono alla luce dei 
nomi giunti a Trieste 
non sarà facile. Poten- 
zialmente, giocatori al- 
la mano, il Principe di 
quest'anno dovrebbe 
essere più competitivo. 
È difficile fare pronosti- 
ci, ma le possibilità di 
questa formazione non 
precludono nessun 
obiettivo. 

Peccato che alla pri- 
ma uscita in Coppa dei 
Campioni non potran- 
no essere in campo Sivi- 
ni e Lo Duca jr: la loro 
squalifica scade rispet- 
tivamente il 30 settem- 
bre e il 30 novembre. 
La formazione che 
scenderà sul parquet 
per affrontare gli au- 
striaci non sarà quindi 
al completo anche se, 


rispetto a quanto avver- 


rà negli incontri italia- 
ni, il «profy potrà schie- 
rare anche  Velenik. 
Può essere, comunque, 
che entro quella data la 
fatidica delibera sui gio- 
catori neo-cittadini ita- 
liani e su quelli natura- 
lizzati subisca qualche 
ritocco, anche per i par- 
quet della Penisola. 
Andrea Bulgarelli 
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HOCKEY SU PISTA 
Programmi Latus 
all'insegna 
delP«austerity» 


TRIESTE — Penultimo giorno di agosto: il desti- 
Lo della Latus sta per concretizzarsi. Domani, 
infatti, scadrà il termine ultimo concesso dalla 
Federazione alle società Tipescate, e ammesse 
perciò alla-A1, per presentare il nuovo consiglio 
. tesserare i giocatori, in vista della 
nuova stagione agonistica che prenderà ufficial- 
mente il via in ottobre, con la partenza del mas- 
simo campionato nazionale. 
Lo sponsor Cesare De Nevi, titolare di quella 
Latus che dà il nome al sodalizio e che ha soste- 
ese più rilevanti negli ultimi campio- 
, conferma la sua presenza a fianco dei diri 
genti triestini: «Abbiamo gettato le basi — affer- 
ma — per una nuova impostazione della società, 
più aderente alle esigenze attuali dell'hockey su 
pista italiano. La crisi economica che ha investi- 
to il Paese si è riversata anche sugli 
detti poveri, e il nostro è uno di quel 
st'anno, perciò, abbiamo fatto come altre socie- 
tà, abolendo gli stranieri che rappresentavano 
una delle voci più pesanti fra le uscite di bilan- 


«Avremo perciò una Latus tutta italiana e, so- 
prattutto, Fioxzgp: daremo infatti — prosegue 
) ‘argo spazio agli elementi provenien- 
ti dal settore giovanile del Ferroviario — aggiun- 
ur mantenendo un'ossatura essenziale, 
che avrà in Aloisi uno dei cardini principali». 
«Anche i rimborsi spese e il trattamento eco- 
nomico dei giocatori saranno rapportati al nuo- 
vo corso — spiega De Nevi, che giocherà anche 
nella prossima stagione un ruolo determinante 
in serio al sodalizio biancorosso —, nell'ambito 
di una nuova situazione finanziaria che caratte- 


S e all'insegna dell'«austerity» il 
campionato ‘93-'94 della Latus, che probabil- 
mente sarà in buona compa; 
chie, infatti, le società sia di AT sia di A2 costret- 
te a cambiare «tattica» nel bilancio. 

esto non significa però che i program-. 
Latus siano ridimensionati sotto 
filo sportivo: «Punteremo a un campionato posi- 
tivo — dice ancora De Nevi — da realizzare con 
le forze e l'entusiasmo dei giovani. Per fare que- 
sto assumeremo un tecnico in grado di gestire la 
nuova realtà, cioè di amalgamare le caratteristi- 
che della Latus edizione '93-‘94.) 

iù personaggi dall'illustre passato, 
ori abituati ai grossi ingaggi e È 
Telle più prestigiose, ma grande volontà, grinta 
e determinazione, abbandonando — conclude 
De Nevi, che indica chiaramente la cornice al- 


l'interno della quale opererà dal prossimo otto- 
bre la sua società — un filone che si è oramai 


.E intanto il primo appuntamento è per doma- 
ni, ultimo giorno di agosto, quando verrà ufficia- 
lizzato l'elenco dei componenti del nuovo consi- 
‘glio direttivo, primo atto formale, al quale segui- 
Tà la convocazione di una conferenza stampa, 
che dovrebbe avvenire in settimana, nel corso 

ale saranno presentati i nuovi quadri 
tecnici e la rosa della squadra. 


ort cosid- 
i; da que- 
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pro- 


alle passe- 


Ugo Salvini 
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solo quinta altorneo ragazzi 


TRIESTE — E' calato ie- 
ti il sipario sulla decima 
edizione del Trofeo inter- 
nazionale di baseball 
«Gittà di Trieste», riser- 
vato alla categoria ragaz- 
zi, che ha offerto non po- 
che emozioni anche se, 
purtroppo, il tempo ha 
guastato un po' la mani- 
festazione. o 

Quattordici squadre han- 
no partecipato a questa 


' che è un'autentica festa 


del baseball e tra queste 
diverse esordivano a Tri- 
este, come i teams di 
Rtnye e di Chocen della 
Repubblica Ceca. Pro- 
prio la squadra del Cho- 
cen ha meravigliato tut- 
ti tanto da battere persi- 
no il Rimini che in fatto 
di baseball non è secon- 
do a nessuno. I cechi si 
sono dovuti accontenta- 
re del quarto posto per- 
ché nella partita di semi- 
finale, quando ormai 
avevano la vittoria in pu- 
gno, sono stati messi al- 
le corde da una sorpren- 
dente rimonta del Cupra- 
montana che per un solo 
punto acchiappava la fi- 
nalissima. È 

Nella finale per il terzo e 
quarto posto, poi, il Cho- 
cen disputava con l'Ol- 
tretorrente « di Parma 
una splendida partita 
cha andava agli emiliani 
che riuscivano a imporsi 
per un punto di distac- 
co, 

La finalissima è stata 
vinta del Rimini sul Cu- 
pramontana per 10-8 e 


| con questa vittoria i ro- 


magnoli si portano a ca- 
sa l'ambito trofeo dato 
che hanno vinto tre edi- 
zioni. Il terzo posto è an- 
datoall'Oltretorrentevit- 
torioso sul ‘Chocen, il 


quinto all'Alpina Terge- 


ste impostasi sull'Avia- 
no per 3-1. È 

La posizione conquista- 
ta dai triestini è forse un 
po' bugiarda perché non 
oca ciò che i ra- 
gazzini padroni di casa 
hanno fatto. Le giovani 
mazze dell'Alpina Terge- 
ste (Viezzoli, Marussich, 
Titonel, Tropeano, Ros- 
si, Kodric, Miceli, Pilat, 
Geronella, Farra, Fu- 
rian, Lranjec, Paoletich, 
Benvenuto, Tuso e Strop- 
Ppiara) allenate da Polh, 
Hmaljek e Riccobon han- 
no concluso il loro giro- 
ne in testa a dieci punti 
a pari merito con il Rimi- 
ni e il Chocen, ma sono 
state escluse dalle due 
principali finali causa il 
quoziente punti fatti e 
subiti che ha premiato, 


invece, le altre due for- 


mazioni. 

Nell'altro girone l'Oltre- 
torrente l'ha fatta da pa- 
drone vincendo tutte le 
partite chiudendo a dodi- 
ci punti, mentre seconda 
e terza a otto punti si so- 
noclassificate rispettiva- 
mente il Cupramontana 
e l'Aviano Usaf Base Na- 
to, 

«Non mi lamento della 
prestazione dei nostri ra- 
gazzi — ha detto il presi- 
dente dell'Alpina Terge- 
ste Luciano Emili — an- 
zi sono molto soddisfat- 
to sia per come hanno 
giocato sia per tutto l'an- 
damento del torneo che 
ha dato e continuerà a 
dare a tutti noi grosse 


soddisfazioni. Per la 
prossima edizione — ha 
proseguito — vedremo 


di modificare un po' la 
formula allungando di 
una giornata, in modo 
da diluire le partite dan- 


do così un po' di respiro 
ai giocatori che al mo- 
mento sono costretti a 
uno sforzo notevole. _ 
«Ritornando ai ragazzini 
— ha concluso Emili — 
stanno dando davvero 
grosse soddisfazioni alla 
società e tra alcuni gior- 
ni affronteranno il Trevi- 
so nella prima partita di 
quelli che potremo defi- 
nîre i play-off del cam- 
pionato; se. dovessero 
battere i veneti, accede- 
rebbero al raggruppa- 


mento da dove uscirà la ‘ 


Squadra che affronterà 
la finale per il titolo di 


campione. ? 
«Nel frattempo Kodric, 
Marussich;, Tropeano, 


Viezzoli e Titonel sono 
stati chiamati a far par- 
te della rappresentativa 
regionale che partecipe- 
rà al Torneo delle Regio- 
ni affrontando nella pri- 
ma partita di qualifica- 
zione la rappresentativa 
del Veneto». c 
Tornando al Trofeo Città 
di Trieste, è importante 
sottolineare che tra il 
pubblico vi era l'allena- 
tore della nazionale ra- 
gazzi Primo Allegri che 
sicuramente ha annota- 
to sulla sua agendina 
più di qualche nome, Ma 
Primo Allegri non era il 
solo. nome del baseball 
che conta, dato che vi 
era anche il direttore tec- 
nico dei coach cubani 
che operano in Italia, Igi- 
no Vales. 

Nel corso delle premia- 
zioni il presidente del- 
l'Alpina Tergeste, Lucia- 
no Emili, ha ringraziato 
quanti hanno contribui- 
to alla riuscita del tor- 
neo e tra questi «Trieste 
2000» e ha ringraziato al- 


tresì tutti coloro che han- 
no aderito alla raccolta. 
benefica di fondi a favo- 
re dell'Associazione Ami- 
ci del Cuore per il pro- 
gresso della cardiologia. 
Sono stati premiati an- 
che i singoli giocatori e 
miglior corridore è risul- 
tato Terrel Mattews del- 
l'Aviano, miglior lancia- 
tore Jan Mrstina del 
Chocen, miglior esterno 
Daniele Scuppa del Cu- 
pramontana, miglior in- 
terno Giuseppe Begoni 
dell'Oltretorrente, gioca- | 
tore più utile Paolo Tito- 
nel dell'Alpina Tergeste, 
miglior ricevitore An- 
drea Muccioli del Rimi- 
ni, miglior bomber 
OscarRivasdell'Oltretor- | 
rente, miglor battitore 
Federico Vendi del Rimi- 
ni e giocatore più giova- 
ne Andrea Moretti del 
Rosemar Grosseto. 
La classifica finale vede 
primo il Rimini, seguito 
da Cupramontana, Oltre- .. 
torrente, Chocen, Alpina 
Tergeste, Aviano, Ron- 
chi, Golovec (Slovenia), 
Europa, Panthers, 
Rtnye, S. Lorenzo, Rose- 
mar e Buttrio. 
Finito il Città di Trieste, 
riprenderà venerdì 3 set- 
tembre il 1.0 Memorial | 
Italo Cadelli che vede. al 
momento al comando 
Due Piani Ronchi dei Le- 
gionari a tre punti, segui- 
to da Over 40 Trieste a 
due, Euroteam over 30 
Trieste, Falcons Monfal- 
cone e Bever For Ever S. 
Nazario a uno, Sabato al- 
le 19 e alle 20.45 si gio- 
cheranno le semifinali, 
mentre domenica alle 17 
finale per ilterzo e quar-. 
to posto e alle 19 Ja fina- { 
lissima. i 

: D.M. 


